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GUIDA COMPLETA PER I FORMATORI CHE SUPPORTANO GLI OPERATORI GIOVANILI IN 

EUROPA 
  



 

Questo manuale è destinato ai formatori che operano nel settore giovanile per preparare i 

professionisti del settore a lavorare in sicurezza con i giovani, sia dal punto di vista emotivo che 

fisico, durante la loro formazione. Il manuale si basa sulla ricerca e sulla sperimentazione pratica, 

nonché sulle formazioni pilota realizzate nell'ambito del progetto "La sicurezza prima di tutto! - Abilità 

e competenze per gli operatori giovanili, 2022-1-HU01-KA220-YOU-000087578" e mira a fornire una 

guida pratica per la progettazione e l'attuazione di corsi di formazione efficaci su questo tema. 

La creazione di un ambiente sicuro è essenziale per consentire ai giovani di partecipare pienamente 

ai programmi, di svilupparsi e di godere delle esperienze di apprendimento. Esistono molte forme 

diverse di lavoro con i giovani, ognuna con aspetti diversi della sicurezza, ed è necessario un 

approccio globale. Durante la formazione, gli aspetti professionali vengono discussi insieme alle 

esperienze personali per promuovere lo sviluppo professionale. 
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1. Introduzione 

Il lavoro con i giovani ha un potenziale immenso per conferire potere ai giovani, sostenere il loro 

sviluppo e promuovere l'inclusione e la partecipazione. Tuttavia, questo potenziale può essere 

realizzato solo in ambienti emotivamente e fisicamente sicuri. Il fondamento di un lavoro significativo 

con i giovani è la sicurezza, senza la quale la crescita e la fiducia non possono attecchire. 

Questo manuale è stato sviluppato per aiutare i formatori a preparare gli operatori giovanili di tutta 

Europa a garantire la sicurezza in tutti gli aspetti della loro pratica. Si concentra sulla prevenzione, 

sull'autoconsapevolezza e sulla preparazione pratica, affrontando le dimensioni visibili e invisibili dei 

possibili danni. Attraverso l'apprendimento esperienziale, l'auto-riflessione, gli approfondimenti 

teorici e l'analisi di casi reali, questa risorsa offre un approccio strutturato alla comprensione e alla 

pratica di un lavoro sicuro con i giovani. 

Tutte le nostre ricerche di base e l'esperienza sul campo hanno evidenziato chiaramente un fatto: ci 

sono stati, e ci sono ancora, troppi casi in cui i giovani sono stati feriti emotivamente o fisicamente, 

maltrattati o traumatizzati a causa dell'impreparazione o dell'errore di valutazione dei professionisti 

e dei leader che li circondavano. In molti casi, questi danni rimangono nascosti. Non vengono 

denunciati perché i giovani potrebbero non capire cosa è successo, potrebbero non avere il 

linguaggio per descriverlo o semplicemente non avere una piattaforma accessibile a cui rivolgersi. 

Spesso queste esperienze ricadono in una "zona grigia", difficile da nominare o da provare, ma di 

grande impatto, e a volte i soggetti si rendono conto solo anni dopo che qualcosa non è andato per 

il verso giusto. 

Questo manuale è stato creato per ridurre questi rischi. Non si tratta di creare paura o di attribuire 

colpe, ma piuttosto di costruire capacità, consapevolezza e responsabilità nel settore del lavoro con 

i giovani. Crediamo che un lavoro sicuro con i giovani sia un lavoro professionale con i giovani, e 

questo inizia con una formazione che dà priorità alla competenza e alla compassione. 

Utilizzando questo manuale, i formatori possono aiutare gli operatori giovanili a sviluppare gli 

strumenti, le mentalità e le basi etiche necessarie per creare e mantenere spazi sicuri per i giovani. 

La nostra responsabilità collettiva è quella di garantire che nessun giovane sia lasciato senza 

sostegno, senza ascolto o senza sicurezza. 

 

Il progetto Safety First! 

 
Garantire la sicurezza dei giovani è fondamentale per promuovere l'esplorazione degli interessi e 
l'espressione delle opinioni. Come affermato da Maslow1 , senza il fondamentale senso di sicurezza, 
l'apprendimento e lo sviluppo sono ostacolati. Gli ambienti che trascurano di fornire tale sicurezza 
compromettono la loro efficienza. Gli animatori svolgono un ruolo fondamentale nell'offrire uno 
spazio sicuro dal punto di vista fisico, emotivo e mentale ai giovani per sviluppare competenze, 
impegnarsi socialmente con i coetanei e gli adulti e scoprire la loro identità unica. Per raggiungere 
questo obiettivo, gli operatori giovanili devono essere ben informati e formati, dotati degli strumenti 
necessari per il successo. 
 
Al centro della nostra iniziativa, il progetto Safety First! pone l'accento sul miglioramento delle 
competenze e delle conoscenze professionali degli operatori giovanili. Mira a garantire che essi 
creino un ambiente sicuro sia fisicamente che mentalmente per i giovani che servono. Sottolinea la 

 
1 https://en.wikipedia.org/wiki/Maslow gerarchia dei bisogni 

https://en.wikipedia.org/wiki/Maslow's_hierarchy_of_needs


necessità cruciale che i giovani si sentano sicuri nell'esplorare i loro interessi e le loro opinioni.  La 
sicurezza è un prerequisito per un apprendimento e uno sviluppo significativi. 
 
Il progetto prevede la sensibilizzazione, l'aumento della consapevolezza e la fornitura di strumenti 
pratici. 
Per rispondere a questo imperativo, il progetto si occupa di migliorare sia le conoscenze di base 
che la sensibilità degli operatori giovanili. Si tratta di riconoscere e gestire abilmente le situazioni 
sensibili che possono presentarsi. Il progetto sostiene gli operatori giovanili e gli educatori fornendo 
un quadro completo, che comprende vari elementi che contribuiscono allo sviluppo delle loro 
competenze professionali. Grazie a questo quadro, gli operatori giovanili sono in grado di prepararsi 
e prendere decisioni informate, coltivando così un ambiente di apprendimento più sicuro, prezioso 
e vantaggioso. 
 
L'iniziativa "La sicurezza prima di tutto!" è stata creata da un consorzio strategico di esperti e 
professionisti uniti dalla visione comune di creare uno spazio di apprendimento sicuro per i giovani.  
Partner del progetto: 
Associazione Ungherese per le Arti Espressive e la Danzaterapia (IKTE-Ungheria), leader del 
progetto, che fornisce conoscenze e pratiche sulla sicurezza emotiva. 
La Protezione Civile Falchi del Salento (Italia) fornisce il primo soccorso, la sensibilizzazione sulle 
questioni di sicurezza, le conoscenze e l'esperienza.  
Community Development Institute Association (CDI-Nord Macedonia) fornisce un'ampia e lunga 
esperienza nel lavoro con i giovani, lavorando in diversi programmi con diversi gruppi target. 
Il consorzio condivide le proprie conoscenze ed esperienze in questo progetto "Safety First!". Il 
progetto ha successo attraverso diverse attività: conduzione di ricerche, interviste a focus group, 
produzione di raccomandazioni, erogazione di corsi di formazione, sperimentazione di attività 
educative locali, sviluppo di una piattaforma online e campagna di sensibilizzazione sui social media. 
 
Attraverso una serie di WP (pacchetti di lavoro) ben progettati e pianificati, il progetto produce: 

● Raccomandazioni sulla sicurezza nel lavoro con i giovani (cose da fare e da non fare, ecc.). 
● Un curriculum di formazione per gli operatori giovanili sulla sicurezza mentale/emotiva e 

fisica.  
● Piattaforma online che supporta l'apprendimento auto-diretto sul tema in questione, fornendo 

strumenti, risorse, casi di studio, materiali di base, ecc. 
● Sensibilizzazione attraverso i social media sull'importanza della sicurezza nel lavoro con i 

giovani al di là della chiamata al 112.  
 

2. Principi fondamentali 

Il cuore di questo manuale è costituito dai principi fondamentali che guidano il lavoro sicuro con i 
giovani. L'inclusività garantisce che tutti i partecipanti alla formazione e al lavoro con i giovani, a 
prescindere dal background, dalle capacità o dall'identità, si sentano rispettati e valorizzati. È 
importante tenere conto delle differenze culturali e dei gruppi vulnerabili.  

La prevenzione comporta l'identificazione dei rischi potenziali e la definizione proattiva di strategie 
per mitigarli.  

Il rispetto viene coltivato attraverso una comunicazione aperta e interazioni autentiche, che 
costituiscono la base della sicurezza emotiva. Comprensione, empatia e autenticità sono importanti 
quando si comunica con i giovani.  

La partecipazione evidenzia il ruolo dei giovani come contributori attivi alla creazione di ambienti 
sicuri. I partecipanti devono essere coinvolti nella creazione di un ambiente sicuro, incoraggiandoli 
ad assumersi la responsabilità per se stessi e per il gruppo.  



La responsabilità personale significa che i professionisti devono dare l'esempio di un 
comportamento sicuro e sensibilizzare l'opinione pubblica.  

La riflessione continua assicura che la sicurezza non sia mai data per scontata, ma che venga 
rivista, riesaminata e perfezionata regolarmente. La sicurezza deve essere una questione di 
miglioramento continuo e le conoscenze acquisite devono essere messe in pratica. 

 

3. Obiettivi 

L'obiettivo dei corsi di formazione è fornire ai partecipanti una panoramica completa sulla sicurezza 

emotiva e fisica nel lavoro con i giovani. I corsi di formazione si concentrano sul background teorico, 

sull'auto-riflessione, sull'apprendimento esperienziale e sulla discussione di casi di studio complessi. 

L'obiettivo è che i partecipanti sviluppino la loro consapevolezza e le loro competenze nelle aree 

necessarie per un lavoro sicuro. È importante che i corsi di formazione siano interattivi. Incoraggiano 

i partecipanti a pensare insieme, a mettersi in discussione anziché ripetere ciò che già sanno e a 

scambiarsi esperienze. 

 

La formazione deve fornire ai partecipanti una comprensione di  

o la diversità del lavoro con i giovani 

o le diverse forme di vulnerabilità 

o ruolo delle dinamiche di gruppo 

o l'importanza dei confini 

o importanza del primo soccorso 

o importanza della sicurezza emotiva 

o importanza della gestione del rischio 

o importanza dello sviluppo professionale 

o importanza dell'auto-riflessione. 

La formazione sottolinea l'importanza della sicurezza emotiva e fisica.  

La sicurezza emotiva si basa sulla fiducia, sull'apertura e sull'accettazione della vulnerabilità, 

mentre la sicurezza fisica si basa sull'identificazione dei rischi, sulla prevenzione e sul primo 

soccorso.  

L'obiettivo della formazione è mettere i partecipanti in grado di creare un ambiente sicuro e di 

gestire le situazioni di crisi. 

 

4. Metodologia di formazione 

La metodologia di questa formazione si basa sulla convinzione che la sicurezza nel lavoro con i 

giovani non sia solo una competenza tecnica, ma una pratica profondamente umana, relazionale e 

incarnata.  I metodi descritti in questo manuale sono intenzionalmente tratti da una serie di campi, 

poiché gli operatori giovanili devono rispondere a un ampio spettro di situazioni, emozioni e bisogni. 

Le pratiche tradizionali di formazione dei giovani forniscono una solida base: l'apprendimento 

interattivo, le discussioni di gruppo e i metodi esperienziali sono essenziali per il coinvolgimento e la 



comprensione. Ma da sole non sono sufficienti quando l'obiettivo è garantire la sicurezza emotiva e 

fisica in ambienti complessi e imprevedibili. 

Per affrontare veramente la natura olistica della sicurezza, la nostra metodologia è arricchita da 

approcci di educazione psicologica, coaching, cure informate sui traumi, consapevolezza della 

salute mentale e formazione al primo soccorso. Ciò include strumenti per l'auto-riflessione, la 

regolazione emotiva, il coaching tra pari, la consapevolezza del corpo e la risposta alle crisi. 

La metodologia è progettata per: 

o Sostenere i partecipanti nell'acquisizione di conoscenze teoriche (lezioni, discussioni). 

o Aiutarli a connettersi emotivamente e personalmente a tali conoscenze (riflessione, 

narrazione, espressione creativa). 

o Offrire una pratica incarnata e reale (simulazioni, giochi di ruolo, compiti di gruppo). 

o Offrire uno spazio per l'elaborazione e l'integrazione (cicli di feedback, diari, debriefing). 

Riconosciamo che il vero apprendimento avviene quando i partecipanti, oltre a essere stimolati 

intellettualmente, sono anche coinvolti emotivamente. Pertanto, ogni metodo selezionato viene 

valutato in base alla sua capacità di creare un ambiente di apprendimento sicuro, inclusivo e 

autentico. I formatori devono essere consapevoli dell'energia del gruppo, della vulnerabilità 

individuale e dell'impatto emotivo degli esercizi, assicurando che i partecipanti non siano solo 

stimolati, ma anche sostenuti. 

Questo approccio olistico e interdisciplinare garantisce che gli operatori giovanili lascino la 

formazione più informati e più consapevoli di sé, emotivamente fondati e preparati a gestire le realtà 

del lavoro sicuro con i giovani. 

 

5. Dalla conoscenza all'interiorizzazione: L'anello mancante 

Sebbene la conoscenza teorica sia una base essenziale, crediamo fermamente che la vera 

trasformazione avvenga quando questa conoscenza viene interiorizzata - quando passa dalla testa 

al cuore. Non è sufficiente che i partecipanti comprendano il significato teorico di sicurezza, empatia 

o inclusione. Devono essere in grado di incarnare questi principi nelle loro azioni, soprattutto in 

situazioni difficili o emotivamente cariche. 

La nostra esperienza dimostra che molti partecipanti si comportano bene nelle conversazioni 

riflessive - esprimono intuizioni ponderate, valori inclusivi e sembrano essere profondamente 

allineati con i principi del lavoro sicuro con i giovani. Ma la vera prova arriva nella fase pratica. 

Quando si scatenano emozioni reali o quando emerge un disagio personale, spesso si perde la 

comprensione superficiale. 

In questi momenti, atteggiamenti irrisolti, pregiudizi inconsci o immaturità emotiva possono prendere 

il sopravvento, portando talvolta a comportamenti difensivi, sprezzanti o addirittura dannosi. Tutto 

ciò che è stato detto prima può sembrare improvvisamente svanito. 

Ecco perché questo manuale e la sua metodologia vanno oltre il trasferimento di conoscenze. 

Sottolineiamo l'integrazione emotiva, l'autoconsapevolezza e il confronto con le reazioni reali in un 

contesto contenuto e di supporto. Attraverso esercizi esperienziali, simulazioni e debriefing 



strutturati, i partecipanti sono incoraggiati a notare le loro risposte automatiche, a mettere in 

discussione le loro ipotesi e a riflettere onestamente, non per vergognarsi, ma per migliorare. 

Affinché questo processo sia efficace e sicuro, i formatori stessi devono essere ben 

addestrati, radicati emotivamente e con esperienza nel lasciare spazio al disagio. Devono 

essere in grado di riconoscere il sovraccarico emotivo, gestire le dinamiche di gruppo e intervenire 

con attenzione e professionalità. 

 

6. Linee guida per i formatori 

I formatori sono più che facilitatori: sono modelli di comportamento sicuro e rispettoso. Ciò significa 

che devono incarnare costantemente gli stessi principi che insegnano: consapevolezza emotiva, 

confini chiari, inclusione e attenzione. 

Se i formatori si spingono troppo oltre, ignorano i segnali di disagio o non riescono a mantenere la 

sicurezza emotiva del gruppo, il processo può facilmente diventare dannoso. È essenziale che i 

formatori promuovano la sicurezza emotiva e nel frattempo devono anche mettere in pratica ciò 

che predicano. Altrimenti, la formazione rischia di diventare performativa e persino dannosa. Il 

lavoro autentico con i giovani inizia con formatori autentici. 

I formatori svolgono un ruolo cruciale nello stabilire il tono e la sicurezza dell'ambiente di formazione. 

Devono essere aperti e disponibili a discussioni individuali, assicurando che i partecipanti si sentano 

sostenuti durante il programma. All'inizio, i formatori devono spiegare chiaramente i loro ruoli, le 

aree di competenza e gli obiettivi generali della formazione. 

È fondamentale creare uno spazio di apprendimento emotivamente sicuro e rispettoso. I formatori 

devono essere preparati ad affrontare i comportamenti di resistenza o di evitamento dei partecipanti, 

soprattutto durante la discussione di argomenti complessi o carichi di emozioni. È essenziale 

affrontarli con sensibilità e portare sempre le sessioni a una chiusura chiara e di sostegno. 

Per mantenere l'attenzione e soddisfare le diverse esigenze di apprendimento, è necessario 

utilizzare una gamma diversificata di metodi di facilitazione e di strumenti di apprendimento. I 

formatori sono invitati a concedere tempo sufficiente per l'elaborazione, la riflessione e il dialogo di 

gruppo. È necessario tenere conto delle differenze e delle barriere linguistiche e impegnarsi per 

garantire che tutti i contenuti siano accessibili e inclusivi. Infine, la distribuzione dei compiti tra il team 

di formazione deve essere pianificata in anticipo per garantire chiarezza e fluidità durante le sessioni. 

Consigli pratici 

o Rispettare le linee guida sulla sicurezza quando si svolgono attività pratiche durante la 

formazione. 

o Offrire uno spazio emotivamente sicuro per l'apprendimento e la condivisione. 

o Durante la formazione, i partecipanti devono essere consapevoli e responsabili della propria 

sicurezza emotiva e fisica. 

o Comunicazione e comportamento rispettosi durante la formazione da parte di tutte le parti. 

o I partecipanti vulnerabili devono ricevere un sostegno rafforzato durante la formazione. 

o Prima della formazione, indicare chiaramente gli obiettivi della formazione e chiedere 

l'impegno dei partecipanti. 

o Spiegare il ruolo e le competenze dei formatori all'inizio della formazione. 



o Siate preparati a eventuali resistenze o comportamenti di evitamento da parte dei 

partecipanti, ad esempio durante lo studio di casi complessi. 

o Assicurarsi di chiudere i casi alla fine di ogni sessione. 

o Le dinamiche di gruppo giocano un ruolo importante durante la formazione. 

o Lasciare tempo sufficiente per la riflessione e la discussione. 

o I formatori devono essere aperti e disponibili ai partecipanti per le discussioni individuali. 

o I formatori devono essere aperti al feedback. 

o Tenere conto delle difficoltà (abilità, emozioni, comunicazione, ecc.) che i partecipanti 

possono avere. 

o La distribuzione dei compiti tra i formatori deve essere pianificata in anticipo (compresi i 

momenti in cui è necessario un supporto individuale per qualcuno). 

o Alla fine della formazione, incoraggiare i partecipanti ad applicare nella pratica quanto 

appreso e a fornire un feedback. 

 

7. La valutazione 

La valutazione è una componente chiave del processo di formazione, in quanto fornisce informazioni 

sull'efficacia, la rilevanza e l'impatto del programma, sia per i partecipanti che per i formatori. Nella 

maggior parte dei contesti educativi e di lavoro con i giovani, la valutazione viene utilizzata per 

raccogliere feedback, valutare i risultati dell'apprendimento e migliorare le attività future. Tuttavia, in 

questa formazione, dove il tema della sicurezza emotiva e fisica è centrale - e spesso profondamente 

personale - la valutazione ha un ruolo molto più ampio e delicato. 

Questa formazione tocca argomenti vulnerabili che possono scatenare reazioni emotive inaspettate 

nei partecipanti. Le nostre esperienze pilota hanno dimostrato che gli operatori giovanili sono 

presenti con le proprie esperienze, tra cui traumi non guariti, dilemmi morali o confusione sui confini 

e sulla sicurezza. Per alcuni, il contenuto può aprire ricordi difficili, suscitare realizzazioni scomode 

o portare alla luce "punti ciechi" che non avevano riconosciuto in precedenza. Anche le reazioni 

degli altri partecipanti possono diventare fattori scatenanti involontari. 

Queste reazioni emotive, pur essendo naturali e spesso necessarie per la crescita, possono portare 

a resistenza, difesa o ritiro emotivo. È quindi essenziale che la valutazione sia un processo 

continuo, inserito nel ritmo quotidiano della formazione e non lasciato solo all'ultimo giorno. La 

riflessione deve diventare parte della cultura dell'apprendimento: i partecipanti devono essere 

incoraggiati e sostenuti a riflettere regolarmente non solo su ciò che hanno imparato, ma anche su 

come si sono sentiti, su ciò che li ha sfidati e su ciò che hanno notato in loro stessi e negli altri. 

Allo stesso tempo, i formatori non sono esenti da questo processo. Anche loro possono portare 

con sé esperienze irrisolte o presupposti inconsci. La facilitazione di argomenti difficili può essere 

emotivamente drenante, soprattutto quando ci si trova di fronte alle forti reazioni dei partecipanti, al 

confronto o alla chiusura emotiva. I formatori devono essere aperti al proprio disagio, rimanere 

emotivamente disponibili e controllare regolarmente se stessi e gli altri. 

Per questo è essenziale il lavoro di squadra e la supervisione/intravisione professionale. I 

formatori dovrebbero fare un debriefing quotidiano, discutendo non solo la logistica della formazione, 

ma anche le dinamiche di gruppo, il panorama emotivo e le loro reazioni personali. Domande come 

"Cosa mi ha sorpreso oggi?", "Dove mi sono sentito a disagio?" o "In cosa ho bisogno di supporto?" 

dovrebbero essere parte di un processo di riflessione di routine. Questo è particolarmente 



importante per mantenere la propria sicurezza emotiva e per garantire che non stiano replicando 

inconsciamente dinamiche non sicure. 

I metodi di valutazione utilizzati dovrebbero riflettere questo approccio olistico e continuo. Oltre alle 

valutazioni dell'ultimo giorno (ad esempio, riflessioni video, strumenti di autovalutazione come la 

ruota delle competenze, feedback scritti, riassunti creativi), consigliamo di integrare check-in 

giornalieri, diari riflessivi, debrief di piccoli gruppi e mappatura degli stati emotivi. I partecipanti 

possono essere incoraggiati a scrivere note anonime ai formatori o a condividere brevi riflessioni 

che aiutino i formatori a rimanere in sintonia con l'atmosfera. 

I formatori devono anche valutare ogni giorno, sia individualmente che come gruppo, e rimanere 

abbastanza flessibili da adattare il programma in tempo reale in base alle esigenze del gruppo. 

A volte una sessione difficile può richiedere un rallentamento o un tempo di elaborazione aggiuntivo; 

a volte l'energia può richiedere un grounding o un'attività leggera per sostenere la regolazione 

emotiva. 

In definitiva, l'obiettivo della valutazione in questa formazione non è solo quello di misurare i risultati 

dell'apprendimento, ma di creare uno spazio sicuro e adattivo in cui la crescita emotiva e 

professionale possa avvenire per tutti i partecipanti. Questo rafforza il valore fondamentale 

dell'autenticità: siamo tutti umani, tutti in apprendimento e la creazione di un lavoro sicuro per i 

giovani inizia con il modo in cui trattiamo noi stessi e gli altri durante il processo di apprendimento 

stesso. 

 

8. Formazione sulla sicurezza 

Panoramica dei moduli di formazione 

Gruppo target: operatori giovanili, formatori, facilitatori, operatori di supporto 

Durata: 5 giorni 

Metodologia: apprendimento esperienziale, auto-riflessione, studi di casi, simulazioni, lezioni 

interattive, processo di gruppo 

Focus: autoconsapevolezza, sviluppo delle competenze, gestione dei confini, risposta alle crisi, 

sensibilità al trauma 

Questo manuale fornisce una guida per i formatori che lavorano nel settore giovanile ed è pensato 

per essere flessibile. I moduli, i metodi e le raccomandazioni possono essere adattati agli obiettivi 

formativi specifici e alle esigenze dei partecipanti. L'attenzione rimane soprattutto sulla promozione 

di un ambiente sicuro, sulla costruzione di competenze professionali e sull'apprendimento 

esperienziale significativo. 

o La formazione offre 4 elementi principali: background teorico, auto-riflessione, 

apprendimento esperienziale e discussione di casi di studio. 

o Il processo conduce dalla consapevolezza alla scoperta del proprio rapporto con il tema del 

lavoro autentico e professionale con i giovani. 

o Durante la formazione, gli aspetti professionali saranno discussi insieme alle esperienze 

personali, al fine di promuovere lo sviluppo professionale. 



o I partecipanti devono essere operatori giovanili e volontari con esperienza pratica a livello 

locale e/o internazionale per collegare la formazione a scenari reali. 

 

Flusso del programma e proporzioni 

 

Giorno Focus principale Durata 
Proporzione di 
elementi 

Obiettivi principali 

Giorno 1 
Arrivo, sicurezza del 
gruppo, linguaggio 
condiviso, aspettative 

6-7 ore 
60% connessione, 
40% teoria 

Creare uno spazio sicuro, definire i 
termini chiave e le regole del 
gruppo. 

Giorno 2 

Consapevolezza di 
sé, motivazione, 
disponibilità 
professionale 

7 ore 
50% riflessione, 
30% teoria, 20% 
pratica 

Mappare le proprie competenze, 
prepararsi a una pratica 
emotivamente sicura. 

Giorno 3 
Rischio, vulnerabilità, 
confini 

6-7 ore 
40% pratica, 30% 
teoria, 30% 
elaborazione 

Riconoscere la vulnerabilità, 
stabilire limiti sani. 

Giorno 4 
Simulazioni, primo 
soccorso emotivo, 
lavoro sul caso 

7 ore 
60% simulazione, 
20% teoria, 20% 
riflessione 

Applicare le competenze, reagire a 
scenari reali, sostenere le crisi. 

Giorno 5 
Integrazione, 
valutazione, impegno 

6 ore 
50% riflessione, 
30% feedback, 
20% chiusura 

Integrare l'apprendimento, 
pianificare i passi successivi, fornire 
una chiusura. 

 

 

 

Struttura giornaliera 

 

Tempo Attività 

09:00-09:30 Arrivo, check-in, impostazione dell'atmosfera 

09:30-11:00 Argomento principale (presentazione interattiva, esercizi) 

11:00-11:30 Pausa caffè 

11:30-13:00 Lavoro di gruppo, simulazione o discussione 

13:00-14:30 Pausa pranzo 

14:30-16:00 Blocco di approfondimento: studio di un caso, lavoro drammatico, diario 

16:00-17:00 Chiusura, elaborazione, riflessione in piccoli gruppi o in plenaria 

17:00-17:30 Intravisione giornaliera dei formatori, valutazione interna 

Sera Tempo libero, gruppi autogestiti o individualmente 

Rapporti chiave nell'ambito dell'intera formazione 

o 30% auto-riflessione (scritta, in coppia, in piccoli gruppi) 

o 25% esercizi / simulazioni / casi di studio 

o 20% di background teorico 

o 15% dinamiche di gruppo e costruzione di relazioni 

o 10% riflessioni conclusive e feedback 

 



Panoramica del programma 

 

 GIORNO 1 GIORNO 2 GIORNO 3 GIORNO 4 GIORNO 5 

 
Messa a terra e 

consapevolezza 

di sé 

Preparazione e 

vulnerabilità 

La pratica della 

creazione di 

spazi sicuri 

Competenze 

nella pratica 

Integrazione 

9.00-

9.30 Ritrovo mattutino: arrivi, caffè e chiacchiere, preparazione dell'atmosfera 

09:30-

13:00 

I. Introduzione alla 

formazione e 

costruzione del 

gruppo 

V. Competenze, 

competenze degli 

operatori giovanili 

 

VI. Come 

prepararmi come 

professionista? 

 

X. Dinamiche di 

gruppo 

XVI. Competenze 

degli operatori 

giovanili per la 

sicurezza e la 

zona di 

apprendimento 

XX. Integrazione 

Pausa 

II. Che cos'è il 

lavoro con i 

giovani? Quali 

sono i suoi 

contesti? 

VII. Identificare la 

vulnerabilità nei 

gruppi 

XI. I confini 

 

XII. Primo 

soccorso emotivo 

XVII. Introduzione 

alla simulazione 

all'aperto 

XXI. Chiusura 

13:00-

14:30 
Pranzo 

14:30-

17:30 

III. Motivazione 

degli operatori 

giovanili 

VIII. Identificazione 

dei rischi 

XIII. Studio di caso 

(emozionale) con 

lo strumento 

BASIS 

 

XIV. Primo 

soccorso fisico 

XVIII. Simulazione 

all'aperto 

Tempo per il 

feedback di 

persona, domande 

finali, discussioni 

private necessarie 

per la chiusura. 
Pausa 

IV. Studio di casi IX. Studio del caso XV. Studio di caso 

(fisico) 

XIX. Debriefing 

della simulazione 

17.30-

18.30 
Valutazione giornaliera, tempo per feedback, domande e discussioni private. 



Piano dettagliato del programma, descrizione dei moduli 

 

Argomento I. 
I. Introduzione alla formazione e costruzione del gruppo 

Tempi 90 minuti 

Pratiche 30' 

Costruzione del gruppo 60' 

Obiettivo di 
apprendimento 

Pratiche 

1. Comprendere la logistica 

2. Sviluppare una comunicazione efficace e canali di feedback 

3. Garantire la consapevolezza del supporto individuale 

4. Creare un'atmosfera positiva e inclusiva. 
 
Costruzione del gruppo 

1. Connessione iniziale: 

- Incoraggiare le connessioni iniziali tra i partecipanti, favorendo un senso di 

comunità e di lavoro di squadra fin dall'inizio. 

2. Introduzione ai membri del gruppo: 

- Consentire ai partecipanti di imparare e ricordare i nomi, le origini e le 

caratteristiche principali dei loro compagni di formazione. 

3. Creare uno spazio sicuro: 

- Stabilire un senso di sicurezza e fiducia all'interno del gruppo, promuovendo 

un ambiente in cui gli individui si sentano a proprio agio nel condividere e 

collaborare. 

4. Consapevolezza della diversità: 

- Aumentare la consapevolezza della diversità all'interno del gruppo, comprese 

le differenze culturali, professionali e personali. 

5. Definire un tono positivo: 

- Impostare un tono positivo e aperto per la formazione, incoraggiando una 

mentalità di cooperazione e sostegno reciproco. 

 

Integrazione con gli obiettivi generali della formazione 

Introduzione al team building: 

- Introdurre il concetto di team building e la sua rilevanza per le attività di 

gruppo. 

Comprensione del rompighiaccio: 

- I partecipanti devono comprendere lo scopo e l'importanza delle attività di 

rompighiaccio nella costruzione di un'atmosfera di lavoro positiva e inclusiva. 

Informazioni sulla 
sessione  

Affrontando gli aspetti pratici e logistici, i partecipanti possono concentrarsi sui 

contenuti della formazione e partecipare pienamente all'esperienza di 

apprendimento. 

 

Siate l'esempio di ciò che formate, sfruttate tutti gli aspetti della sede e del 

programma fin dall'inizio per educare ed essere un modello. Sentitevi liberi di 

indicarlo ai partecipanti. La formazione è olistica da questo punto di vista, 

educa attraverso i contenuti e le modalità di erogazione dall'inizio alla fine. 



 

Base per la collaborazione: 

- La sessione iniziale di costruzione del gruppo pone le basi per 

l'apprendimento collaborativo, sottolineando l'importanza del lavoro di squadra 

e del rispetto reciproco per tutta la durata della formazione. 

 

Allineamento con gli obiettivi della formazione: 

- Collegare le attività introduttive di costruzione del gruppo con gli obiettivi 

formativi più ampi, sottolineando come le dinamiche di gruppo positive 

contribuiscano al successo dei programmi di lavoro con i giovani. 

Competenze Competenze trasferibili: 

- Sviluppare competenze trasferibili dagli esercizi iniziali di costruzione del 

gruppo che i partecipanti possono applicare non solo durante la formazione ma 

anche nel loro futuro lavoro con i giovani. 

 

- Creare un ambiente favorevole 

- Creare un ambiente favorevole fin dall'inizio, creando le condizioni per una 

comunicazione efficace, una partecipazione attiva e la volontà di impegnarsi 

nei contenuti della formazione. 

 

Incoraggiare la comunicazione aperta: 

- Favorire una comunicazione aperta offrendo ai partecipanti l'opportunità di 

condividere aspettative, preoccupazioni e obiettivi della formazione, creando le 

basi per un dialogo continuo. 

Contenuti e esercizi 
suggeriti, pratica e 
metodologia 

Accogliere i partecipanti 

- Accogliere i partecipanti con calore e creare un'atmosfera accogliente. 

- Fornire una breve panoramica della sede, sottolineando gli aspetti legati alla 

sicurezza. 

 

Accoglienza 

Verifica della conoscenza della lingua 

- Verificare il livello di comprensione della lingua inglese. 

- Affrontare eventuali barriere linguistiche e discutere le possibili soluzioni. 

 

Esigenze di supporto individuali 

- Informatevi su eventuali esigenze individuali di supporto, come ad esempio 

esigenze alimentari specifiche o assistenza necessaria. 

- Discutere i modi per fornire un supporto personalizzato durante la 

formazione. 

- Indicare le responsabilità a cui rivolgersi in caso di necessità non soddisfatte 

o di problemi emergenti. 

 

Tempo e obblighi 

- Verificare la disponibilità dei partecipanti per l'intera durata del corso ed 

eventuali limitazioni di tempo. 

- Affrontare eventuali obblighi che potrebbero pregiudicare la loro piena 

partecipazione. 

 



Aspetti pratici e logistici 

Pause e pasti 

- Definire il programma delle pause, del pranzo e/o della cena. 

- Fornire informazioni sulle opzioni per i pasti e sulle restrizioni dietetiche. 

- Chiedere informazioni sulle allergie e sulle esigenze dietetiche per non 

perdere nulla. 

 

Modulo di registrazione 

- Distribuire e raccogliere i moduli di registrazione per le informazioni essenziali 

sui partecipanti. 

- Assicurarsi che i contatti siano accurati per le comunicazioni. 

 

Partenze e trasporti 

- Discutere le modalità di partenza, compreso il servizio taxi se necessario. 

- Fornire informazioni sulle opzioni di trasporto. 

 

Sistemazione 

- Affrontare eventuali problemi o preoccupazioni relative all'alloggio. 

- Fornire dettagli sulle disposizioni, se necessario. 

 

Strutture e utilizzo 

- Evidenziare l'ubicazione dei servizi igienici e dei distributori di acqua potabile. 

- Sottolineare gli aspetti importanti della sede. 

 

Contatti di emergenza e professionali 

- Condividere i dettagli e le procedure di contatto per le emergenze. 

- Designare contatti specifici per le questioni professionali durante la 

formazione. 

 

Fumo e pausa caffè 

- Chiarire le aree designate per i fumatori, se presenti. 

- Discutere le modalità e i luoghi della pausa caffè. 

 

Introduzione professionale 

Ruolo dei formatori 

- Presentare i formatori e i loro ruoli nel programma di formazione. 

- Evidenziare la competenza e l'esperienza dei formatori. 

 

Obiettivi della formazione 

- Illustrare chiaramente gli obiettivi della formazione. 

- Sottolineare l'importanza della sicurezza fisica e mentale, della costruzione 

del gruppo e delle abilità pratiche. 

 

Panoramica del programma 

- Presentare una panoramica del programma di formazione e dei moduli. 

- Delineare gli argomenti chiave e le attività previste per ogni sessione. 

- Assicurarsi che i partecipanti possano raggiungerlo e rifletterci in qualsiasi 

momento. 

 



Metodologia 

- Spiegare la metodologia di formazione, comprese le discussioni interattive, gli 

esercizi pratici e le attività di gruppo. 

- Incoraggiare la partecipazione attiva e l'impegno per tutta la durata della 

formazione. 

 

Costruzione del gruppo 

Passare la palla per imparare i nomi (fino a 5 minuti) 

I partecipanti si dispongono in cerchio, utilizzando una palla. 

Il partecipante che ha la palla dice il proprio nome e poi quello della persona a 

cui sta passando la palla.  

Dopo alcuni passaggi il gioco può essere accelerato e i partecipanti dicono 

solo il nome della persona a cui stanno passando la palla. 

 

Due verità e una bugia 15' 

- I partecipanti si mescolano e ad un segnale condividono a turno due 

affermazioni vere e una falsa su se stessi in coppia. Il compagno indovina 

quale affermazione è falsa. Poi passano a una nuova persona e continuano. 

Questo incoraggia la condivisione aperta e aiuta i partecipanti a conoscere 

meglio gli altri. 

Contratto di gruppo 30' 

Obiettivo: stabilire regole condivise per un ambiente di formazione sicuro. 

1. Brainstorming (plenaria): 
○ Cosa fa funzionare bene un gruppo/una squadra? 
○ Scrivere le idee chiave su una lavagna a fogli mobili (rispetto, 

fiducia, riservatezza, responsabilità, gioia, sicurezza, ecc.) 
2. Lavoro di gruppo: 

○ Dividersi in piccoli gruppi (3-4 persone). 
○ Ogni gruppo seleziona 4-5 idee chiave dalla lavagna a fogli 

mobili e le riformula in articoli di contratto. 
3. Accordo collettivo: 

○ Riunire i contributi dei gruppi in un contratto comune. 
○ Una volta finalizzato, tutti i partecipanti lo firmano. 

Variazioni Percepire lo spazio personale 

I membri del gruppo si dispongono in due file lungo le pareti opposte e si 

affrontano a coppie (introduzione con esercizio di respirazione, poi contatto 

visivo con il partner). Il processo avviene in silenzio, senza parlare. Prima le 

persone del lato A iniziano ad avvicinarsi ai loro partner (lato B), ognuno con il 

proprio passo, e devono fermarsi di fronte al loro partner a una distanza che 

pensano sia confortevole per loro. Poi tornano al loro posto e il lato B cammina, 

mentre il lato A riceve la persona.  

Discussione tra le coppie al centro.  

Ripetere l'intero processo con un altro partner. 

 

 

 

 



Nodo umano 

I partecipanti si dispongono in cerchio e ognuno si prende per mano con la 

persona di fronte. La sfida consiste nel districare il nodo umano senza lasciarsi 

le mani. Questa attività promuove il problem solving e il lavoro di squadra. 

 

Giocoleria di gruppo 

I partecipanti si dispongono in cerchio e si passano una palla o un qualsiasi 

oggetto da lanciare. L'obiettivo è stabilire uno schema e aumentare la velocità. 

Introdurre più palline per rendere il gioco più impegnativo. Questa attività 

migliora la coordinazione e il lavoro di squadra. 

 

Muro dei desideri 

Fornite a ogni partecipante un foglietto adesivo su cui scrivere un'aspettativa 

per l'allenamento. Create un "muro dei desideri" in cui i partecipanti condividono 

i loro appunti. In questo modo si crea un senso di comunità e di anticipazione 

positiva. 

 

Sfida in escape room 

Create uno scenario da mini-escape room con enigmi e indizi. I partecipanti 

lavorano insieme per risolvere gli enigmi e "scappare" entro un tempo stabilito. 

Questa attività incoraggia la collaborazione, il pensiero critico e la gestione del 

tempo. 

 

Tombola per il team building 

Creare carte da bingo con diverse sfide o caratteristiche di team-building. I 

partecipanti interagiscono tra loro per trovare qualcuno che corrisponda a 

ciascuna descrizione. La prima persona che completa una fila grida "Bingo!". 

Questa attività incoraggia il networking e la collaborazione. 

 

Caduta della fiducia 

A coppie, una persona si mette di spalle all'altra e cade all'indietro, confidando 

che il compagno la prenda. Questa classica attività di costruzione della fiducia 

sottolinea la fiducia e il sostegno all'interno del gruppo. 

 

Argomento II. 
II. Che cos'è il lavoro con i giovani? Quali sono i suoi contesti? 

Tempi 90 minuti 
 

Obiettivo di 
apprendimento 

Questa sessione mira a fornire una panoramica completa del campo del lavoro 
con i giovani, dei suoi principi, della sua portata e dei ruoli e delle responsabilità 
di un operatore giovanile. Queste conoscenze fondamentali serviranno come 
quadro di riferimento per comprendere il contesto più ampio e l'impatto del lavoro 
con i giovani. 

Risultati chiave dell'apprendimento: 

1. Comprensione del concetto e dell'ambito del lavoro con i giovani 
2. Conoscenza dei principi e dei valori del lavoro con i giovani 
3. Ruoli e responsabilità degli operatori giovanili 
4. Comprensione dell'impatto del lavoro con i giovani 
5. Competenze fondamentali per il coinvolgimento dei giovani 



Informazioni sulla 
sessione  

Panoramica della sessione 
Questa sessione mira a fornire una comprensione fondamentale del lavoro con 
i giovani, coprendo la sua definizione, i principi e i ruoli di un operatore giovanile. 
È concepita come un'introduzione interattiva e coinvolgente al settore. 

Argomenti principali da trattare 
L'evoluzione del lavoro con i giovani, il suo impatto e le attuali tendenze e sfide 
del settore, sottolineando l'importanza dell'etica e dei valori nel lavoro con i 
giovani. 

Metodologia, approccio 
Tecniche per provocare la riflessione, incoraggiare le discussioni di gruppo e 
facilitare le attività in piccoli gruppi per una migliore comprensione. Assicurarsi 
che la discussione sia basata sulla realtà, incoraggiare i partecipanti ad aprirsi 
e a condividere esperienze reali, piuttosto che definizioni ufficiali. La diversità 
del lavoro e delle realtà giovanili deve essere espressa e affrontata da loro. 
 
 

Competenze Competenze 
● Capacità di riflessione: Migliorare la capacità di avere punti di vista 

diversi, comunicare con mente aperta, includendo l'ascolto attivo, 
l'empatia e l'espressione chiara. 

● Pianificazione e attuazione del programma: Sviluppare le capacità di 
progettare, implementare e valutare i programmi per i giovani. 

 
Conoscenze 

● Teorie fondamentali del lavoro con i giovani: Conoscere le teorie e i 
concetti chiave alla base del lavoro con i giovani. 

● Comprensione dei bisogni e delle sfide dei giovani: Sviluppare una 
comprensione più profonda dei problemi e delle sfide che i giovani di 
oggi devono affrontare. 

● Quadri legali ed etici: Conoscere le considerazioni legali ed etiche 
relative al lavoro con i giovani. 

Atteggiamento: 
● Sensibilità e apertura mentale: Incoraggiare l'apertura mentale e la 

sensibilità verso la diversità in generale. 
● Pratica riflessiva: Coltivare un atteggiamento di continua auto-

riflessione e miglioramento continuo. 

Esercizio, pratica e 
metodologia suggeriti 

1. Introduzione 15' 

- Breve panoramica della sessione legata al background del formatore e dei 

partecipanti.  

- I partecipanti si presentano con i loro nomi e sinonimi che spiegano la loro 

comprensione del significato di Youth Work.  

2. Definizioni e discussioni sullo Youth Work 15' 

- Brainstorming - discussione in plenaria sulle definizioni di Youth Work  

- PPT Presentazione di diverse definizioni di Youth Work  

- Adozione di definizioni comuni di Youth Work   

3. Principi e valori dello Youth Work  

- Lavorare in piccoli gruppi 20' 

- Dividere i partecipanti in piccoli gruppi  

Un modo per dividere i partecipanti in gruppi più piccoli è quello di utilizzare una 

metodologia chiamata "Stagioni". In questo metodo, i partecipanti vengono divisi 



in due gruppi, ciascuno con un mix di individui nati in stagioni diverse. Ad 

esempio, un gruppo potrebbe essere composto da persone nate in inverno e in 

primavera, mentre l'altro gruppo potrebbe essere composto da persone nate in 

estate e in autunno. Per aggiungere un po' di divertimento e di sfida all'attività, 

si potrebbe dare ai partecipanti il compito di creare una linea basata sulla loro 

data e sul loro mese di nascita, senza alcuna comunicazione verbale. 

- Discussioni in piccoli gruppi 

Il primo gruppo di partecipanti si concentrerà sui Principi del lavoro con i 

giovani, mentre il secondo gruppo discuterà i Valori del lavoro con i giovani. 

Ogni gruppo preparerà e scriverà le proprie idee su una lavagna a fogli mobili, 

quindi sceglierà un presentatore del gruppo che condividerà i punti chiave 

durante la sessione plenaria. Questa dovrebbe essere una grande opportunità 

per tutti di collaborare e condividere le proprie idee su questi importanti 

argomenti.  

- Presentazione e feedback 25' 

Nella sessione plenaria, i presentatori del gruppo condivideranno i punti chiave 

con il gruppo più ampio. Successivamente, i partecipanti avranno l'opportunità 

di fornire un feedback. Dopo la presentazione, il formatore utilizzerà le immagini 

del PPT per affrontare alcuni valori e principi chiave del lavoro con i giovani. 

Questo ha lo scopo di confermare o aggiungere ulteriori punti su questo 

argomento. 

 

4. Riflessione sulla sessione 15' 
- L'ultima parte della sessione sarà utilizzata per fornire feedback e riflessioni 
sugli argomenti della sessione. I partecipanti saranno incoraggiati a partecipare 
con l'invito a rispondere ad alcune domande:  
 
Qual è stata la cosa più preziosa che avete imparato durante questa sessione?  

Come pensate di poter applicare i valori e i principi del lavoro con i giovani nel 

vostro lavoro o nella vostra vita personale? 

Variazioni I partecipanti lavoreranno in piccoli gruppi diversi per esplorare i valori e i 

principi chiave rilevanti per il lavoro con i giovani . Ogni gruppo riceverà una 

serie di affermazioni di valori e principi in formato misto su ritagli. Il loro 

compito è quello di associare i concetti correlati, discuterne il significato e 

riflettere sulla loro rilevanza per un lavoro giovanile inclusivo, etico ed efficace. 

I gruppi sono incoraggiati ad aggiungere elementi mancanti o a rimuovere 

quelli che ritengono non in linea con la loro comprensione. Questa sessione 

interattiva promuove il dialogo, il pensiero critico e la comprensione condivisa 

tra i partecipanti. 

 

Argomento III. 
III. Motivazione degli operatori giovanili in materia di sicurezza emotiva e 

fisica 

Tempi 90 minuti 
 

Obiettivo di 
apprendimento 

Questa sessione interattiva esplora il ruolo della motivazione nella creazione di 
ambienti emotivamente e fisicamente sicuri nel lavoro con i giovani. I partecipanti 
rifletteranno sulla loro motivazione personale e professionale. Attraverso attività 
di piccolo gruppo e discussioni guidate, gli operatori giovanili esploreranno il 



modo in cui le loro motivazioni interne si collegano alla loro pratica, alla resilienza 
e al benessere dei giovani che assistono. 

Inoltre, l'obiettivo è quello di sviluppare l'autoconsapevolezza professionale e 
l'auto-riflessione. 

Informazioni sulla 
sessione  

Approfondire la comprensione di come la motivazione personale e 
professionale influisca sulla creazione e sul mantenimento di spazi 
emotivamente e fisicamente sicuri nel lavoro con i giovani, e rafforzare 
l'autoconsapevolezza e il sostegno tra pari in questo contesto. 

Risultati attesi: 

- Maggiore consapevolezza della motivazione individuale nel lavoro con i 
giovani 

- Maggiore connessione tra motivazione e pratiche di sicurezza 

- Strategie pratiche per sostenere la motivazione in situazioni difficili. 

Competenze ● Auto-riflessione, auto-conoscenza professionale 
● Riflessione su valori, convinzioni e atteggiamenti 
● Capacità di sviluppare un piano di apprendimento continuo per se 

stessi 
● Essere consapevoli della sicurezza e del benessere dei giovani (e di 

tutte le persone coinvolte). 

Contenuti ed esercizi 
suggeriti, pratica, 
metodologia 

Riflessione sulle proprie risorse 
Lavoro individuale: raccogliere le risorse individuali che sono importanti per la 
motivazione professionale e la presenza professionale . Disegnarle/fare un 
collage/rappresentarle con parole, simboli e colori sull'immagine corporea 
risultante 30' 
 
Condivisione a coppie, creare una galleria comune 30'  
 
Condivisione in plenaria 30' 
Quali risorse hanno trovato i partecipanti? Che rapporto hanno queste risorse 
con la sicurezza? (2 punti di attenzione: Come faccio a sapere e a sentire che 
sono al sicuro? Cosa mi garantisce di poter creare un contesto sicuro?)  

Variazioni 
I partecipanti sono invitati a vivere un momento di tranquillità e introspezione a 
occhi chiusi, guidati attraverso una breve visualizzazione per riflettere sulle loro 
motivazioni interiori e sulle risposte emotive/fisiche legate al lavoro sicuro con i 
giovani. Successivamente, ricevono una sagoma stampata di una figura umana 
e viene chiesto loro di rappresentare - attraverso colori, simboli, disegni o parole 
- gli elementi che danno forma alla loro motivazione e influenzano il loro senso 
di sicurezza emotiva e fisica nel loro ruolo professionale. 

1. Visualizzazione guidata: 
 Con gli occhi chiusi, i partecipanti vengono guidati attraverso 
suggerimenti quali: 

- "Dove senti che la tua motivazione vive nel tuo corpo?". 
- "Ricordate un momento in cui vi siete sentiti emotivamente sicuri 

nel vostro lavoro - dove sentite quel ricordo?". 
- "Pensate a una situazione che ha messo in discussione il vostro 

senso di sicurezza: come ha reagito il vostro corpo?". 
- "Cosa vi spinge ad andare avanti, anche in situazioni difficili?". 

 



2. Attività sulla mappa del corpo (15-20'): 

Utilizzando la sagoma della figura umana fornita (vedi tra gli allegati delle 
dispense), i partecipanti sono invitati a:  

- Colorare le aree del corpo per rappresentare i diversi sentimenti (ad 
esempio, calore nel petto = compassione). 

- Disegnare o nominare le proprie motivazioni, i momenti di sicurezza 
e i punti di attivazione. 

- Utilizzare simboli o metafore (ad esempio, un lucchetto per i confini 
personali, una fiamma per la passione, uno scudo per le pratiche di 
protezione). 

- Riflessione e condivisione: 
 A coppie o in piccoli gruppi, i partecipanti condividono la mappa 
corporea nella misura in cui si sentono a proprio agio. L'attenzione si 
concentra sul riconoscimento della diversità delle motivazioni e delle 
risposte e sulla creazione di empatia tra pari. 

 

Argomento IV. IX. XIII. 

XV. IV. IX. XIII. XV. Casi di studio 

Tempi 60 minuti 
 

Obiettivo di 
apprendimento In questa sessione, i partecipanti esploreranno casi di vita reale tratti dalla 

pratica del lavoro con i giovani. L'obiettivo è quello di affrontare criticamente 
situazioni complesse, emotivamente cariche o eticamente impegnative. I 
partecipanti lavoreranno individualmente e in gruppo per analizzare i casi, 
identificare le questioni chiave e proporre risposte costruttive utilizzando le 
proprie conoscenze, esperienze e valori. 

All'inizio della formazione verrà fornito uno spazio dedicato, come una "Scatola 
dei casi", dove i partecipanti potranno contribuire in modo anonimo con le loro 
storie o i loro dilemmi. Le storie selezionate saranno utilizzate per la riflessione 
e la discussione di gruppo, garantendo la pertinenza e l'autenticità. 

Obiettivi di apprendimento: 

- Rafforzare il pensiero critico in scenari complessi di lavoro con i giovani. 

- Sviluppare le capacità di risoluzione dei problemi attraverso la discussione tra 
pari. 

- Promuovere l'applicazione delle conoscenze teoriche a situazioni di vita reale. 

- Incoraggiare l'auto-riflessione professionale sulle risposte emotive e sul 
processo decisionale. 

Informazioni sulla 
sessione  Favorire un ambiente in cui ogni partecipante si senta valorizzato e accettato e 

in cui il caso discusso venga chiuso entro la fine della sessione. 



I formatori devono essere preparati ad affrontare la resistenza, il disagio e 
qualsiasi altro tipo di reazione emotiva che può sorgere quando si discutono 
casi delicati. I partecipanti possono reagire attraverso 

- Evitamento o rifiuto di impegnarsi 
- Minimizzazione della situazione o "check out". 
- Soppressione emotiva o eccessivo coinvolgimento. 
- L'uso di strategie di coping come l'umorismo, la distrazione o lo sfogo. 
 

Sebbene questi meccanismi di coping possano offrire un sollievo a breve 
termine, spesso non contribuiscono al benessere emotivo a lungo termine. Si 
tratta di risposte naturali, ma è importante riconoscere che spesso possono 
riflettere una difficoltà latente nell'elaborazione dell'argomento.  

I facilitatori dovrebbero 

- Riconoscere tutte le reazioni emotive come valide 
- Incoraggiare delicatamente l'impegno, senza forzare la rivelazione. 
- Offrire un linguaggio di sostegno ed esercizi di messa a terra 
- Creare una chiusura alla fine di ogni caso, assicurando il contenimento 
emotivo e l'integrazione dell'apprendimento. 

Questa sessione si è rivelata l'elemento più forte del programma con gruppi e 
scenari diversi. Per evitare un tempo eccessivo per la digestione, i casi di 
studio dovrebbero essere suddivisi in giorni diversi e adattati al gruppo. 

Competenze 
La metodologia dello studio di casi è progettata per promuovere le competenze 
professionali chiave degli operatori giovanili, coinvolgendoli nell'analisi di 
diversi scenari reali. Questi casi riflettono la complessità e la varietà delle sfide 
che si incontrano nella pratica del lavoro con i giovani, sostenendo sia la 
crescita individuale che l'apprendimento tra pari. I partecipanti sono 
incoraggiati a riflettere sul caso e allo stesso tempo sulle proprie risposte, sui 
valori e sulle strategie decisionali. 

Le competenze chiave sviluppate comprendono: 

● Pensiero critico: Analizzare situazioni complesse e ambigue e 
identificare i problemi e i dilemmi principali. 

● Risoluzione dei problemi: Generare risposte realistiche ed etiche 
basate sui bisogni dei giovani e sul contesto. 

● Applicazione delle conoscenze teoriche: Tradurre concetti, metodi e 
quadri etici in risposte pratiche. 

● Autovalutazione e riflessione: Valutare le proprie azioni, motivazioni e 
risposte emotive in scenari professionali. 

● Comunicazione e dialogo tra pari: Praticare una comunicazione 
rispettosa, riflessiva e costruttiva con i colleghi. 

● Resilienza emotiva e autoregolazione: Navigare in situazioni 
emotivamente cariche e imparare a identificare e gestire le proprie 
strategie di coping. 

Inserendo l'autovalutazione nel processo, i partecipanti approfondiscono la 
consapevolezza delle proprie competenze in evoluzione e delle aree di 
crescita. 



Contenuti e esercizi 
suggeriti, pratica e 
metodologia 

1. Introduzione 5' 

- Breve panoramica sullo scopo dell'utilizzo dei casi di studio. 

- Sottolineare che i casi di studio saranno utilizzati per esplorare vari aspetti 

della sicurezza emotiva e fisica nel lavoro con i giovani. 

 

2. Presentazione dei casi di studio 10' 

- Presentare una serie di casi di studio, ognuno dei quali mette in evidenza 

sfide specifiche legate alla sicurezza emotiva e fisica. 

- I casi possono includere scenari che riguardano la risoluzione dei conflitti, la 

gestione delle crisi, la salvaguardia o la creazione di un ambiente sicuro e 

inclusivo. 

 

3. Analisi in piccoli gruppi 15' 

- Dividere i partecipanti in piccoli gruppi. 

- Assegnate a ciascun gruppo un caso di studio e fornite domande specifiche 

per guidare la loro analisi. 

- Incoraggiate la discussione e la collaborazione all'interno dei gruppi. 

 

4. Presentazioni di gruppo 20' 

- Chiedete a ciascun gruppo di presentare la propria analisi del caso di studio 

all'intero gruppo di formazione. 

- Facilitate la discussione sui diversi approcci e soluzioni. 

 

5. Debrief e discussione plenaria 20' 

- Condurre una sessione di debriefing per esplorare i temi e le sfide comuni 

identificate nei casi di studio. 

- Discutere l'applicazione delle conoscenze teoriche agli scenari pratici. 

- Incoraggiare i partecipanti a condividere le proprie esperienze e intuizioni. 

 

OPPURE 

 

1. Introduzione 5' 

2. Presentazione del caso di studio 10' 

3. Gioco di ruolo interattivo 35' 

- Incorporare esercizi di gioco di ruolo in cui i partecipanti recitano scenari 

basati sui casi di studio. 

- Incoraggiate i partecipanti a esplorare diversi ruoli, come quello di un 

operatore giovanile, di un giovane o di un genitore preoccupato. 

- Facilitare le discussioni dopo ogni sessione di giochi di ruolo. 

4. Domande e risposte e riflessione 10' 

- Concludete la sessione con una sessione di domande e risposte in cui i 

partecipanti possono chiedere chiarimenti su eventuali domande rimaste. 

- Incoraggiate i partecipanti a riflettere sui punti chiave e su come applicare le 

conoscenze acquisite nel loro lavoro con i giovani. 

 

Possibili spunti di riflessione: 
Quali sono le sfide per i giovani? 
Quali sono le sfide per gli operatori giovanili? 
Dove ci si dovrebbe concentrare quando si affrontano? 



Quali sono i primi passi da fare? 
Come definire i limiti professionali/personali? 
Dovrebbe esserci un follow-up? Se sì, quale? 
Su chi ricade la responsabilità? 
Quale può essere la soluzione? 
Quali dovrebbero essere le ulteriori strategie? 
 
Possibili argomenti da trattare, ad esempio: 

 

1. Risoluzione dei conflitti: 

Gestire i conflitti all'interno di un gruppo giovanile. 

 

2. Gestione delle crisi: 

Rispondere alle emergenze e alle situazioni di crisi. 

 

3. Salvaguardia: 

Riconoscere e reagire ai segni di abuso o negligenza. 

 

4. Creare spazi inclusivi: 

Affrontare le questioni legate alla diversità e all'inclusione. 

 

5. Supporto alla salute mentale: 

Identificare e sostenere i giovani che hanno a che fare con problemi di salute 

mentale. 

 

6. Sicurezza fisica: 

Garantire la sicurezza dei partecipanti durante le attività o gli eventi all'aperto. 

 

7. Costruire la fiducia: 

Promuovere la fiducia e il rapporto all'interno di un gruppo di giovani. 

 

8. Strategie di comunicazione: 

Comunicazione efficace in situazioni difficili. 

 

Vedere le dispense per i casi di studio tra gli allegati. 

 

Argomento V. 
V. Competenze, competenze degli operatori giovanili 

Durata 60 minuti 
 

Obiettivo Questa sessione mira a migliorare la comprensione dei partecipanti delle 
competenze fondamentali necessarie per un lavoro efficace con i giovani. 
Promuoverà lo sviluppo di abilità in linea con le competenze essenziali degli 
operatori giovanili, consentendo ai partecipanti di identificare, riflettere e 
applicare tali competenze nella pratica. 

Risultati chiave dell'apprendimento: 

- Acquisire una comprensione approfondita delle competenze chiave degli 
operatori giovanili e delle loro definizioni. 



- Sviluppare la capacità di riconoscere e fornire esempi pratici di ciascuna 
competenza. 

- Comprendere l'importanza di queste competenze nel proprio ruolo di operatori 
giovanili. 

- Riflettere sui propri punti di forza e sulle aree di miglioramento a livello 
personale e professionale. 

Informazioni sulla 
sessione  

La sessione introduce i partecipanti alle competenze fondamentali essenziali per 
il lavoro con i giovani. Comprende attività in piccoli gruppi per facilitare 
l'apprendimento interattivo, incoraggiando i partecipanti ad analizzare e illustrare 
in modo collaborativo le diverse competenze. 
 
Argomenti principali da trattare 
1. Panoramica delle competenze degli operatori giovanili 

 2. Esplorazione delle competenze in gruppo 

 3. Presentazione dei risultati e feedback di gruppo 
 

Competenze Contribuisce allo sviluppo complessivo dell'identità professionale, 
dell'intelligenza emotiva e delle questioni pratiche nel lavoro con i giovani. La 
consapevolezza, la comprensione e l'integrazione iniziale delle capacità 
professionali sono fondamentali durante questa sessione. 
 

1. Consapevolezza dei ruoli e delle responsabilità professionali 

● Comprensione di cosa significa essere un operatore giovanile 
● Riconoscere la portata delle responsabilità etiche, emotive e pratiche 
● Acquisire consapevolezza delle proprie capacità attuali e delle aree di 

crescita 

2. Conoscenza dei quadri di riferimento delle competenze 

● Familiarità con modelli quali il Modello di competenza ETS per operatori 
giovanili e le competenze chiave Youthpass 

● Comprendere come le competenze sono definite, strutturate e utilizzate 
per lo sviluppo professionale 

3. Meta-apprendimento (imparare ad imparare) 

● Sviluppare la capacità di riflettere sul proprio processo di 
apprendimento 

● Identificazione delle esigenze di apprendimento personali e definizione 
degli obiettivi di sviluppo 

● Riconoscere come lo sviluppo delle competenze sia un processo che 
dura tutta la vita 

4. Autoriflessione e autovalutazione iniziale 

● Iniziare ad esaminare i propri valori, convinzioni e comportamenti nel 
contesto del lavoro con i giovani 

● Sperimentare strumenti di riflessione (diari, discussioni, mappatura 
visiva) 



● Acquisire familiarità con la vulnerabilità personale e l'autocritica 
costruttiva 

5. Motivazione e impegno nella crescita professionale 

● Coltivare una mentalità aperta all'apprendimento, al feedback e al 
miglioramento personale 

● Collegare le motivazioni interiori con lo sviluppo delle competenze 
● Comprendere perché queste competenze sono importanti per un lavoro 

efficace ed etico con i giovani 

6. Empatia e capacità di assumere prospettive diverse 

● Acquisire una visione approfondita delle diverse realtà degli operatori 
giovanili e dei giovani 

● Esercitare la curiosità e l'apertura verso le storie e le sfide degli altri 

Esercizi, attività pratiche 
e metodologia suggeriti 

 
1. Introduzione 10' 

- Breve panoramica degli obiettivi della sessione. 

- Rompighiaccio: i partecipanti condividono le loro interpretazioni personali del 

termine "competenza" utilizzando sinonimi ed esempi. 

2. Suddivisione delle competenze e divisione in gruppi 10' 

- Presentare la tabella delle competenze (vedere dispensa). 

- Dividere i partecipanti in tre gruppi, assicurandosi che siano presenti 

background ed esperienze diverse. 

- Distribuire copie stampate della tabella delle competenze a ciascun gruppo. 

- Spiegare il compito: ogni gruppo deve selezionare 6-8 competenze, 

compilare le colonne vuote fornendo due esempi pratici e riflettere sulla loro 

rilevanza nel lavoro con i giovani. 

3. Lavoro in piccoli gruppi 20' 

- I gruppi lavorano in modo collaborativo per completare le competenze loro 

assegnate. 

- Incoraggiare la discussione e il brainstorming per ricavare esempi di vita 

reale. 

4. Presentazioni di gruppo 20’ 

- Ogni gruppo presenta le tabelle completate, evidenziando gli esempi chiave. 

- Dopo ogni presentazione è incoraggiato il feedback tra pari. 

5. Feedback del formatore 5' 

- Il formatore riassume i punti chiave, aggiunge ulteriori approfondimenti e 

chiarisce eventuali malintesi. 

6. Riflessione e valutazione 5’   

- I partecipanti riflettono individualmente sulle competenze che hanno ritenuto 

più rilevanti per il proprio ruolo. 

 Domande guida: 

 “Qual è la competenza che ritieni più forte?” 

 "Dove vedi il maggior margine di crescita?" 

 “Come puoi applicare queste competenze nel tuo lavoro attuale?” 

I partecipanti condividono le loro riflessioni con il gruppo più ampio. 

 



Argomento VI. 
VI. Come prepararmi come professionista? 

Tempistica 30 minuti 
 
 

Obiettivo formativo Questo modulo mira a fornire agli operatori giovanili le competenze, la mentalità 
e la consapevolezza di sé necessarie per prepararsi professionalmente, con 
particolare attenzione alla sicurezza emotiva e fisica nel lavoro con i giovani. La 
sessione incoraggia i partecipanti a esplorare le proprie risorse interne, 
motivazioni e valori, riconoscendo che la conoscenza di sé e la riflessione sono 
fondamenti essenziali della preparazione professionale e della resilienza. 

Informazioni sulla 
sessione  La sessione è strutturata in modo da offrire un ambiente sicuro e riflessivo in 

cui i partecipanti possono esplorare le proprie esperienze, i propri fattori 
scatenanti, i propri valori e le proprie motivazioni. I partecipanti sono coinvolti in 
esercizi che favoriscono l'introspezione e il radicamento. 

La sessione evidenzia inoltre come una migliore comprensione di sé aiuti gli 
operatori giovanili a: 

● Riconoscere i propri limiti e bisogni 
● Rispondere in modo più consapevole in situazioni emotivamente 

impegnative 
● Agire in linea con i propri valori e gli standard etici del lavoro con i 

giovani 

L'approccio è esperienziale e dialogico, promuove l'apertura e l'accettazione e 
favorisce la consapevolezza critica di sé nel ruolo professionale. 

Questa sessione combina l'apprendimento esperienziale, il coaching tra pari e 

la pratica riflessiva per aiutare i partecipanti ad approfondire la consapevolezza 

di sé, comprendere la propria preparazione ad affrontare situazioni vulnerabili 

e collegare i concetti teorici alla pratica reale dell'animazione giovanile. 

Competenze ● Autoriflessione e conoscenza di sé a livello professionale: capacità di 
esaminare la propria identità, le proprie abitudini e le proprie reazioni 
nei contesti del lavoro con i giovani. 

● Disponibilità all'autoriflessione per comprendere le proprie motivazioni: 
confrontarsi con le pulsioni interiori, i presupposti e i fattori emotivi che 
determinano le proprie azioni. 

● Consapevolezza dei valori, delle convinzioni e degli atteggiamenti: 
riconoscere come la visione personale del mondo influisce sulle 
relazioni, sulle decisioni e sui confini nel lavoro con i giovani. 

● Alfabetizzazione emotiva e resilienza: iniziare a dare un nome e a 
regolare le emozioni in situazioni difficili o incerte. 

Contenuti ed esercizi, 
attività pratiche e 
metodologia suggeriti 

I partecipanti esploreranno il proprio grado di preparazione attraverso quattro 

aree di sviluppo chiave, per cui è necessaria l'introduzione degli elementi di 

una competenza 5'. 

● Conoscenza: comprensione dei principi del lavoro con i giovani, dei 

quadri di riferimento per la sicurezza e delle strategie di cura di sé 

● Abilità: comunicazione, regolazione emotiva, ascolto attivo e tecniche di 

interrogatorio 

● Atteggiamento: apertura, non giudizio, empatia, motivazione a crescere 



● Comportamento – Condotta professionale quotidiana, definizione dei 

confini, azione riflessiva 

"Mini-coaching per scenari di vita reale" 

1. Preparazione individuale 10' 

I partecipanti riflettono su un'attività di lavoro con i giovani, reale o 

immaginaria, che vorrebbero realizzare. Prendono in considerazione: 

● Il contesto e gli obiettivi dell'attività 

● Potenziali problemi di sicurezza emotiva/fisica 

● I propri punti di forza e limiti nel facilitarla 

Tenendo presenti i quattro pilastri: conoscenze, competenze, atteggiamento, 

comportamento. 

2. Coaching tra pari in coppia 10'-10' 

I partecipanti sono divisi in coppie. Ognuno assume a turno il ruolo di coachee 

e coach. 

L'approccio di coaching si basa su domande aperte e supporto non direttivo. 

Il compito del coach è: 

● Costruire un rapporto 

● Utilizzare domande aperte e riflessive 

● Evitare di dare consigli 

● Lasciare spazio alla riflessione dell'altro 

3. Scambio di ruoli 

Dopo 10 minuti, i partecipanti si scambiano i ruoli e ripetono il processo. 

4. Riflessione di gruppo e condivisione plenaria 15' 

I partecipanti si riuniscono e riflettono su: 

● Quali nuove intuizioni hanno acquisito sulla loro preparazione 

● Quali competenze o comportamenti già possiedono 

● Cosa devono ancora sviluppare 

● Come si sono sentiti ad essere supportati senza ricevere consigli 

Incoraggiare la condivisione di emozioni, punti di crescita e sorprese positive. 

Utilizzare una lavagna a fogli mobili o una lavagna per raccogliere le parole 

chiave emerse dalla discussione. 

 
 
 
 
 



Argomento VII. 
VII. Identificare la vulnerabilità nei gruppi 

Tempo 90 minuti 
 

Obiettivo Questa sessione mira a fornire ai partecipanti le competenze e le conoscenze 
necessarie per identificare e comprendere la vulnerabilità nei contesti di gruppo, 
in particolare tra i giovani. L'attenzione sarà rivolta al riconoscimento dei segni 
di vulnerabilità, alla comprensione delle sue varie forme e alla valutazione delle 
complessità che la circondano in una dinamica di gruppo. 

Risultati chiave dell'apprendimento: 

1. Riconoscimento dei segnali di vulnerabilità 
2. Comprensione dei tipi e delle fonti di vulnerabilità 
3. Miglioramento delle capacità di valutazione 
4. Comprensione della sensibilità e della consapevolezza culturale 
5. Riconoscimento degli indicatori chiave di vulnerabilità negli individui 

Informazioni sulla 
sessione  

La sessione si concentra sullo sviluppo delle capacità dei partecipanti di 
identificare e comprendere le varie forme di vulnerabilità all'interno dei gruppi 
giovanili. Ciò include il riconoscimento dei segnali, la comprensione dei fattori 
sottostanti e le strategie di comunicazione appropriate. 

Argomenti principali da trattare 
Tipi di vulnerabilità (emotiva, sociale, economica), segni di vulnerabilità nei 
giovani, considerazioni culturali e aspetti etici nel trattare con individui 
vulnerabili. 

Competenze Competenze 
● Capacità di identificazione e valutazione: sviluppare la capacità di 

identificare i segnali di vulnerabilità nei gruppi e valutare i livelli di 
sostegno necessari. 

● Competenze comunicative: migliorare le capacità di comunicazione 
empatica, sensibile ed efficace con le persone vulnerabili. 

● Competenze di intervento: sostenere strategie di intervento appropriate 
per aiutare le persone vulnerabili in un contesto di gruppo. 

Conoscenze 
● Comprendere la vulnerabilità: acquisire una comprensione approfondita 

dei diversi tipi e delle diverse fonti di vulnerabilità tra i giovani, compresi 
i fattori culturali, sociali ed economici. 

● Conoscenza dei meccanismi di sostegno: apprendere i vari meccanismi 
di sostegno e le risorse disponibili per i gruppi vulnerabili. 

Atteggiamento: 
● Empatia e sensibilità: incoraggiare un profondo senso di empatia e 

sensibilità nei confronti delle sfide affrontate dalle persone vulnerabili. 
● Consapevolezza etica: promuovere un approccio etico forte nella 

gestione delle questioni delicate legate alla vulnerabilità. 
● Impegno per l'inclusività: incoraggiare l'impegno a creare ambienti 

inclusivi e di sostegno per tutti gli individui. 

Competenze 
● Entrare in contatto e lavorare con i giovani: concentrarsi sulla capacità di 

entrare in contatto con i giovani e comprenderne le esigenze, in 
particolare quelle delle persone vulnerabili. 



● Meta-apprendimento (imparare ad imparare): sottolineare l'importanza 
dell'autoriflessione e dell'apprendimento continuo, in particolare nella 
comprensione e nella risposta alle complessità della vulnerabilità. 

● Competenza interculturale: evidenziare la necessità di sensibilità 
culturale e la capacità di lavorare efficacemente in ambienti diversificati. 

● Competenze sociali e civiche: sottolineare l'importanza di comprendere 
le dinamiche sociali e le responsabilità civiche, in particolare 
nell'affrontare le esigenze dei gruppi vulnerabili. 

● Comunicazione nella lingua madre/lingue straniere: sottolineare 
l'importanza di una comunicazione chiara e sensibile, sia verbale che 
non verbale. 

Esercizi, attività pratiche 
e metodologia suggeriti 
 

1. Introduzione 5' 

- Breve panoramica della sessione con presentazione della metodologia di 
lavoro e dei metodi chiave che saranno implementati durante la sessione 
 
2. Indicatori di vulnerabilità 45’ 
- Brainstorming - Discussione plenaria sulla comprensione della vulnerabilità. 

10’ 

Durante la sessione di brainstorming, è importante che i partecipanti si sentano 

a proprio agio nel condividere i propri pensieri e opinioni sulla vulnerabilità in 

discussione. Il formatore può facilitare questo processo incoraggiando la 

partecipazione e prendendo nota dei punti sollevati da ciascun partecipante su 

una lavagna a fogli mobili. Evidenziando i punti chiave di ciascuna opinione, il 

formatore può contribuire a garantire che tutte le prospettive siano ascoltate e 

valorizzate. Ciò può portare, in ultima analisi, a una comprensione più 

completa della vulnerabilità e a soluzioni più efficaci.  

- Divisione dei partecipanti in piccoli gruppi 5' 

- Lavoro in piccoli gruppi e discussioni, metodo "ritagli" 15' 

A ciascuno dei quattro gruppi viene assegnata una sezione degli indicatori 

chiave di vulnerabilità negli individui. 1: Indicatori comportamentali, Sezione 2: 

Indicatori emotivi, Sezione 3: Indicatori sociali e Sezione 4: Identificazione della 

vulnerabilità in contesti di gruppo. 

Il formatore deve raccogliere le schede su cui sono stampati gli indicatori di 

vulnerabilità e le schede su cui sono stampate le spiegazioni relative 

all'indicatore corrispondente. Con l'aiuto di forbici, deve separare gli indicatori 

dalla descrizione/spiegazione dell'indicatore corrispondente e mescolarli bene. 

Il compito di ciascun gruppo è quello di ordinare le descrizioni/spiegazioni in 

base all'indicatore corrispondente. 

I gruppi avranno 10 minuti per lavorare sui compiti assegnati e, 

successivamente, il rappresentante scelto da ciascun gruppo presenterà il 

lavoro svolto in una sessione plenaria ai leader. Dopo le presentazioni dei 

gruppi, il formatore fornirà una panoramica dell' i collegamenti appropriati tra gli 

indicatori e le descrizioni corrispondenti. 

 

Domande per la discussione preliminare: 15' 

È stato facile collegare le descrizioni agli indicatori? 

Qual è stata la sfida più grande nei gruppi? 

È stato facile riconoscere le descrizioni degli indicatori? 

Avete esempi tratti dalla vita quotidiana? 

 



3. Scenario di role-playing: "Il laboratorio artistico" 30' 

La metodologia formativa è progettata per offrire ai partecipanti un'esperienza 

di apprendimento coinvolgente e pratica. Attraverso il gioco di ruolo, i 

partecipanti possono simulare situazioni di vita reale, esplorare diverse 

prospettive e mettere in pratica le loro capacità comunicative. Il formatore 

selezionerà quattro volontari che riceveranno la descrizione del loro ruolo nello 

scenario, mentre gli altri partecipanti forniranno indicazioni sulla descrizione 

dello scenario.  

Questo approccio è un modo efficace per sviluppare l'empatia, migliorare la 

comunicazione e acquisire una comprensione approfondita delle complessità 

del lavoro con gruppi di giovani vulnerabili. Partecipando a questo scenario, i 

partecipanti possono acquisire una comprensione sfumata delle dinamiche 

delle interazioni di gruppo e delle strategie efficaci per incoraggiare la 

partecipazione e l'espressione di sé. 

 

Dopo il gioco di ruolo, organizzate una sessione di debriefing in cui i 

partecipanti possono discutere: 

Chiedete ai partecipanti quali sono state le sfide che hanno affrontato nei 

rispettivi ruoli. 

Come si sono sentiti durante l'interazione? 

Quali strategie sono state efficaci o inefficaci? 

Quali intuizioni hanno acquisito sulla complessità del lavoro con gruppi di 

giovani vulnerabili? 

 

4. Riflessione sulla sessione 10' 

- L'ultima parte della sessione sarà dedicata al feedback e alla riflessione sugli 

argomenti trattati. I partecipanti saranno invitati a partecipare rispondendo ad 

alcune domande:  

 

Qual è la cosa più importante che avete imparato oggi? 

Qual è un segno di vulnerabilità che ora noterai maggiormente?  

Come aiuteresti qualcuno che si trova in una situazione di vulnerabilità di cui 

hai imparato oggi?  

Come valuteresti ora in modo diverso la situazione di un giovane?  

Perché è importante comprendere la cultura di una persona quando la si aiuta?  
Come gestiresti una situazione difficile in modo etico? 
In che modo una buona comunicazione può aiutare a comprendere le 
vulnerabilità di una persona? 
 
Dispensa per la sessione 

 

Argomento VIII. 
VIII. Identificazione dei rischi 

Tempistica 90 minuti 

 

Obiettivi 
Questa sessione mira a identificare i possibili rischi nei luoghi o nelle sedi 

utilizzati per i programmi. Fornirà inoltre una conoscenza di base sulla 



valutazione dei rischi per definire il livello di rischio considerando la categoria di 

probabilità rispetto alla categoria di gravità delle conseguenze. 

Questa sessione fornisce agli operatori giovanili una comprensione di base su 

come: 

1. Riconoscere e valutare i rischi negli spazi fisici e nelle attività di 
animazione giovanile 

2. Applicare una matrice di rischio per valutare la probabilità e la gravità 
3. Sviluppare strategie per ridurre o gestire i rischi 
4. Comunicare i rischi in modo efficace, in particolare con gruppi di giovani 

eterogenei, utilizzando metodi verbali e non verbali 

Punti chiave 

- Il rischio non può essere eliminato, ma può essere ridotto e gestito 

- Comprendere la natura soggettiva del rischio è fondamentale per una 

pianificazione inclusiva della sicurezza 

- La comunicazione del rischio deve essere chiara, creativa e inclusiva 

- La matrice dei rischi è uno strumento pratico che supporta il processo 

decisionale e promuove la responsabilità 

Informazioni sulla 

sessione  

La sessione è progettata per consentire ai partecipanti di sperimentare e 

cimentarsi in diverse situazioni "rischiose". Le attività non sono mai "realmente" 

pericolose, ma allo stesso tempo preparano la mente e il corpo dei partecipanti 

a sperimentare in modo pratico cosa sia il rischio e come gestirlo. 

A volte i partecipanti dovranno scrivere o discutere per trasmettere idee, 

comunicare soluzioni e condividere pratiche. 

Competenze - Identificazione e valutazione dei rischi 
- Risoluzione dei problemi e processo decisionale 
- Consapevolezza della situazione 
- Comunicazione verbale e non verbale 
- Collaborazione di gruppo 
- Pensiero creativo sotto pressione 
- Empatia e responsabilità nei confronti della sicurezza dei partecipanti 

Esercizi, attività pratiche 

e metodologia suggeriti 1. Riscaldamento: "Come percepisci il rischio?" 15'  

 I partecipanti stanno in piedi sulle sedie 

● Prima con gli occhi aperti, poi con gli occhi chiusi 

● Aumentare gradualmente la difficoltà (ad esempio, sollevare una 

gamba, alzare un braccio) 

● Ai partecipanti viene chiesto regolarmente come si sentono 

● Condivisione in plenaria su come si sono sentiti, quali emozioni/reazioni 

hanno provato 

Questo esercizio dimostra che la percezione del rischio è soggettiva e che 

una comprensione condivisa è fondamentale quando si lavora con i giovani 

2. Dimostrazioni di rischio (attività esperienziali) 15' 



I partecipanti formano delle coppie. Una persona sperimenta un'attività 

"rischiosa"; l'altra offre una guida (verbale o non verbale). 

Esempi 

● Guida con i tubi galleggianti: una persona bendata viene guidata 

attraverso un percorso ad ostacoli utilizzando tubi galleggianti da 

piscina 

 

● Percorso Lego: camminare a piedi nudi o in calzini su mattoncini Lego 

sparsi per terra, prima con gli occhi aperti, poi chiusi 

 

● Prendere una palla con le braccia a forma di canestro: una persona 

bendata riceve una palla morbida sulla base di segnali chiari 

Riflessione 

Dopo ogni attività, discutere come cambia la percezione del rischio con: 

● Aggiunta di regole 

● Comunicazione più chiara 

● Fiducia nel partner 

3. Input e strumenti: Matrice dei rischi 10' 

Il formatore introduce una matrice di rischio di base 

Assi: 

● Asse X: probabilità (improbabile – possibile – probabile – certo) 

 

● Asse Y: gravità (trascurabile – moderata – grave – critica) 

I partecipanti imparano a classificare i rischi utilizzando questo strumento 

4. Lavoro di gruppo: identificazione e mappatura dei rischi 20' 

In piccoli gruppi: 

● Scegliere un'attività comune nel lavoro con i giovani (ad esempio 

escursioni, laboratori, cucina) 

● Elencare i possibili rischi 

● Inserirli in una matrice dei rischi vuota 

● Brainstorming su come ridurre tali rischi (regole, attrezzature, 

formazione, preparazione del gruppo) 

Plenaria: ogni gruppo presenta il proprio scenario di rischio e la propria 

strategia di mitigazione 

5. Comunicazione del rischio (verbale e non verbale) 20' 

Esercizio in piccoli gruppi: 



Senza parlare, i gruppi riflettono su come comunicare il rischio utilizzando: 

● Gesti 

● Segnali visivi (colori, segni) 

● Suoni (variazioni di volume, ritmi) 

● Intervento fisico (tocco, guida) 

Riflessione plenaria: ogni gruppo condivide il proprio metodo. Il formatore 

sottolinea che una comunicazione inclusiva e accessibile è essenziale, 

soprattutto quando si lavora con giovani che hanno stili di comunicazione o 

lingue diverse. 

Dispensa per la sessione 

 

Argomento X. 
X. Dinamiche di gruppo 

Durata 90 minuti 

Obiettivo 
Esplorare e comprendere le dinamiche di gruppo, la comunicazione, la 
collaborazione e la risoluzione dei problemi attraverso simulazioni pratiche e 
attività di riflessione. 

I partecipanti: 

● Osservare e analizzare i processi di gruppo in azione 
● Comprendere le fasi dello sviluppo di un gruppo 
● Riflettere sui propri ruoli e comportamenti in contesti di gruppo 
● Acquisire strumenti per promuovere un clima di gruppo positivo nei 

contesti di lavoro con i giovani 

Il follow-up esplora i fondamenti delle dinamiche di gruppo, aiuta a 
comprendere le fasi di sviluppo del gruppo e fornisce ai partecipanti le 
competenze necessarie per promuovere un ambiente di lavoro positivo e 
coeso. 

Informazioni sulla 
sessione  

Siate pronti ad accogliere le emozioni e le situazioni che potrebbero emergere 

durante la simulazione. I partecipanti potrebbero provare frustrazione, 

confusione, rabbia o altre emozioni spiacevoli. Si tratta di una parte naturale 

dell'esplorazione delle dinamiche di gruppo. 

 

Garantite la sicurezza psicologica durante tutta l'attività, convalidando tutte le 

esperienze e le emozioni che emergono. 

 

Durante la simulazione, osservate senza interferire, a meno che non sia a 

rischio la sicurezza fisica. 

 

Dopo la simulazione, create un'atmosfera di sostegno e non giudicante durante 

il debriefing. Utilizzate l'ascolto attivo e una facilitazione neutrale per aiutare i 

partecipanti a elaborare ciò che è accaduto e a riflettere in modo costruttivo. 

 

Enfatizza l'apprendimento piuttosto che la performance: l'obiettivo non è il 

"successo" nella sfida, ma la comprensione dei processi di gruppo. 



 

Incoraggiate la condivisione aperta delle intuizioni, senza esercitare pressioni 

su nessuno affinché parli. 

 

Collegate l'esperienza pratica alla teoria per aiutare i partecipanti a dare un 

senso a ciò che hanno osservato o provato. 

Competenze ● Empatia e intelligenza emotiva 
● Consapevolezza di sé e autoriflessione 
● Comprensione dei ruoli e delle responsabilità all'interno del gruppo 
● Consapevolezza delle fasi di sviluppo del gruppo 
● Capacità di comunicazione e risoluzione dei problemi 
● Risoluzione dei conflitti e collaborazione 

Contenuti ed esercizi 
suggeriti, pratica, 
metodologia 

1. Introduzione 5' 

Riflessione individuale silenziosa su carta con domande guida: 

● Quali sono le competenze fondamentali per un operatore giovanile 

affinché il lavoro di squadra con i giovani sia efficace? 

● Chi è responsabile delle dinamiche di gruppo nel lavoro con i giovani? 

● Qual è la differenza tra un gruppo e una squadra? 

● Sei un leader o un seguace nei gruppi? 

Non discutere ancora: questo servirà come base di riflessione per dopo. 

2. Simulazione: la sfida 45' 

Obiettivo: simulare le dinamiche di gruppo reali attraverso un'attività 

competitiva e pratica 

● Dividi i partecipanti in due gruppi 

● Ogni gruppo riceve un compito segreto su un foglio, senza conoscere 

l'obiettivo dell'altro gruppo: 

○ Il gruppo A deve costruire la montagna più alta con le sedie 

○ Il gruppo B deve costruire la montagna più larga 

 

1. Istruzioni 5': Presentare obiettivi chiari, materiali (sedie) e limiti di tempo 

2. Pianificazione di gruppo 5': ogni gruppo ha 5 minuti per discutere la 

strategia, i ruoli e il coordinamento. 

3. Costruzione 15': i gruppi costruiscono contemporaneamente in base al 

loro incarico. I 2 gruppi non possono comunicare tra loro durante l'intero 

processo. 

4. Debriefing 15': 

- Cosa è successo? 

- Avete notato l'obiettivo dell'altro gruppo? 

- Come sono stati scelti o assegnati i ruoli? 



- Cosa avete osservato in merito alla leadership, alla capacità di 

seguire gli altri o ai conflitti? 

- In che modo la comunicazione ha influito sul risultato? 

3. Input: Teoria delle dinamiche di gruppo 15' 

Utilizza una breve presentazione PowerPoint o una discussione con lavagna a 

fogli mobili sui seguenti argomenti: 

Fasi dello sviluppo di un gruppo: 

● Formazione: presentazioni, prime impressioni 

● Conflitto: conflitti, verifica dei limiti 

● Normalizzazione: regole condivise, identità del team 

● Esecuzione: lavorare efficacemente verso un obiettivo 

● Adjourning: conclusione del percorso del gruppo, chiusura ed emozioni 

Il facilitatore collega la teoria all'esperienza di simulazione ed evidenzia i 

modelli e gli esempi osservati. 

4. Integrazione e riflessione 20' 

Discutete e riassumete i punti chiave dell'attività in 2 gruppi. 

● Definire le dinamiche di gruppo con parole proprie 

● Quali elementi favoriscono dinamiche di gruppo positive? (ruoli, 

comunicazione, scopo, struttura, ecc.) 

● In che modo dinamiche di gruppo inadeguate possono influire sulla 

sicurezza e sull'inclusione nel lavoro con i giovani? 

● Condividete esempi reali tratti dalla vostra esperienza in cui le 

dinamiche di gruppo hanno svolto un ruolo fondamentale 

I gruppi preparano brevi riflessioni e condividono i punti salienti in plenaria. 

Dispensa per la sessione 

 

Argomento XI. 
XI. Come stabilire regole e limiti 

Durata 45 minuti 

Obiettivo 
Il modulo mira a sensibilizzare sull'importanza dei quadri di riferimento e dei limiti 
nel lavoro professionale con i giovani. 
 Punti chiave: 

● I confini sono una responsabilità condivisa tra gli operatori giovanili e i 
giovani. 

● Ci vuole tempo e impegno per stabilirli correttamente. 
● Sottolinea come le regole e i confini proteggano entrambe le parti. 



Risorsa consigliata: 
 Webinar – I confini nel lavoro con i giovani 
https://www.youtube.com/watch?v=FR4eOanoJi8 

Informazioni sulla 
sessione  

Alcuni argomenti o affermazioni potrebbero suscitare forti emozioni o dibattiti 
morali (ad esempio, il fumo tra i giovani, i consigli sentimentali, le questioni 
relative alla privacy). Mantieni uno spazio di ascolto attento e non giudicante. 
 
Incoraggiare la diversità di opinioni e il dialogo rispettoso. 
 
Se necessario, adattare il linguaggio delle affermazioni al contesto culturale. 
 
Non è grave se non si raggiunge un consenso: l'obiettivo è la consapevolezza, 
non l'uniformità. 
 
Riconosci l'umorismo o la leggerezza quando appropriato, quando si affrontano 
temi scomodi. 

Competenze ● Autoriflessione e conoscenza di sé a livello professionale 
● Capacità di stabilire e mantenere dei limiti 
● Consapevolezza di come le regole garantiscono la sicurezza e il 

rispetto reciproco 
● Consapevolezza dei propri valori, credenze e atteggiamenti 
● Capacità di mantenere il benessere emotivo e fisico mentre si è 

impegnati in modo critico  

Contenuti ed esercizi 
suggeriti, pratica, 
metodologia 

1. Attività di posizionamento: da che parte stai? 20' 

Il facilitatore legge le affermazioni contenute nei fogli informativi e chiede ai 
partecipanti di posizionarsi fisicamente lungo uno spettro nella stanza (ad 
esempio, da "fortemente d'accordo" a "fortemente in disaccordo"). 

Dopo ogni affermazione, chiedere ai partecipanti di esprimere volontariamente 
le loro riflessioni: 

● Perché hai scelto questa posizione? 
● Quali esperienze hanno influenzato il tuo punto di vista? 
● In che modo questo si collega alla tua pratica? 

(Vedi i fogli informativi allegati per esempi di affermazioni). 

2. Riflessione plenaria 10' 

● Cosa intendiamo per rapporto professionale tra operatori giovanili e 
partecipanti? 

● Chi definisce e mantiene i confini? 
● Quali sono i rischi di confini poco chiari? 
● Indicate come sono state stabilite le regole della nostra attività e 

rifletteteci sopra 

4. Discussione – dilemmi sui confini 20’ 

Presentare alcune domande selezionate sui confini (vedi dispensa). 
A seconda del tempo a disposizione, organizzare una discussione in piccoli 
gruppi o con tutto il gruppo. 

https://www.youtube.com/watch?v=FR4eOanoJi8


Incoraggiare la discussione su: 

● Dove iniziano e finiscono i confini professionali? 
● Quando la flessibilità può causare danni? 
● In che modo i valori e la cultura influenzano la definizione dei confini? 

Domande suggerite (sceglierne 4-6 a seconda del tempo a disposizione): 

● I confini nel lavoro con i giovani riguardano principalmente la 
sicurezza? 

● È giusto infrangere le regole per soddisfare le esigenze individuali di un 
giovane? 

● È possibile instaurare un rapporto condividendo informazioni personali? 
● È accettabile abbracciare o toccare i giovani? 
● Le regole devono sempre essere applicate allo stesso modo a tutti? 
● Gli ex partecipanti dovrebbero diventare amici sui social media? 
● È accettabile discutere di politica o religione nel lavoro con i giovani? 

5. Conclusione 10' 

Invita i partecipanti a riflettere: 

● Qual è un limite o una regola che ora vedono in modo diverso? 
● Qual è una nuova intuizione sulla responsabilità professionale? 

Incoraggiateli a scriverla o a dirla ad alta voce in cerchio. 

 
 

Argomento XII. 
XII. Primo soccorso emotivo 

Durata 45 minuti 
 

Obiettivo Lo scopo del modulo è fornire ai partecipanti informazioni sulle situazioni e sulle 
tecniche in cui è necessario il "primo soccorso emotivo". È importante che i 
partecipanti siano consapevoli dei propri limiti in questo ambito e sappiano a chi 
rivolgersi per ricevere un aiuto professionale all'interno del proprio ambiente di 
lavoro. 

Informazioni sulla 
sessione  

Sono disponibili numerose risorse per aiutarti a informarti su questo argomento 
delicato: non sottovalutarlo. Utilizza il materiale a tua disposizione. 
 
TOPSY Toolbook: 
https://www.kinderjugendgesundheit.at/themenschwerpunkte/topsy/ 
 
Alexander Rose: Pronto soccorso psicologico nel lavoro con i giovani: 
https://pjp-eu.coe.int/en/web/coyote-magazine/psychological-first-aid-in-youth-
work 
 
Agnieszka Leśny &amp; Carlos Bobbert: Crisi, conflitti e traumi durante la 
formazione: https://epale.ec.europa.eu/en/blog/crisis-conflict-and-trauma-
during-training-part-1 https://epale.ec.europa.eu/en/blog/how-deal-trauma-
during-training-part-2 

Competenze ● Conoscenza delle emozioni e dei meccanismi emotivi 
● Conoscenza dei meccanismi legati all'empatia 
● Conoscenza dei meccanismi di crisi e della gestione delle crisi 

https://www.kinderjugendgesundheit.at/themenschwerpunkte/topsy/
https://epale.ec.europa.eu/en/blog/crisis-conflict-and-trauma-during-training-part-1
https://epale.ec.europa.eu/en/blog/crisis-conflict-and-trauma-during-training-part-1
https://epale.ec.europa.eu/en/blog/how-deal-trauma-during-training-part-2
https://epale.ec.europa.eu/en/blog/how-deal-trauma-during-training-part-2


Contenuti ed esercizi 
suggeriti, pratica, 
metodologia 

1. Introduzione 20’ 
Miti e realtà 
Il formatore fa diverse affermazioni relative al tema della salute mentale. I 
partecipanti si posizionano tra le due estremità della stanza, a seconda che 
ritengano vera o falsa l'affermazione. Dopo che tutti hanno "risposto", il formatore 
chiede ad alcuni partecipanti di esprimere la propria opinione sull'argomento e 
chiarisce le loro risposte. 
 
In alternativa, i giovani possono essere divisi in gruppi, a ciascuno dei quali viene 
assegnato un numero di miti da ricercare autonomamente sui propri dispositivi 
digitali. I risultati possono essere scritti e poi discussi dall'intero gruppo. 
 
Vedi gli esempi di affermazioni nel foglio informativo.  
 

2. Input teorico 15' 
In questa sezione vi forniremo una breve panoramica del "primo soccorso" nelle 
crisi psicosociali. 
 

3. Modello BASIS 45’ 
Il formatore introduce il modello BASIS (vedi dispensa). I partecipanti vengono 
divisi in coppie e condividono situazioni in cui è stato necessario un primo 
soccorso emotivo, basandosi sulla propria esperienza professionale. Queste 
situazioni vengono discusse e vengono proposte possibili "soluzioni e frasi 
efficaci", basate sul modello appena appreso. 
 
Variante: 
Ai partecipanti vengono fornite situazioni prestabilite che discutono utilizzando il 
modello.  
Importante: è importante che vengano affrontate e mentalizzate situazioni reali o 
realistiche, ma l'obiettivo non è quello di drammatizzare o recitare le situazioni, 
bensì di discuterne e comprenderne le possibilità. 
 
Condivisione in plenaria: 

- Cosa è stato facile/difficile in queste situazioni? 
- Come posso riconoscere e gestire le mie emozioni in queste situazioni? 
- L'importanza della co-regolazione.  
- Come posso prepararmi per situazioni simili, dal punto di vista pratico e 

mentale? 
 

 

Argomento XIII. 
XIII. Caso di studio con lo strumento BASIS 

Durata 45 minuti 
 

Obiettivo 
Questa sessione rafforza la capacità dei partecipanti di applicare il modello 
BASIS quando rispondono a situazioni emotivamente cariche o di crisi. 
L'obiettivo è fornire una pratica strutturata nell'uso degli strumenti di primo 
soccorso emotivo, incoraggiando la consapevolezza dei confini, la co-
regolazione e le strategie di coping realistiche. 

Informazioni sulla 
sessione  Questo modulo funziona in modo simile alle precedenti sessioni di studio di 

casi, ma include istruzioni esplicite per applicare il modello BASIS. I 



partecipanti sono tenuti ad analizzare la situazione presentata, riflettere sulle 
possibili risposte di primo soccorso emotivo ( ) e applicare consapevolmente 
ciascun elemento del modello per rispondere alle esigenze del giovane 
coinvolto e gestire il proprio ruolo di operatore giovanile. 

Competenze 
● Regolazione delle emozioni e co-regolazione 
● Applicazione di modelli di intervento strutturati (BASIS) 
● Comunicazione professionale e consapevolezza di sé 
● Riconoscere i limiti delle proprie competenze e sapere quando chiedere 

aiuto 

Contenuti ed esercizi 
suggeriti, pratica, 
metodologia 

1. Introduzione 5’ 

● Breve richiamo al modello BASIS e ai suoi elementi chiave. 

● Il formatore sottolinea che i partecipanti devono applicare il modello 

BASIS passo dopo passo durante l'analisi del caso. 

● È possibile scrivere "BASIS" su una lavagna a fogli mobili o su una 

lavagna come promemoria visivo. 

2. Lavoro di gruppo con casi di studio 25' 

● Dividere i partecipanti in piccoli gruppi (3-4 persone ciascuno). 

● Ogni gruppo riceve uno scenario realistico diverso relativo al lavoro con 

i giovani che comporta disagio emotivo o mentale. 

● Il loro compito: utilizzare il modello BASIS per esplorare come 

rispondere efficacemente alla situazione. 

Istruzioni per ciascun gruppo: 

1. Identificare i bisogni emotivi del giovane. 

2. Applicare ogni fase del modello BASIS per sviluppare la risposta. 

3. Discutere le reazioni emotive interne e i confini del team. 

4. Definire quando e come rivolgersi a un professionista, se necessario. 

3. Condivisione plenaria 15' 

● Ogni gruppo presenta brevemente: 

○ Elementi chiave del caso 

○ Come hanno applicato il modello BASIS 

○ Cosa è stato difficile/facile 

○ Quali intuizioni o riflessioni sono emerse? 

Il formatore facilita l'attività sottolineando: 

● L'importanza di rimanere entro i limiti professionali 

● L'empatia e la chiarezza nei momenti emotivamente carichi 

● La differenza tra supportare e risolvere 

 



Argomento XIV. 
XIV. Primo soccorso fisico 

Durata 45 minuti 
 

Obiettivo Questa sessione mira a fornire ai partecipanti le conoscenze e le competenze di 
base in materia di primo soccorso, specificamente adattate al contesto del lavoro 
con i giovani. Aiuta i partecipanti a riconoscere le emergenze più comuni, a 
reagire in modo efficace e a comprendere i limiti legali ed etici del primo soccorso 
prestato da operatori giovanili non esperti. 

Risultati chiave 

Conoscenze 

● Comprendere i principi di base del primo soccorso. 
● Riconoscere le emergenze comuni relative ai giovani (ad esempio, 

reazioni allergiche, asma, lesioni, colpi di calore, crisi di salute 
mentale). 

● Comprendere le esigenze e le risposte specifiche dei giovani. 

Competenze 

● Eseguire la rianimazione cardiopolmonare e gestire il soffocamento. 
● Applicare il primo soccorso per ferite lievi, fratture, distorsioni, reazioni 

allergiche. 
● Rispondere in modo appropriato alle emergenze entro i limiti previsti 

dalla legge. 

Atteggiamenti 

● Mantieni la calma e la compostezza sotto pressione. 
● Rispondi in modo etico, nel rispetto del consenso e della riservatezza. 
● Siate proattivi e responsabili nelle situazioni di emergenza. 

Informazioni sulla 
sessione  

Questa sessione è dedicata alla formazione di base in primo soccorso 
specificamente adattata alle situazioni di lavoro con i giovani. Verranno trattate 
le conoscenze teoriche e le competenze pratiche di primo soccorso nell' , con 
particolare attenzione alle situazioni che si verificano comunemente in contesti 
giovanili. 

Argomenti principali trattati: 
Rianimazione cardiopolmonare (RCP), gestione di lesioni lievi, risposta alle 
reazioni allergiche, gestione degli attacchi d'asma e gestione delle emergenze 
di salute mentale. 

Non si tratta di un corso di formazione professionale per il rilascio di un 
certificato di primo soccorso. 

Fornisce una conoscenza di base agli operatori giovanili per agire in modo 
sicuro, efficace e nel rispetto dei limiti legali/etici. 

Adattare la sessione con il supporto di professionisti sanitari locali, se 
disponibili. 

Misure di sicurezza: 



Sottolineare l'importanza di seguire le linee guida di sicurezza durante le 
esercitazioni pratiche, in particolare quando si praticano tecniche di primo 
soccorso fisico. 

Competenze 
 ● Capacità di entrare in contatto con i giovani: Disponibilità ad agire per il 

benessere dei giovani. 
● Imparare a imparare: incoraggiare il miglioramento continuo delle 

competenze di primo soccorso. 
● Competenze sociali e civiche: agire in modo responsabile e sicuro nelle 

situazioni di emergenza. 
● Comunicazione: utilizzare una comunicazione chiara e rassicurante 

nelle situazioni di primo soccorso. 

Esercizi, attività pratiche 
e metodologia suggeriti 
 

1. Introduzione e riscaldamento 5' 

● Dividere i partecipanti in due squadre. 
● Ogni squadra risponde: 

"Che cos'è il primo soccorso e qual è il suo scopo?" 
○ Elencare quindi 6 esempi di situazioni relative al lavoro con i 

giovani in cui potrebbe essere necessario prestare primo 
soccorso. 

○ Scrivete ogni esempio su un post-it colorato e posizionateli su 
una colonna della squadra sulla lavagna. 

Esempio: 

squadra 1 squadra 2 

gamba rotta 
allergia alle arachidi 
………… 
………… 

dito tagliato 
colpo di calore 
……… 
……. 

2. Risoluzione dei problemi in gruppo: soluzioni 10’ 

● Ogni team scrive le possibili soluzioni ai propri scenari (ad esempio 
"immobilizzare", "ingessare", "chiamare l'ambulanza") su un secondo 
set di post-it di colori diversi. 

● Aggiungere il post-it con la "soluzione" accanto a ciascun "problema" 
sulla lavagna. 

Esempio: 

squadra 1 
problema 

soluzione squadra 2 
problema 

soluzione 

gamba 
rotta 
 
allergia 
alle 
arachidi 

immobiliz
zare 
 
somminis
trare 
medicinali 

taglio al 
dito 
 
colpo di 
calore 

cerotto 
 
ghiaccio 
sulla 
testa 

3. Feedback e correzioni del formatore 10’ 



● Mostra le diapositive PowerPoint sul primo soccorso. 
● Rivedere e analizzare ogni scenario e soluzione. 
● Chiarire le azioni corrette e sottolineare la differenza tra primo soccorso 

di base e BLS (Basic Life Support). 
● Correggere le idee sbagliate e fornire azioni sicure e legalmente 

appropriate per i non esperti. 

4. Posizione di sicurezza e sicurezza 10' 

● Dimostrare la posizione di recupero e spiegare quando e perché 
utilizzarla. 

● I partecipanti si dividono in coppie e si esercitano più volte a mettere 
l'altro nella posizione di sicurezza, scambiandosi i ruoli. 

5. Condivisione delle esperienze 5’ 

● Invita i partecipanti a condividere esperienze personali o osservazioni 
relative a situazioni in cui hanno dovuto rispondere a infortuni o 
emergenze nel lavoro con i giovani. 

6. Controllo del kit di primo soccorso 10’ 

● Presentare la diapositiva con la lista di controllo del kit di primo 
soccorso. 

● Esaminate il kit di primo soccorso effettivamente presente nella sede. 
● Discutete cosa c'è, cosa potrebbe mancare e perché alcuni articoli sono 

essenziali. 
● Incoraggiare i partecipanti a conoscere sempre l'ubicazione e il 

contenuto del kit nel proprio ambiente di lavoro. 

Vedere il foglio informativo della sessione. 

 

Argomento XV. 
XV. Caso di studio con emergenze fisiche 

Durata 45 minuti 

Obiettivo 
Applicare le conoscenze e le competenze di primo soccorso fisico apprese 
nella sessione precedente a scenari realistici legati al lavoro con i giovani. I 
partecipanti analizzeranno i casi, identificheranno le azioni appropriate e 
discuteranno le risposte corrette, il tutto nell'ambito del primo soccorso non 
specialistico a livello di operatori giovanili. 

Informazioni sulla 
sessione  Questa sessione fa seguito alla formazione sul primo soccorso fisico ed è 

pensata per offrire ai partecipanti l'opportunità di applicare le conoscenze 
appena acquisite in situazioni pratiche e realistiche di lavoro con i giovani. 
Attraverso l'analisi di casi di primo soccorso fisico, i partecipanti riflettono sulle 
risposte appropriate da dare in caso di emergenza, valutano il proprio grado di 
preparazione e consolidano i concetti chiave del primo soccorso nel contesto. 

I partecipanti sono incoraggiati a considerare non solo le misure fisiche 
necessarie per prestare soccorso, ma anche i fattori etici, legali ed emotivi che 



gli operatori giovanili devono tenere presenti quando rispondono alle 
emergenze. La sessione evidenzia i limiti del ruolo degli operatori giovanili e 
sottolinea l'importanza di sapere quando e come cercare un aiuto 
professionale. 

Il formato del caso di studio favorisce l'apprendimento tra pari, la risoluzione 
collettiva dei problemi e lo sviluppo della consapevolezza situazionale, tutti 
elementi fondamentali per costruire la fiducia e la competenza necessarie per 
affrontare situazioni di primo soccorso reali in contesti giovanili. 

Competenze 

Abilità 

● Applicazione pratica del primo soccorso: capacità di valutare le 
situazioni e applicare tecniche di primo soccorso fisico appropriate (ad 
esempio, risposta in caso di soffocamento, emorragie, reazioni 
allergiche, ecc. 

● Risoluzione dei problemi in situazioni di emergenza: esercitarsi a 
ragionare in modo chiaro e graduale in situazioni simulate di stress. 

● Comunicazione di gruppo: collaborazione efficace con i coetanei per 
discutere e decidere le azioni da intraprendere in situazioni di 
emergenza. 

Conoscenze 

● Riconoscimento dei sintomi di emergenza: Migliore capacità di 
identificare le emergenze fisiche comuni che colpiscono i giovani. 
Procedure e protocolli: rafforzamento dell' e delle risposte corrette di 
primo soccorso e della differenziazione tra primo soccorso di base e 
situazioni che richiedono l'intervento di professionisti. 

● Quadri giuridici/etici: comprensione dei limiti giuridici della prestazione 
di primo soccorso da parte di personale non medico, compresi il 
consenso, la riservatezza e le questioni relative all'età. 

Atteggiamenti 

● Responsabilità e affidabilità: coltivare un atteggiamento proattivo 
nell'essere preparati a rispondere alle emergenze. 

● Calma e sicurezza: sviluppare l'autocontrollo emotivo e la prontezza ad 
agire con calma sotto pressione. 

● Empatia e cura: rafforzare la sensibilità verso i bisogni, le paure e i limiti 
dei giovani in difficoltà. 

Contenuti ed esercizi, 
attività pratiche e 
metodologia suggeriti 

1. Introduzione 5' 

● Ricapitolare i punti chiave della sessione di primo soccorso fisico: 

○ Passaggi chiave in caso di emergenza 

○ Emergenze più comuni tra i giovani 

○ Limiti legali ed etici 

○ Importanza di agire con calma e lucidità 

● Spiega che questa attività permette loro di mettere in pratica le 

conoscenze acquisite utilizzando scenari realistici tratti dal lavoro con i 

giovani. 



2. Lavoro di gruppo 20' 

● Formare gruppi di 3-4 partecipanti. 

 

● Ogni gruppo riceve un caso di studio (vedere i casi suggeriti nel 

foglio informativo qui sotto). 

 

● Chiedete loro di: 

○ Leggere e comprendere il caso. 

○ Identificare le misure di primo soccorso necessarie. 

○ Descrivere come procederebbe: 

- Valutare la situazione 

- Fornire un aiuto immediato 

- Rispettare la sicurezza, il consenso e i limiti 

- Comunicare durante il processo 

- Decidere quando chiamare un aiuto professionale 

Facoltativo: fornire un foglio di lavoro per strutturare il processo o consentire 

una discussione libera e la presa di appunti. 

3. Presentazioni di gruppo e debriefing 15' 

● Ogni gruppo presenta il proprio caso e come risponderebbe. 

● Il formatore fornisce un feedback e colma eventuali lacune o corregge 

eventuali idee errate. 

● Enfatizza: 

○ Cosa è stato gestito bene 

○ I limiti legali/etici 

○ Primo soccorso vs assistenza professionale 

○ Praticità delle misure suggerite in contesti reali di lavoro con i 

giovani 

 

Argomento XVI. 
XVI. Competenze degli operatori giovanili per la sicurezza e la zona di 

apprendimento 

Tempistica 90 minuti 
 

Obiettivo 
Questa sessione aiuta i partecipanti a valutare onestamente le proprie 
competenze in materia di sicurezza per identificare i punti di forza, le lacune e i 
fattori scatenanti personali che influenzano il loro lavoro con i giovani. 
Utilizzando la Ruota delle competenze in materia di sicurezza, riflettono su 
aree quali la prevenzione dei rischi, la sicurezza emotiva e la pratica etica, 
sviluppando una comprensione di ciò che favorisce o ostacola la creazione di 
ambienti sicuri per i giovani. 

Attraverso questo processo di autoconsapevolezza, i partecipanti: 

● Riconoscono ciò che fanno bene e come utilizzarlo in modo più 
intenzionale. 



● Identificano le aree di crescita che potrebbero influire sulla sicurezza o 
sull'apprendimento dei giovani. 

● Imparano a individuare i segnali di allarme o i fattori scatenanti 
personali che potrebbero influire sul loro ruolo professionale. 

● Sviluppano misure concrete per migliorare le loro pratiche relative alla 
sicurezza. 

Informazioni sulla 
sessione  

Questa sessione mette in evidenza la sicurezza come pilastro fondamentale di 
un lavoro efficace con i giovani, coprendo le dimensioni fisica, emotiva, etica e 
relativa alle crisi. È progettata per approfondire la consapevolezza dei 
partecipanti sulle loro attuali competenze in materia di sicurezza e per 
promuovere lo sviluppo di strategie proattive a sostegno dei giovani in contesti 
diversi e dinamici. 
 
In qualità di facilitatore della sessione: 
 

● Dimostrate vulnerabilità e onestà quando discutete delle vostre 
competenze in materia di sicurezza: questo creerà le condizioni per una 
riflessione autentica. 

● Facilita, non valutare: i partecipanti potrebbero sentirsi esposti quando 
valutano le proprie competenze. Mantieni un'atmosfera di sostegno e 
non giudicante. 

● Incoraggiate il pensiero contestualizzato: la sicurezza può apparire 
molto diversa a seconda del gruppo di giovani, del contesto o della 
cultura. 

● La gestione del tempo è fondamentale: concedete tempo sufficiente per 
una discussione approfondita durante lo svolgimento degli scenari, 
senza affrettare la pianificazione delle azioni alla fine. 

● Adattate il modello: potete offrire ai partecipanti la possibilità di 
aggiungere competenze che ritengono mancanti, incoraggiando la 
titolarità del processo di apprendimento. 

Competenze 
● Consapevolezza delle competenze in materia di sicurezza: riconoscere 

in quali aree della sicurezza si è sicuri e quali richiedono un 
miglioramento. 

● Autoreflessione onesta: praticare l'apertura nel valutare i propri punti di 
forza, le lacune e i limiti attuali senza giudicare. 

● Consapevolezza dei fattori scatenanti personali e dei punti ciechi: 
identificare situazioni, argomenti o comportamenti che attivano risposte 
emotive e possono influire sulla propria capacità di garantire la 
sicurezza. 

● Comprensione della complessità della sicurezza: approfondire la 
consapevolezza di come la sicurezza fisica, emotiva ed etica siano 
interconnesse nel lavoro con i giovani. 

● Sensibilità alle esigenze dei giovani diversi: diventare più consapevoli di 
come il background culturale, i traumi o l'emarginazione influenzano le 
esigenze di sicurezza dei giovani. 

● Posizionamento etico: riflettere sui propri confini e su come i propri 
valori e la propria etica influenzano le decisioni e le interazioni. 

● Impegno alla crescita: definizione di punti d'azione personali e realistici 
per migliorare la propria capacità di fornire ambienti sicuri e di supporto. 

● Riflessione critica per la pratica: rafforzare la propria capacità di 
pensare in modo critico al proprio ruolo, adattarsi e migliorare 
continuamente. 



Esercizi, pratica e 
metodologia suggeriti 1. Introduzione 15' 

● Presentare gli obiettivi della sessione e come la sicurezza influisce sulla 
fiducia e sulla crescita nel lavoro con i giovani. 

● Introdurre la Ruota delle competenze di sicurezza e spiegare 
brevemente ogni segmento (ad esempio, sicurezza emotiva, risposta 
alle crisi, limiti etici). 

● Chiedere ai partecipanti di condividere cosa significa per loro 
"competenze per la sicurezza" nel lavoro con i giovani. 

2. Autovalutazione con la Ruota delle competenze di sicurezza 20’ 

● Distribuire le ruote stampate; spiegare il processo: segnare la 
competenza percepita in ciascuna area (più vicino al bordo = 
competenza più forte). 

● I partecipanti collegano i loro punti per visualizzare il loro "profilo di 
sicurezza". 

● Invita alla riflessione: 

"Quanto è equilibrata la vostra ruota?" 

"Come vi sentireste a 'guidare' questa ruota nel vostro lavoro quotidiano 
con i giovani?" 

3. Applicazione basata su scenari in piccoli gruppi 25' 

● In gruppi di 2-3 persone, i partecipanti ricevono scenari di vita reale (ad 
esempio, disagio emotivo, conflitti tra pari, dinamiche di gruppo 
pericolose). 

● Applicano le intuizioni ricavate dalla ruota per rispondere allo scenario: 
○ Quali punti di forza possono utilizzare? 
○ Quali lacune devono essere colmate? 
○ Cosa potrebbe scatenarli? 

● Ogni gruppo sviluppa due strategie proattive per migliorare la sicurezza 
nella situazione data. 

4. Condivisione di gruppo e discussione facilitata 20' 

● I gruppi presentano le loro strategie. 
● Il formatore facilita una discussione riflessiva: 

○ In che modo i livelli di competenza hanno influenzato le 
risposte? 

○ Quali modelli o differenze sono emersi? 
● Il formatore condivide le sue osservazioni e collega la discussione a 

casi reali. 

5. Riflessione individuale e pianificazione delle azioni 10' 

● I partecipanti riflettono e scrivono le risposte alle seguenti domande: 
○ "Qual è l'area della sicurezza che devo sviluppare 

maggiormente?" 
○ "Qual è un piccolo passo che posso compiere nel prossimo 

mese?" 
● Ogni persona si impegna a intraprendere un'azione specifica per 

migliorare la propria pratica. 



Strumenti di valutazione e riflessione 

● Risultato visivo: Ruote delle competenze di sicurezza completate 
(facoltative). 

● Apprendimento tra pari: feedback e discussione in presentazioni di 
gruppo. 

● Riflessione individuale: risposta scritta/piano d'azione a supporto del 
follow-up. 

Domande guida per la riflessione 

● In che modo il mio profilo di competenza in materia di sicurezza 
corrisponde alle esigenze del mio contesto di lavoro con i giovani? 

● Su quali punti di forza posso fare affidamento per aiutare gli altri? 
● Quali sono le aree che mi mettono alla prova e come posso affrontarle 

senza vergogna o evitamento? 

Dispensa per la sessione 

 

Argomento XVII. 
XVII. Introduzione alla simulazione all'aperto 

Durata 90 minuti 

Obiettivo Si tratta di una simulazione all'aperto più lunga con diversi personaggi e carte 

casuali con caratteristiche e azioni. L'obiettivo è fornire ai partecipanti 

un'esperienza realistica e coinvolgente che migliori le loro conoscenze, abilità e 

capacità decisionali nel contesto della sicurezza. Passare dalle discussioni 

teoriche a qualcosa di più realistico e fornire un'esperienza pratica. 

Informazioni sulla 

sessione  

Assicurarsi di mantenere lo spazio e garantire che emergano vari sentimenti, 

reazioni e atteggiamenti. 

La simulazione può suscitare reazioni diverse: giocosità, coinvolgimento o 

resistenza. 

I diversi ruoli si adattano a diversi tipi di personalità, garantendo una 

partecipazione inclusiva. 

Incoraggiare tutti i partecipanti a partecipare attivamente, con ruoli di 

osservatori limitati (max 2-3). 

La sessione promuove l'apprendimento esperienziale attraverso giochi di ruolo 

e scenari dinamici. 

Competenze ● Consapevolezza della situazione 

● Apprezzamento della cultura della sicurezza 

● Applicazione dei protocolli di sicurezza 

● Capacità di gestione delle crisi 

● Valutazione dei rischi 

● Adattabilità e flessibilità 

● Applicazione delle misure di primo soccorso e di risposta alle 

emergenze 

● Preparazione generale 

Contenuti ed esercizi 

suggeriti, esercitazioni 

pratiche, metodologia 

Introduzione 15’ 

● Spiegare lo scopo della simulazione e la sua rilevanza per le situazioni 
di sicurezza nella vita reale. 

● Descrivere il processo e le regole. 



● Sottolineare la partecipazione volontaria, consentendo la presenza di 2-
3 osservatori se necessario. 

Formazione dei gruppi e assegnazione dei ruoli 75’ 

● Chiedere chi desidera partecipare come "operatori giovanili", su base 

volontaria. 

● Chiedere se qualcuno non desidera partecipare, agire: possono essere 

osservatori, ma al massimo 2-3! 

● Gli operatori giovanili possono selezionare i membri del proprio team, 

che saranno i loro "giovani". 

● Assegnare i ruoli in modo casuale all'interno di ciascun gruppo 
distribuendo carte con caratteristiche o tratti specifici. 

● Iniziare lo scenario e lasciare che i partecipanti recitino i loro ruoli e 
prendano le loro decisioni. 

● Iniziate la simulazione pianificando l'attività 

● Dopo un po' di tempo, introduci delle "carte azione" inaspettate con 
nuovi eventi o sfide per simulare crisi o cambiamenti in tempo reale. 

● Distribuite uno scenario relativo alla sicurezza che richieda loro di 
creare un piano di sicurezza. 

● Lascia che la storia si sviluppi in modo organico in base alle decisioni e 
alle reazioni dei partecipanti. 

 

Argomento XVIII. 
XVIII. Simulazione all'aperto 

Durata 3-4 ore 

 

 

Obiettivo Mettere i partecipanti in un ambiente simulato all'aperto dove applicare le loro 

conoscenze, il loro istinto e le loro competenze in materia di sicurezza in tempo 

reale. L'obiettivo è quello di rafforzare la fiducia, migliorare il processo 

decisionale pratico e approfondire la comprensione delle pratiche sicure in 

situazioni imprevedibili o rischiose. 

Informazioni sulla 

sessione  Questa sessione è la continuazione della preparazione alla simulazione (dalla 

sessione XVII) e dà vita allo scenario progettato. I partecipanti recitano i ruoli 

assegnati in precedenza, reagiscono a eventi imprevisti e interagiscono in un 

ambiente semi-strutturato. Lo scenario dal vivo mette alla prova la loro 

capacità di adattarsi, comunicare e garantire la sicurezza, sia individualmente 

che come gruppo. 

I partecipanti si troveranno ad affrontare situazioni di stress, conflitti basati sui 

ruoli e/o sulla personalità e l' e necessità di lavorare in squadra. La sessione si 

concluderà con un debriefing facilitato per analizzare i punti di apprendimento. 

Assicurarsi che i partecipanti interagiscano pienamente con l'ambiente 

circostante, che si tratti di una città o di un villaggio, dove si svolge la 

formazione. È essenziale che lascino la sede della formazione e conducano la 

simulazione in contesti reali. Immergerli in contesti autentici e quotidiani 



aumenta il realismo, approfondisce l'apprendimento e permette loro di 

applicare le competenze di sicurezza in scenari imprevedibili e reali. 

Note per il facilitatore: 

Assicuratevi che ci siano punti di contatto per la sicurezza emotiva e fisica 

durante tutto il corso (ad esempio numero di telefono, ubicazione fisica, ecc.). 

Fornire segnali di rinuncia per i partecipanti che necessitano di una pausa. 

Convalidare le diverse reazioni (stress, confusione, umorismo) e collegarle 

all'imprevedibilità del mondo reale. 

Osservate il più possibile senza interferire e prendete appunti da utilizzare nel 

debriefing per ricollegare la simulazione al contesto del lavoro con i giovani. 

Competenze ● Applicazione in tempo reale delle strategie di sicurezza 

● Comunicazione sotto pressione 

● Leadership e chiarezza dei ruoli 

● Regolazione emotiva in situazioni stressanti 

● Lavoro di squadra e collaborazione 

● Risoluzione dinamica dei problemi 

● Apprendimento riflessivo dall'azione 

 

Contenuti ed esercizi 

suggeriti, pratica, 

metodologia 

Lasciare che la storia si sviluppi in modo organico sulla base delle decisioni e 

delle reazioni dei partecipanti, senza interferire. 

Dispensa per la sessione 

 

Argomento XIX. 
XIX. Debriefing della simulazione all'aperto 

Durata 60-90 minuti 

Obiettivo Riflettere sulle esperienze della simulazione all'aperto e dare un senso alle 

azioni, alle reazioni, all' e e ai risultati dell'apprendimento. La sessione aiuta i 

partecipanti a tradurre la loro esperienza pratica in conoscenze e intuizioni che 

possono essere applicate nella loro pratica di lavoro con i giovani. È anche 

un'occasione per sfogarsi e condividere esperienze per lasciarle andare. 

Informazioni sulla 

sessione  Questa sessione di debriefing crea uno spazio per una riflessione strutturata e 

l'elaborazione emotiva dopo la simulazione all'aperto. I partecipanti 

analizzeranno la situazione in cui sono stati coinvolti, discuteranno i loro ruoli e 

le loro decisioni ed esploreranno come sono state applicate le competenze 

relative alla sicurezza. L'obiettivo è quello di estrarre l'apprendimento a livello 

personale e di gruppo, riconoscere le strategie efficaci e inefficaci e identificare 

come queste intuizioni si applicano al lavoro giovanile nella vita reale. 



La sessione rafforza inoltre l'importanza della pratica riflessiva nel 

mantenimento della sicurezza emotiva e fisica negli ambienti di lavoro con i 

giovani. 

● Normalizzate tutte le reazioni: è stata un'esperienza intensa e 
potenzialmente emotiva. 

● Prestare attenzione ai partecipanti che potrebbero aver vissuto 
momenti difficili e, se necessario, verificare privatamente come stanno. 

● Siate pazienti con il silenzio: alcuni partecipanti potrebbero aver 
bisogno di più tempo per elaborare. 

● Celebrate l'apprendimento, anche se la simulazione non è andata come 
previsto: gli errori sono insegnamenti preziosi. 

Competenze ● Riflessione critica 

● Consapevolezza di sé e intuizione emotiva 

● Comunicazione di gruppo 

● Feedback tra pari e discussione costruttiva 

● Trasferimento dell'apprendimento in contesti reali 

● Integrazione delle strategie di sicurezza 

 

Contenuti ed esercizi 

suggeriti, pratica, 

metodologia 

1. Controllo emotivo 15' 

● Iniziare con un breve esercizio di grounding o mindfulness. 
● Utilizzare una scala visiva (ad esempio emoji, carte colorate) o una 

domanda semplice: "Come ti senti in questo momento?" 
● Consenti a ciascun partecipante di condividere brevemente, senza 

giudizi o analisi. 

2. Riflessione in piccoli gruppi 15' 

● Ritorno ai gruppi di simulazione. 
● Fornisci domande guida per la discussione: 

○ Cosa è successo nella simulazione? 
○ In che modo il tuo ruolo, le tue caratteristiche e le tue azioni 

hanno influenzato il risultato? 
○ Quali momenti hanno spiccato, in positivo o in negativo? 
○ Come avete percepito la sicurezza o il rischio durante la 

simulazione? 
○ Quali emozioni sono emerse e come le hai gestite? 

3. Condivisione in gruppo, min. 20' 

● Riunite tutto il gruppo. 
● Chiedete a ciascun gruppo di riassumere la propria esperienza e i 

principali punti di apprendimento. 
● Incoraggiate i partecipanti a commentare le osservazioni degli altri se 

hanno notato somiglianze o differenze. 

4. Trasferimento dell'apprendimento 10' 

● Facilitate una discussione incentrata sull'applicazione pratica: 
○ In che modo questa esperienza può aiutarti nelle situazioni reali 

del lavoro con i giovani? 



○ Cosa avete imparato sulle vostre reazioni sotto pressione? 
○ Quali strategie o abitudini di sicurezza porterete avanti? 

● È possibile utilizzare una lavagna a fogli mobili per annotare parole 
chiave o punti chiave. 

5. Conclusione 5' 

● Riassumi i temi principali e riconosci l'impegno e la vulnerabilità che i 
partecipanti hanno dimostrato durante l'attività. 

● Invita ogni persona a nominare una cosa che ha imparato 
dall'esperienza. 

 

Argomento XX. 
XX. Integrazione 

Durata 90 minuti 

Obiettivo L'obiettivo di questa sessione finale è offrire ai partecipanti lo spazio e gli 

strumenti per riflettere sul proprio percorso di apprendimento personale, 

condividere pensieri ed emozioni e prepararsi emotivamente al ritorno a casa. 

Offre inoltre l'opportunità di affrontare eventuali questioni irrisolte, sia personali 

che interpersonali, e di concludere il processo di gruppo in modo significativo e 

positivo. 

Informazioni sulla 

sessione  Si tratta di una sessione rilassata e informale, pensata per aiutare i partecipanti 

a integrare le esperienze acquisite durante la formazione. Attraverso varie 

stazioni di riflessione interattive e creative, i partecipanti possono rivivere i 

momenti chiave, riconoscere la propria crescita personale ed esprimere le loro 

considerazioni finali nel modo che preferiscono. L'atmosfera deve essere 

accogliente e leggera, accompagnata da musica rilassante e da un senso di 

chiusura e celebrazione. 

I partecipanti sono liberi di muoversi al proprio ritmo tra le stazioni, scegliendo 

quelle che più li colpiscono. Mentre la partecipazione alle stazioni è facoltativa, 

il questionario di valutazione finale è obbligatorio e deve essere compilato 

prima della partenza. 

Questa sessione offre anche uno spazio sicuro per risolvere eventuali 

questioni in sospeso, sia esprimendo apprezzamento, affrontando 

conversazioni incomplete o semplicemente salutando in modo significativo. 

● La sessione deve essere rilassata e gioiosa, è possibile riprodurre 
musica per creare l'atmosfera giusta. 

● Incoraggiate il personale a essere presente e disponibile, ma non 
invadente. 

● Siate disponibili a sostenere conversazioni emotive o a fare il punto 
della situazione, se necessario. 

● Ricordate ai partecipanti che non sono tenuti a completare tutte le 
stazioni e che la giornata è dedicata a fare ciò che ritengono più 
opportuno. 

Competenze ● Consapevolezza di sé e intelligenza emotiva 

● Pratica riflessiva 

● Apprezzamento e comunicazione tra pari 



● Integrazione dell'apprendimento nella pratica futura 

● Apprezzamento della cultura della sicurezza e della chiusura 

● Adattabilità e preparazione al reinserimento 

 

Contenuti ed esercizi 

suggeriti, pratica, 

metodologia 

Prima dell'inizio della sessione, preparare e etichettare chiaramente le seguenti 

stazioni di riflessione. Pubblicare un elenco di tutte le stazioni su una lavagna in 

modo che i partecipanti possano orientarsi liberamente. 

1. Testimonianze video 

In una stanza separata e tranquilla, un facilitatore o un professionista esterno 

registra brevi riflessioni video. I partecipanti possono parlare nella loro lingua 

madre e condividere un messaggio, un'intuizione o una storia tratta dalla 

formazione. 

2. Messaggi reciproci 

Preparare un tavolo con buste etichettate per ciascun partecipante. Fornire 

piccoli foglietti per scrivere messaggi gentili, apprezzamenti o saluti. Alla fine 

della giornata, i partecipanti raccolgono la propria busta. 

3. "Quali competenze sono necessarie per la sicurezza?" Parete di riflessione 

I partecipanti scrivono le competenze chiave relative alla sicurezza che 

ritengono importanti nel lavoro con i giovani. Questo può essere fatto su un 

grande poster o attraverso un sistema interattivo di adesivi/voto. 

4. Autovalutazione con la Ruota delle competenze di sicurezza 

Utilizzando lo strumento presentato nelle sessioni precedenti, i partecipanti 

compilano la loro Ruota delle competenze in materia di sicurezza personale, 

identificando le aree di crescita e quelle in cui desiderano ancora migliorare. 

5. Tavolo creativo – riflessione visiva 

Fornite materiali artistici e artigianali (ad esempio carta colorata, pennarelli, 

glitter, forbici) affinché i partecipanti possano creare una piccola opera d'arte che 

riassuma il loro percorso di apprendimento. Queste creazioni possono essere 

condivise nel momento finale del gruppo. 

6. Questioni in sospeso – Spazio aperto per conversazioni 

Creare una stanza tranquilla dove i partecipanti possano incontrarsi in privato 

con i colleghi o i tutor per avere conversazioni significative e rispettose, risolvere 

tensioni o esprimere apprezzamento. 

7. Lettera a me stesso 



Fornite l'accesso a uno strumento online o a modelli stampati per scrivere una 

lettera a se stessi, da leggere tra un anno. Incoraggiate i partecipanti a riflettere 

su chi sono ora, cosa hanno imparato e cosa sperano di ricordare in futuro. 

8. Questionario di valutazione 

Assicurati che tutti i partecipanti completino la valutazione finale. A differenza 

delle altre stazioni, questa è obbligatoria. Utilizza dei promemoria gentili e spunta 

i nomi una volta completata. 

 

I partecipanti possono spostarsi liberamente da una stazione all'altra, 

completandole tutte o scegliendo quelle più adatte a loro. Ricordate che lo scopo 

della giornata è quello di dare loro la possibilità di tornare a casa senza pesi o 

questioni irrisolte che potrebbero influenzare ciò che hanno imparato. 

 

Argomento XXI. 
XXI. Chiusura 

Durata 60 minuti 

Obiettivo Concludere la formazione in modo formale ed emotivo, riconoscendo il percorso 

condiviso, celebrando i risultati collettivi e individuali e rafforzando la comunità 

di apprendimento creata. L'obiettivo è aiutare i partecipanti a concludere 

l'esperienza con un senso di completezza, connessione e chiarezza sui prossimi 

passi da compiere. 

Informazioni sulla 

sessione  Questo incontro finale è una cerimonia di chiusura celebrativa dell'esperienza 

formativa. Consente ai partecipanti di segnare collettivamente la fine del loro 

percorso di apprendimento, riconoscere la trasformazione che hanno subito ed 

esprimere gratitudine reciproca e al team. La sessione può includere un'attività 

simbolica, la consegna dei certificati, riflessioni condivise e una foto di gruppo. 

Il tono dovrebbe essere caloroso, gioioso ed emotivamente coinvolgente, in 

onore del tempo trascorso insieme e dello spazio sicuro costruito nel corso dei 

giorni. 

● Mantieni l'atmosfera sincera ma leggera: si tratta di una celebrazione, 
non di un addio. 

● Siate preparati a momenti emotivi e lasciate che si svolgano in modo 
naturale. 

● Valuta la possibilità di creare una presentazione fotografica o un breve 
video della settimana da riprodurre in sottofondo. 

● Incoraggiate i partecipanti a rimanere in contatto, a scambiarsi i recapiti 
o a condividere le loro considerazioni finali. 

Competenze ● Apprezzamento della comunità e del processo condiviso 

● Espressione emotiva e chiusura 

● Comunicazione e gratitudine 

● Riconoscimento di sé e fiducia 

● Orientamento al futuro e motivazione 



Contenuti ed esercizi 

suggeriti, pratica, 

metodologia 

1. Benvenuto e check-in 5–10‘ 

● Riunisci il gruppo in cerchio. 
● Invita i partecipanti a presentarsi brevemente: "Una parola o una breve 

frase per descrivere come ti senti ora". 
● Riconoscete il percorso compiuto: "Avete fatto molta strada dal primo 

giorno". 

2. Attività simbolica di chiusura 15' 

Scegliete una delle seguenti attività (o un altro rituale appropriato): 

● Cerchio di fili: fate passare una matassa di filo: ogni partecipante la 
tiene in mano e dice una cosa per cui è grato o che porterà con sé, 
formando una rete di connessioni. Alla fine, tagliate dei pezzi che ogni 
persona potrà tenere come ricordo. 

● Cerchio dei ricordi: invita i partecipanti a entrare uno alla volta al 
centro e a condividere un momento significativo o una frase. 

● Condivisione di oggetti: fate passare un oggetto simbolico (ad 
esempio una pietra o un peluche). Chi lo tiene in mano condivide un 
insegnamento chiave o un apprezzamento. 

3. Certificati o biglietti di affermazione 15' 

● Distribuite i certificati di partecipazione (se applicabile). 
● In alternativa, date a ogni partecipante un biglietto o una cartolina 

personalizzata con affermazioni o osservazioni positive (preparate dai 
facilitatori o dai colleghi). 

● Scattate una foto di gruppo per immortalare il momento. 

4. Guardando al futuro 10’ 

● Chiedete: "In che modo userete nella vostra vita o nel vostro lavoro ciò 
che avete imparato qui oggi?" 

● Facoltativamente, fornire un promemoria da portare a casa (ad 
esempio, un bulbo di fiore). 

5. Considerazioni finali e saluti di gruppo 5-10 minuti 

● I facilitatori condividono le loro considerazioni finali e i loro 
ringraziamenti. 

● Invita il gruppo a abbracciarsi, a darsi il cinque, a ballare o a fare un tifo 
di gruppo, qualcosa che si adatti al tono e all'energia del gruppo. 

 

 

 



Allegati - dispense 

Dispensa 1 per l'argomento II. Che cos'è il lavoro con i giovani? 

Quali sono i suoi quadri di riferimento? 
 

Valori del lavoro giovanile 

Dichiarazione fondamentale: il lavoro giovanile è riconosciuto come un contributo prezioso e unico 

all'educazione dei giovani attraverso il processo di educazione informale. 

 

Educativo 

un processo che consente ai giovani di acquisire competenze, sviluppare conoscenze e 

apprezzare i valori necessari per compiere scelte consapevoli e assumere il controllo della propria 

vita man mano che crescono; consentendo loro di esplorare i propri diritti e le proprie 

responsabilità come individui e come membri di gruppi e comunità. 

Affrontare le disuguaglianze 

stabilire l'uguaglianza delle opportunità sfidando i pregiudizi attraverso un approccio anti-

oppressivo; sfidare le barriere alle opportunità che derivano da razza, genere, disabilità, classe 

sociale, religione, età, identità sessuale, malattie mentali diagnosticate, ecc. in un quadro di 

responsabilità e trasparenza (questo elenco non è esaustivo) 

Partecipativo 

I giovani sono coinvolti in un processo di sviluppo che li sostiene e li incoraggia a essere partner a 

pieno titolo e attivi nei processi di apprendimento e di decisione del Servizio Giovani, nonché nelle 

molte altre strutture che influenzano la loro vita e le comunità di cui fanno parte. 

Empowerment 

un "approccio incentrato sui giovani" che dovrebbe essere al centro di tutto il nostro lavoro. Creare 

o facilitare opportunità per i giovani di esplorare e sperimentare il potere e la responsabilità entro 

limiti realistici, aperti e chiaramente comprensibili. Un ambiente di sostegno basato sulla fiducia 

reciproca e sul rispetto tra operatori e giovani è fondamentale per consentire un vero 

empowerment. 

 

Principi del lavoro con i giovani 

Dichiarazione fondamentale: il lavoro con i giovani è, per sua natura e per i suoi processi, un 

coinvolgimento nella vita dei giovani per incoraggiare il cambiamento. È quindi importante che tutti 

gli operatori e le organizzazioni coinvolti in questo campo abbiano una reale comprensione delle 

basi su cui si fonda il lavoro con i giovani. 

 

Volontariato 

I giovani scelgono di essere coinvolti, anche perché vogliono rilassarsi, incontrare amici e 

divertirsi. 

Empatia 

Il lavoro inizia là dove si trovano i giovani, con la loro visione del mondo e i loro interessi. 

Crescita 

L'obiettivo è quello di andare oltre il punto di partenza dei giovani, incoraggiandoli a essere critici e 

creativi nelle loro risposte alle esperienze vissute, per consentire loro di essere critici e creativi 

anche nei confronti del mondo che li circonda e per sostenere la loro esplorazione di nuove idee, 

interessi e capacità creative. 

Inclusivo 



Si realizza perché i giovani sono giovani, non perché sono stati etichettati o classificati come 

devianti. 

Reti 

Riconosce, rispetta e risponde attivamente alle reti più ampie di coetanei, comunità e culture, che 

sono importanti per i giovani. 

Identità 

Attraverso il networking e la promozione dell'inclusività, cerca di aiutare i giovani a costruire 

relazioni più solide e identità collettive (per incoraggiare un senso di connessione con la società e 

dare voce a chi subisce discriminazioni affinché agiscano insieme). 

Emotivo 

Oltre a ciò che sanno e sono in grado di fare, sono importanti anche i sentimenti e le emozioni dei 

giovani.  

Voce 

Si occupa di facilitare e potenziare la voce dei giovani. 

Cambiamento 

Si occupa di garantire che i giovani possano influenzare l'ambiente in cui vivono. 

Comunità 

Rispetta e valorizza le differenze individuali sostenendo e rafforzando la fiducia dei giovani nella 

loro capacità di crescere e cambiare. 

Collaborazione 

Collabora con altre agenzie che contribuiscono allo sviluppo sociale e personale dei giovani. 

Compliment 

Integra e sostiene l'istruzione scolastica e universitaria incoraggiando e offrendo ai giovani altre 

opportunità per realizzare e soddisfare il loro potenziale. 

 



Dispensa 2. per l'argomento III. La motivazione degli operatori giovanili in 

materia di sicurezza emotiva e fisica 



 



 

 

Dispensa 3. per l'argomento IV. IX. XIII. XV. Casi di studio 

Per ulteriori esempi e casi di studio più dettagliati, è possibile visitare il nostro sito web: 

https://safety4youth.com/en/  

Caso di studio Contesto: 
I casi di studio forniscono vari aspetti di possibili scenari. Presentano eventi reali. I giovani coinvolti 
nei casi hanno un'età compresa tra i 13 e i 30 anni. Tutti i casi sono realmente accaduti, ma sono 
stati leggermente modificati per proteggere l'identità delle persone e delle organizzazioni coinvolte. 
 
1) 
Campo estivo con giovani di età compresa tra i 18 e i 22 anni. Il campo dura 2 settimane e i 
partecipanti ristrutturano un vecchio mulino. Ci sono 4 animatori di 26, 22 e 30 anni. 2 donne e 2 
uomini. Hanno avviato il campo perché hanno avuto esperienze molto positive negli anni precedenti 
come partecipanti. Vogliono offrire questa bella esperienza anche ad altri giovani. 
Una delle partecipanti, Sarah, ha 19 anni. Uno dei responsabili, Andrew, 26 anni, è molto preso da 
lei e la sceglie per lavorare nel suo team ogni volta che può. Le ragazze adorano Andrew perché è 
carismatico e divertente. Sono un po' gelose di Sarah perché ha la possibilità di passare tanto tempo 
con Andrew. 
Dopo la prima settimana c'è un falò per festeggiare l'ottimo lavoro svolto. I partecipanti cucinano 
insieme e suonano sotto le stelle. La notte estiva è meravigliosa, alcune coppie iniziano a formarsi. 
Andrew dice a Sarah che gli piace molto e la invita a fare una passeggiata. Lei è felice, anche lei gli 
piace, così vanno insieme al lago vicino. Parlano e si raccontano di sé. Prima di tornare al campo si 
baciano. 
Da quella notte in poi Andrew fa sempre più passi verso Sarah, anche gli altri se ne accorgono e 
ben presto vengono considerati una coppia. Prima della fine del campo dormono insieme in una 
tenda. Andrew chiede a Sarah se lo vuole, e lei dice di sì. Alla fine dicono che si terranno in contatto. 
Sarah torna a casa e si sente confusa. Si sente usata e anche se Andrew le scrive, lei non risponde. 
Dopo un po' lo blocca. 
Passano gli anni e Sarah si sente ancora usata, in colpa e vergognosa. Sa di aver acconsentito, ma 
continua a non sentirsi a posto e ha difficoltà a ricordarlo. 
 
2) 
C'è un corso di formazione per giovani volontari internazionali organizzato dall'Agenzia Nazionale. 
Ci sono 3 formatori (di 30, 42 e 47 anni). Ci sono 22 partecipanti provenienti da diversi paesi dell'UE 
e extra UE. Il più giovane ha 18 anni e il più anziano 30. La maggior parte di loro ha 24 anni. Il corso 
si svolge in un hotel con spa e centro benessere in campagna. Il programma giornaliero va dalle 
9:00 alle 18:00. La serata è libera per i giovani volontari, la maggior parte dei quali si gode il centro 
benessere. Alcuni giocano nella sala di formazione e bevono vino e birra. Alcuni dei formatori 
alloggiano nello stesso corridoio della sala di formazione, altri sono lontani.  
È mezzanotte quando una cliente dell'hotel si avvicina ai giovani nella spa e parla loro in ungherese. 
Loro non capiscono la lingua. Lei alza la voce e inizia a gridare. I volontari decidono di andarsene. 
Lei li segue e diventa più aggressiva. Si toglie il bikini e mette alle strette uno dei ragazzi, un 
musulmano, davanti all'ascensore. Gli altri iniziano a scappare. Il ragazzo cerca di dirle in inglese 
che non capisce nulla. Gli altri vanno alla reception, ma non c'è nessuno. Tornano dal ragazzo per 
aiutarlo. La donna nuda afferra una delle ragazze per il seno. Si allontana e tutti scappano nella 
stanza più vicina. La donna entra nella sala di allenamento urlando contro i volontari che stanno 
giocando. Anche loro scappano nelle loro stanze. I volontari si scambiano messaggi per capire se 
sono tutti al sicuro. Dopo un po' cala il silenzio, aspettano e quando pensano che sia sicuro tornano 
nelle loro stanze e cercano di dormire. 
Gli istruttori scoprono cosa è successo solo la mattina seguente a colazione. (La donna è stata 
portata via dalla polizia e ha ricevuto cure ospedaliere). 
 

https://safety4youth.com/en/


3) 
In Svezia c'è un centro giovanile che organizza attività quotidiane per i giovani della zona di età 
compresa tra i 15 e i 30 anni. C'è un responsabile maschile che si occupa delle attività, dei volontari 
e dei giovani. Il posto è ben attrezzato, c'è molto spazio e giochi di alta qualità. La maggior parte dei 
giovani che frequentano il centro sono della zona, quindi il responsabile conosce anche le loro 
famiglie e il loro background. È amico di molti di loro. 
Ha notato che una ragazza che frequenta regolarmente il centro si comporta in modo diverso. Dato 
che ha appena compiuto 18 anni, pensa che sia una fase adolescenziale dovuta agli ormoni. 
Comunque, lei frequenta regolarmente il centro e, anche se è un po' più introversa, partecipa alle 
attività. Un giorno la vede fumare fuori, una sua nuova abitudine, e dato che anche lui fuma, si 
incontrano nell'area fumatori. Dopo un po' di silenzio, lei gli confessa di essere stata violentata da 
suo zio. Lui lo conosce, giocano nella stessa squadra di calcio. Non riesce a immaginare che possa 
fare una cosa del genere.  
 
4) 
Si tratta di un campo estivo internazionale per giovani provenienti dall'Ungheria e dalla Germania. I 
responsabili del gruppo tedesco organizzano questo tipo di campo già da anni e in passato hanno 
partecipato essi stessi. Alcuni dei partecipanti si conoscono già perché hanno preso parte allo stesso 
programma l'anno precedente. L'organizzatore ungherese è nuovo, si tratta di due operatori giovanili 
(28 e 37 anni). I giovani hanno un'età compresa tra i 15 e i 18 anni. Il responsabile del gruppo 
tedesco si occupa degli aspetti pratici (vitto, alloggio, programma serale, trasporti, ecc.). Lui e i 
volontari trascorrono la notte con i partecipanti. Gli animatori ungheresi gestiscono le attività durante 
il giorno, dalle 9 alle 17. I partecipanti al campo si oppongono ai responsabili ungheresi: non 
prendono parte alle attività, negano di capire ciò che viene loro detto e sostengono che le cose 
dovrebbero essere fatte in modo diverso rispetto all'anno scorso. 
Il responsabile tedesco porta il gruppo ogni giorno sempre più tardi. Sussurra continuamente ai 
partecipanti e mostra lui stesso segni di sofferenza/noia durante le attività. 
C'è chiaramente tensione tra i capigruppo e anche quando si siedono per parlare non riescono a 
trovare un accordo. 
Una mattina tutti i partecipanti sembrano malati e i capi ungheresi scoprono che durante la notte 
precedente sono andati alla festa della birra locale e il capo tedesco ha comprato loro della birra. 
Hanno i postumi di una sbornia, ecco perché sono malati e stanchi. 
Gli ungheresi dicono che è illegale dare alcolici ai minorenni, il tedesco risponde che in Germania i 
ragazzi possono bere birra dopo i 16 anni. I partecipanti stanno dalla parte del capo tedesco, sono 
felici di bere birra gratis e dicono che è un tipo forte. 
 
5) 
In una casa per giovani disabili, un ragazzo, durante una sessione di coaching privato, racconta una 
storia al coach. Il ragazzo ha lievi problemi intellettuali, ha 20 anni e vive con i genitori, entrambi 
attivi nel campo accademico. 
Racconta di un campo estivo a cui ha partecipato 4 anni fa. Era un campo residenziale gestito da 
giovani più grandi e adulti. Si trovava su un grande territorio, con diverse tende e piccole case di 
legno. Erano divisi in piccoli gruppi di lavoro, composti da 2, 3 o 4 persone, che si occupavano delle 
pulizie, del pattugliamento o della cucina. Una volta era in una squadra con un ragazzo più grande, 
i due stavano pattugliando le capanne ai confini dell'area. Quando sono entrati in una casa vuota, il 
ragazzo più grande lo ha spinto contro il muro e ha abusato sessualmente di lui. Lui ha opposto 
resistenza, ma dopo un po' ha avuto tanta paura che è rimasto paralizzato. Tutto è finito quando 
sono arrivati gli altri. 
Non lo disse a nessuno al campo, ma divenne introverso e di cattivo umore. Alcune settimane dopo, 
i suoi genitori e gli insegnanti si accorsero del suo cambiamento. Alla fine lo confessò a suo padre, 
che si arrabbiò con lui. Lo disse anche agli altri bambini e agli insegnanti della scuola, che lo 
definirono un bugiardo. Dopo un po' suo padre gli disse che gli credeva, ma che la cosa migliore era 
andare avanti e non pensarci più. Da allora ha avuto attacchi di panico e problemi di sonno, come 
ha raccontato all'allenatore, ma è d'accordo con suo padre sul fatto che è successo molto tempo fa, 
che è passato e che non ha nulla a che vedere con lui. 
 



6) 
 
In un corso di formazione internazionale ci sono 25 partecipanti provenienti da diversi paesi dell'UE. 
Hanno un'età compresa tra i 18 e i 28 anni. Ci sono 2 formatori (un uomo di 22 anni e una donna di 
32 anni) assunti dall'organizzatore, che non è presente. C'è un ragazzo e una ragazza che hanno 
iniziato a frequentarsi durante i primi giorni. Il quartogiorno, dopo la pausa pranzo, non si presentano 
in aula e nessuno sa dove siano. I formatori li cercano e li trovano nella vasca idromassaggio 
dell'albergo in atteggiamenti intimi. Li invitano a tornare in aula per partecipare al programma. Viene 
loro detto che devono partecipare al programma e che, in caso contrario, dovranno tornare a casa. 
I due ragazzi reagiscono in modo molto aggressivo nei confronti dei formatori. Il ragazzo esce dalla 
vasca idromassaggio e aggredisce fisicamente il formatore maschio. I formatori dicono loro che è 
inaccettabile e che devono lasciare il corso. Tornano nella vasca idromassaggio e si rifiutano di 
andarsene. 
Gli istruttori si allontanano, parlano con l'organizzatore del corso e decidono di rimandarli 
immediatamente a casa. Chiedono all'hotel di cancellare la loro prenotazione e il vitto. 
La coppia si presenta a cena quando tutti i partecipanti sono presenti e fa una scenata. Dicono che 
sono stati maltrattati e che non meritano di essere mandati via. I partecipanti sono confusi. Alcuni 
sono infastiditi dalla coppia, altri pensano che siano fighi, altri ancora non hanno idea di cosa stia 
succedendo. I formatori dicono loro che la coppia ha infranto le regole e deve andarsene 
immediatamente. Ma dato che sono lontani da casa, possono mangiare e andarsene dopo. La 
coppia approfitta del tempo dedicato al pasto per raccontare la propria versione ai partecipanti e alla 
fine se ne va in modo drammatico. 
 

 

7)  

Agosto in Italia. Un gruppo di tre giovani di 18, 19 e 20 anni, membri di un'associazione di 

volontariato che si occupa di protezione civile e rischio incendi, scopre che il più esperto del gruppo 

è malato da una settimana e proprio in quel periodo nella campagna vicina imperversano gli incendi. 

Arriva una richiesta di intervento per un incendio a 5 km dalla città e, a causa del sovraccarico di 

chiamate di emergenza, i giovani in questione sono gli unici disponibili a formare una squadra.  

Generalmente le squadre sono composte da un senior che di solito ha più di 3 anni di esperienza 

sul campo (indipendentemente dall'età) e da 2 junior, ma questa volta non era disponibile nessuna 

figura senior e il gruppo è stato formato (rapidamente tramite alcune telefonate) da 3 figure junior 

che hanno meno di vent'anni e meno di 2 anni di esperienza sul campo. I giovani sono sicuri delle 

proprie capacità e, per non fallire nel loro servizio, una volta formata la squadra, si recano sul luogo 

dell'incendio. A causa dell'inesperienza, uno di loro subisce una bruciatura alle mani. È rimasto in 

ospedale per due settimane e si è ripreso completamente. Sebbene i ragazzi fossero consapevoli 

del rischio, nonostante quanto accaduto ritengono di aver fatto la cosa giusta. Tuttavia, le famiglie 

dei giovani sono insoddisfatte della dinamica degli eventi e chiedono ai giovani di cancellare la loro 

iscrizione all'associazione. 

 

8) 

Italia, inizio estate. Una classe organizza una gita con l'insegnante di scienze. Contattano 

un'associazione locale che organizza passeggiate ed escursioni per portare gli alunni alla scoperta 

dell'ambiente naturale circostante. La classe è composta da 15 ragazzi e ragazze di età compresa 

tra i 16 e i 17 anni. Per quasi tutti è la prima esperienza di questo tipo e mentre la guida spiega le 

istruzioni e le regole di base, molti chiacchierano, scattano foto e sono generalmente eccitati 

dall'esperienza, ma distratti. Verso la fine della passeggiata, mentre sta girando un video, uno dei 

ragazzi scivola e si sloga una caviglia. Il punto in cui si trovano è ancora lontano dalla strada, quindi 

è necessario continuare a camminare per raggiungere l'auto e tornare indietro. Dopo un primo 

soccorso (ghiaccio e bende), la classe è costretta a interrompere l'escursione e tornare a scuola. Il 

professore ritiene che la guida avrebbe dovuto prestare maggiore attenzione. La guida, che aveva 

avvertito la scuola dei possibili rischi durante l'escursione, è convinta che l'insegnante avrebbe 

dovuto gestire meglio la classe. 



 

9) 

Un gruppo di 3 ragazze di 25 e 29 anni lavora in una biblioteca durante il loro anno di servizio civile 

europeo. Riorganizzano i libri, li catalogano e in generale si occupano della pulizia del locale, che si 

trova in un , un piccolo paese. Il coordinatore conosce molto bene le ragazze perché appartengono 

alla comunità dello stesso piccolo paese, è responsabile della loro formazione, ma si limita a passare 

di tanto in tanto per firmare il registro. Una mattina, le ragazze lavorano come al solito nell'edificio. 

Una delle sedie su cui è seduta una ragazza si rompe e lei cade a terra. Si procura alcune contusioni 

alla schiena, nulla di grave. Segnalano immediatamente l'incidente al loro coordinatore. Lui si sente 

responsabile e dispiaciuto per l'accaduto e nei giorni seguenti, insieme alle ragazze, controlla tutte 

le attrezzature e i mobili dell'edificio. 

10) 

È in corso un corso di formazione per giovani europei. C'era un modulo di domanda che i candidati 

hanno compilato e che i formatori hanno letto. C'erano molte domande su esigenze particolari, 

difficoltà individuali e così via. Nessuno del gruppo ha scritto nulla di particolare da tenere in 

considerazione durante il programma. Il programma si svolge in un hotel, dove i partecipanti sono 

alloggiati in camere separate, 2 persone per camera. La sala di formazione si trova su un altro 

piano, è di 100 metri quadrati e ospita 19 partecipanti. Il primo giorno è solo di mezza giornata ed 

è dedicato alla conoscenza reciproca. Tutti sono cordiali e la giornata procede senza intoppi. I 

formatori annunciano che sono disponibili per discutere individualmente con chiunque lo desideri, 

indicano in quale stanza possono essere trovati e così via. I formatori sono 2 donne e 1 uomo. 

Uno di loro lavora con giovani con esigenze speciali e questo è noto ai partecipanti. Il secondo 

giorno inizia e mancano due ragazze. I formatori aspettano un po', ma poiché l'accordo del gruppo 

era di iniziare puntuali indipendentemente da chi mancasse, iniziano il programma. Dieci minuti 

dopo arriva una delle ragazze e dice che vuole parlare con il formatore che lavora con i giovani 

con bisogni speciali. Dice che la sua compagna di stanza, che è anche sua amica, non si sente 

bene. Il formatore inizia a fare domande per capire qual è il problema e viene a sapere che 

- La ragazza è sotto la doccia, si è chiusa dentro 
- Non vuole parlare con nessuno 
- È lì già da un'ora. 

 
La compagna di stanza che è scesa racconta che cose del genere sono già successe in passato e 
che ultimamente soffre di ansia in modo piuttosto regolare. 
La coinquilina dice che sta bene, ma sembra oppressa e molto colpita da quanto è successo. 

 

Dispensa 4. Argomento V. Competenze, competenze degli operatori giovanili 
La tabella è stata creata dai professionisti coinvolti nel progetto "Introduce YouthSelf".  



1. 

Capacit

à di 

intellig

enza 

sociale 

Riconoscere i sentimenti degli 

altri e sapere come usarli per 

influenzarli e aiutarli 

Compe

tenza 
Definizione Esempio Esempio 

Assertiv

ità 

Una persona assertiva 
esprime chiaramente le 
proprie esigenze e opinioni in 
modo che gli altri ne prendano 
atto. 

Rimani fermo sulle tue 
posizioni anche quando gli 
altri mettono in discussione 
le tue idee. 

In situazioni di gruppo, non 
hai problemi ad esprimere le 
tue esigenze e opinioni 

Capacit

à di 

guidare 

e 

ispirare 

Una persona in grado di 
guidare e ispirare trasmette 
entusiasmo agli altri e offre 
idee nuove e creative. 

Hai un'influenza positiva su 
chi ti circonda e motivi gli 
altri verso il successo 

Sei in grado di prendere la 
decisione finale in una 
situazione difficile e spiegare 
la linea di condotta che hai 
scelto 

Respon

sabilità 

Una persona responsabile nei 
confronti degli altri, che è 
pronta a giustificare le proprie 
azioni. 

  

Gestion

e dei 

conflitti 

Una persona in grado di 
gestire i conflitti supera gravi 
disaccordi e discussioni per 
raggiungere il successo. 

  

Risoluzi

one dei 

conflitti 

Una persona in grado di 
risolvere i conflitti trova una 
soluzione a gravi disaccordi e 
discussioni per raggiungere il 
successo. 

  

Cooper

azione 

Una persona cooperativa è 
disposta e capace di lavorare 
bene con gli altri. 

  

Diplom

azia 

Una persona diplomatica è 
abile nel trattare questioni 
delicate o persone sensibili e 
sa usare il tatto. 

  

Intellige

nza 

Una persona emotivamente 
intelligente è abile nel 
percepire, comprendere e 
gestire le emozioni e i 
sentimenti. 

  

Empati

a 

Una persona empatica si 
identifica con le emozioni, i 
pensieri o gli atteggiamenti 
degli altri. 

Dimostri agli altri che 
comprendi i loro problemi e 
che riesci a immedesimarti 
nella loro situazione.  

Non giudichi o condanni 
rapidamente qualcuno per 
azioni negative, ma cerchi 
invece di comprenderne le 
cause profonde. 

Influenz

are gli 

altri 

Una persona capace di 
influenzare gli altri è in grado 
di spingerli o indurli a 
compiere determinate azioni. 

  



Ispirare 

gli altri 

Chi è in grado di ispirare gli 
altri li spinge o li induce ad 
agire, solitamente suscitando 
sentimenti e pensieri positivi. 

  

Integrità 

Una persona integra si attiene 
ai principi morali ed etici e ha 
un carattere morale integro. 

  

Mediazi

one 

Chi media in modo efficace 
porta all'accordo e al 
compromesso fungendo da 
intermediario tra le parti. 

  

Motivar

e gli 

altri 

Una persona in grado di 
motivare gli altri fornisce loro 
una causa o una ragione forte 
per agire. 

  

Negozi

a 

Una persona in grado di 
negoziare efficacemente tratta 
o contratta con gli altri per 
ottenere risultati positivi. 

  

Costruz

ione di 

relazion

i 

Una persona in grado di 
costruire relazioni in modo 
efficace instaura legami 
personali e associazioni con 
gli altri. 

  

Gestion

e delle 

relazion

i 

Una persona che gestisce 
efficacemente le relazioni 
gestisce i legami personali e le 
associazioni con gli altri per 
ottenere risultati positivi. 

  

Resilien

za 

Una persona resiliente è in 
grado di riprendersi bene dalle 
avversità e dalle circostanze 
difficili. 

  

Autoco

ntrollo 

Una persona in grado di 
esercitare efficacemente 
l'autocontrollo ha padronanza 
e controllo sulle proprie azioni 
e sui propri sentimenti. 

  

Consap

evolezz

a 

sociale 

Una persona socialmente 
consapevole è consapevole 
del proprio ambiente sociale. 

  

Tolleran

za 

Una persona tollerante è equa 
e permissiva nei confronti di 
chi ha opinioni, credenze e 
identità diverse dalle proprie. 

  

Compre

nsione 

del 

comport

amento 

umano 

Una persona in grado di 
comprendere efficacemente il 
comportamento umano ha 
intuito e conoscenza del modo 
in cui gli altri agiscono e 
vivono la propria vita. 

  

 



2. 

Capacit

à di 

gestion

e dello 

stress 

Tecniche, strategie e strumenti 

che consentono una gestione 

efficace dello stress 

Compe

tenza 
Definizione Esempio Esempio 

Capacit

à di 

gestire 

la 

pressio

ne 

Una persona in grado di 
gestire la pressione è in grado 
di affrontare situazioni difficili o 
ad alto rischio per portare a 
termine i propri compiti o 
raggiungere i propri obiettivi.  

Lavori bene quando devi 
portare a termine un compito 
entro una scadenza 

Ti piace parlare in pubblico 

Gestion

e del 

cambia

mento 

Una persona che gestisce 
bene il cambiamento è in 
grado di comprendere e trarre 
vantaggio da situazioni nuove 
o in evoluzione.  

  

Gestion

e dei 

conflitti 

Una persona in grado di 
gestire i conflitti supera gravi 
disaccordi e discussioni per 
raggiungere il successo. 

Durante un conflitto sei in 
grado di gestire opinioni 
opposte e garantire che il 
dialogo rimanga civile 

Quando emerge un conflitto 
tra due persone, è possibile 
adottare le prime misure per 
calmare la situazione. 

Gestion

e della 

comple

ssità 

Una persona che sa gestire 
bene la complessità è in grado 
di comprendere e trarre 
vantaggio da situazioni 
complicate.  

  

Process

o 

decisio

nale 

Una persona che prende 
decisioni efficaci è in grado di 
fare scelte efficaci, soprattutto 
in situazioni di pressione. 

  

Autoco

ntrollo 

emotivo 

Una persona in grado di 
autoregolarsi emotivamente è 
abile nel gestire le emozioni e i 
sentimenti. 

Gestisci le tue reazioni ai 
sentimenti e agli eventi per 
agire in modo positivo 

Quando sei di cattivo umore, 
non te la prendi con i tuoi 
amici o colleghi 

Persev

eranza 

Una persona perseverante 
persegue un obiettivo anche 
quando si presentano 
circostanze difficili. 

  

Capacit

à di 

risolver

e i 

problem

i 

Una persona che è brava a 
risolvere i problemi è in grado 
di utilizzare una serie di 
capacità di pensiero analitico e 
razionale per affrontare 
situazioni difficili.  

  

Resilien

za 

Una persona resiliente è in 
grado di riprendersi bene dalle 
avversità e dalle circostanze 
difficili. 

  



Gestion

e del 

tempo 

Una persona in grado di 
gestire il tempo con successo 
è in grado di valutare e dare 
priorità ai compiti per 
ottimizzare l'efficienza. 

  

 



3. 

Capacit

à di 

collabo

razione 

 

Capacità di contribuire e 

impegnarsi per migliorare le 

dinamiche di gruppo, i 

processi di apprendimento, le 

relazioni e i risultati. 

Compe

tenza 
Definizione Esempio 1 Esempio 

Capacit

à di 

compro

messo 

Una persona capace di 
compromesso è abile nel 
superare le differenze e 
raggiungere un accordo in 
caso di disaccordo. 

  

Accettar

e 

feedbac

k 

Una persona che accetta i 
feedback sa come utilizzare le 
informazioni fornite dagli altri 
per migliorare le proprie 
competenze e prestazioni. 

Accogli con favore i 
contributi degli altri senza 
sentirti attaccato 
personalmente 

Ascolti i consigli degli altri e 
utilizzi i loro suggerimenti per 
migliorare il tuo lavoro 

Adattab

ilità 

Una persona adattabile è in 
grado di adattarsi rapidamente 
a condizioni e circostanze 
diverse. 

  

Coachi

ng 

Un coach esperto è in grado di 
fornire consigli e indicazioni 
costruttivi agli altri per aiutarli a 
raggiungere i propri obiettivi. 

Sei bravo ad aiutare i tuoi 
amici a discutere delle loro 
capacità e dei loro obiettivi 

Sei incoraggiante con gli altri 
quando commettono errori 

Cooper

azione 

Una persona cooperativa è 
disposta e capace di lavorare 
bene con gli altri 

  

Creare 

ambient

i di 

appren

dimento 

positivi 

Una persona abile nel creare 
ambienti di apprendimento 
positivi crea spazi e 
opportunità affinché gli altri 
possano imparare e crescere.  

Sei bravo a dividere 
equamente la tua attenzione 
tra i membri di un gruppo 

Sei bravo a spiegare 
chiaramente i compiti agli 
altri  

Delegar

e 

Una persona abile nel 
delegare assegna e comunica 
compiti e responsabilità agli 
altri per raggiungere obiettivi 
comuni.  

  

Svilupp

o degli 

altri 

Una persona abile nello 
sviluppo degli altri guida e 
facilita la crescita e 
l'apprendimento degli altri. 

  

Capacit

à di 

condurr

e 

riunioni 

efficaci 

Una persona con efficaci 
capacità di conduzione delle 
riunioni è in grado di guidare o 
partecipare a riunioni ed eventi 
di gruppo in contesti formali o 
informali.  

  



Dare 

feedbac

k 

Una persona abile nel fornire 
feedback fornisce informazioni 
di alta qualità agli altri per 
migliorare le loro competenze 
e prestazioni. 

  

Efficaci

a di 

gruppo 

Una persona efficace nei 
gruppi è in grado di collaborare 
o guidare in contesti di 
squadra per raggiungere i 
risultati e gli obiettivi 
desiderati. 

  

Mediazi

one 

Una persona che media in 
modo efficace porta 
all'accordo e al compromesso 
fungendo da intermediario tra 
le parti. 

  

Insegna

re agli 

altri 

Una persona che è un 
insegnante esperto è in grado 
di collaborare o guidare 
l'apprendimento degli altri in 
modo competente. 

  

Capacit

à di 

team 

building 

Una persona abile nel team 
building è in grado di guidare 
la creazione di un gruppo 
coeso che lavora per 
raggiungere obiettivi comuni. 

  

Lavoro 

di 

squadra 

Una persona che dimostra una 
forte capacità di lavorare in 
gruppo collabora 
efficacemente in situazioni di 
gruppo per raggiungere 
risultati desiderabili. 

  

 
 



4. 

Compe

tenze 

in 

materi

a di 

etica e 

diversi

tà 

Capacità di affrontare la 

complessità etica e le 

differenze 

Compe

tenza 
Definizione Esempio 1 Esempio 

Consap

evolezz

a dei 

valori 

etici 

Una persona consapevole dei 
valori etici ha una 
comprensione delle questioni 
morali e delle norme che 
guidano il comportamento e le 
interazioni sociali.  

Hai scelto un percorso 
professionale per avere un 
impatto positivo sulla società 

Pensi spesso a ciò che è 
giusto e ciò che è sbagliato 

Consap

evolezz

a 

cultural

e 

Una persona culturalmente 
consapevole comprende i 
valori, i costumi e le credenze 
degli altri. 

  

Giudizio 

etico 

Una persona con un solido 
giudizio etico è in grado di 
prendere decisioni morali e 
valutare situazioni difficili. 

  

Respon

sabilità 

etica 

Una persona eticamente 
responsabile riconosce i valori 
morali e agisce in base ad essi 
in vari aspetti della propria vita.   

Se trovi un cellulare per 
strada, ti prendi la briga di 
restituirlo al proprietario 

Ricicli a casa 

Cittadin

anza 

globale 

Una persona che è un 
cittadino globale pensa e 
agisce in modo da riflettere la 
propria posizione all'interno di 
una comunità globale. 

  

Onestà 

Una persona onesta è sincera, 
etica e corretta nei rapporti con 
gli altri. 

  

Inclusio

ne 

Una persona inclusiva mira a 
includere e integrare tutte le 
persone nelle attività, nelle 
organizzazioni, nelle istituzioni 
e nella società nel suo 
complesso. 

Sei proattivo nel contrastare 
la discriminazione quando la 
incontri 

Hai amici con identità e 
background molto diversi tra 
loro 

Integrit

à 

Una persona integra si attiene 
ai principi morali ed etici e ha 
un carattere morale solido. 

  

Traspar

enza 

Una persona trasparente è 
aperta e diretta nelle 
interazioni con gli altri. 

  



Affidabi

lità 

Una persona affidabile è 
degna della fiducia degli altri 
grazie al suo comportamento 
onesto e responsabile.  

  

Capacit

à di 

lavorar

e con 

la 

diversit

à 

Una persona abile nel lavorare 
con la diversità lavora bene 
con individui e gruppi diversi, 
indipendentemente dalla loro 
identità. 

  

 

Foglio informativo 5. per l'argomento VII. Identificare la vulnerabilità nei 

gruppi 
Introduzione 

Benvenuti alla nostra sessione sull'identificazione della vulnerabilità nei giovani. Questo foglio 

informativo è stato progettato per aiutarvi a riconoscere i principali indicatori di vulnerabilità negli 

individui, in particolare all'interno di contesti di gruppo. Comprendendo questi segnali, potrete 

svolgere un ruolo cruciale nel fornire sostegno e intervento tempestivi. 

Sezione 1: Indicatori comportamentali 

● Cambiamenti nelle prestazioni: improvviso calo del rendimento scolastico o lavorativo; 

mancanza di impegno nelle attività che prima piacevano; impegno incostante o mancanza di 

concentrazione nei compiti. 

● Ritiro: preferenza per la solitudine, evitamento delle interazioni sociali; mancata partecipazione 

a discussioni o attività di gruppo; comunicazione limitata con i coetanei e le figure autoritarie. 

● Problemi di frequenza: frequenti assenze ingiustificate da scuola o dalle attività; ritardi o 

uscite anticipate. 

● Uso di sostanze: prove o sospetti di uso di alcol o droghe; cambiamenti nell'aspetto o nel 

comportamento che possono suggerire l'abuso di sostanze. 

● Comportamenti a rischio: coinvolgimento in attività pericolose o dannose; disprezzo per la 

sicurezza personale o quella degli altri. 

Sezione 2: Indicatori emotivi 

● Sbalzi d'umore: reazioni emotive imprevedibili, come improvvisi scoppi di rabbia o pianto 

immotivato; passaggi da uno stato di grande energia all'apatia. 

● Ansia e paura: espressioni di preoccupazione o paura costanti; evitamento di determinati 

luoghi, persone o attività. 

● Bassa autostima: dialoghi interiori negativi, minimizzazione dei risultati raggiunti; riluttanza a 

provare cose nuove per paura di fallire. 

● Depressione: sentimenti persistenti di tristezza o disperazione; perdita di interesse per attività 

che prima erano piacevoli. 

Sezione 3: Indicatori sociali 



● Problemi relazionali: difficoltà a stringere o mantenere amicizie; frequenti conflitti o litigi con 

amici o figure autoritarie. 

● Bullismo: segni di bullismo o di bullismo nei confronti di altri; cambiamenti nel comportamento 

dopo interazioni con determinati individui. 

● Isolamento culturale: difficoltà ad adattarsi a gruppi culturali o sociali diversi; sentimenti di 

alienazione o mancanza di appartenenza. 

● Dinamiche familiari: indicazioni di situazioni familiari instabili o difficili; riluttanza a condividere 

informazioni sulla vita familiare. 

Sezione 4: Identificare la vulnerabilità in contesti di gruppo 

● Dinamiche di gruppo: osservare come l'individuo interagisce con il gruppo; cercare segni di 

esclusione, autoimposta o da parte degli altri. 

● Livelli di partecipazione: notare eventuali riluttanza o incoerenza nella partecipazione alle 

attività di gruppo; prestare attenzione a segni di disagio o disinteresse nei contesti di gruppo. 

● Confronto con i coetanei: confrontare il comportamento e lo stile di interazione dell'individuo 

con quello dei suoi coetanei; cercare deviazioni significative nel comportamento o nelle 

risposte emotive. 

Conclusione 

Riconoscere questi segnali di vulnerabilità è il primo passo per fornire sostegno. Affrontate sempre 

queste situazioni con empatia e senza giudicare. Ricordate che questi indicatori non sono diagnosi 

definitive, ma piuttosto linee guida per aiutare a identificare i giovani che potrebbero aver bisogno 

di ulteriore sostegno. 

Scenario di role-playing: "Il laboratorio artistico" 

 

Obiettivi 

Esercitarsi nell'empatia e nella comprensione nella comunicazione con i giovani vulnerabili. 

Esplorare strategie efficaci per incoraggiare la partecipazione e l'espressione di sé. 

Comprendere le dinamiche delle interazioni di gruppo che coinvolgono individui vulnerabili. 

 

Panoramica: 

 

Un centro sociale sta organizzando un laboratorio artistico rivolto ai giovani della zona, compresi 

quelli appartenenti a gruppi vulnerabili. Il laboratorio è pensato per incoraggiare l'espressione di sé 

e l'interazione sociale. 

 

Personaggi: 

 

Operatore giovanile: responsabile del laboratorio, ha il compito di coinvolgere i partecipanti e 

creare un ambiente favorevole. 

Maya: un'adolescente timida e tranquilla che proviene da una famiglia a basso reddito ed è nuova 

al centro. 

Liam: un giovane che sta affrontando difficoltà emotive a causa di recenti problemi familiari, spesso 

appare distratto o disinteressato. 

Zara: un'adolescente proveniente da una minoranza etnica, che si sente culturalmente isolata ed è 

riluttante a partecipare. 



Altri partecipanti: gli altri giovani che partecipano al workshop mostrano diversi livelli di 

coinvolgimento e interazione. 

 

Ambientazione dello scenario: 

 

L'operatore giovanile sta facilitando la prima sessione del laboratorio artistico. 

Maya, Liam e Zara partecipano al workshop e mostrano segni di vulnerabilità. 

Il laboratorio prevede un progetto artistico in cui tutti sono incoraggiati a esprimere le proprie 

esperienze e i propri sentimenti personali. 

 

Compiti di role-play: 

 

Per gli operatori giovanili: Interagisci con ogni giovane vulnerabile, cerca di capire le loro difficoltà 

e incoraggiali a partecipare. Concentrati sulla creazione di un'atmosfera accogliente e inclusiva. 

Per i giovani vulnerabili: esprimete i sentimenti e le riserve del vostro personaggio. Rispondete 

agli sforzi degli operatori giovanili per coinvolgervi, riflettendo il background e le difficoltà del vostro 

personaggio. 

Per gli altri partecipanti: interagite in modo naturale all'interno del workshop, osservate il 

comportamento dei giovani vulnerabili e reagite in modo realistico. 

 

Riflessione: 

 

Dopo il gioco di ruolo, organizzate una sessione di debriefing in cui i partecipanti possano discutere: 

 

Chiedete ai partecipanti quali sono state le sfide che hanno affrontato nei rispettivi ruoli. 

Come si sono sentiti durante l'interazione? 

Quali strategie sono state efficaci o inefficaci? 

Quali intuizioni hanno acquisito sulla complessità del lavoro con gruppi di giovani vulnerabili? 

 

Questo scenario è stato progettato per fornire una visione realistica e sfumata delle interazioni tra 

operatori giovanili e giovani vulnerabili in un contesto di gruppo. Il contesto del laboratorio artistico 

consente una vasta gamma di espressioni emotive e opportunità di coinvolgimento, rendendolo un 

ambiente ricco per esercizi di role-play. 

 

Dispensa 6. per l'argomento VIII. Identificazione dei rischi 

 

Piccole attività di simulazione 

 

Uno di voi sta in piedi con le spalle al muro, le mani legate, cercando di comportarsi come un portiere. 

L'altro calcia il pallone in modi diversi cercando di segnare un gol. 

Uno di voi sparge un secchio di mattoncini Lego cercando di creare un breve percorso sul pavimento con 

un punto di partenza e uno di arrivo. 

L'altro, a piedi nudi e bendato, cerca di arrivare alla fine della corsa, ascoltando i consigli e i suggerimenti 

del compagno. 



Uno di voi crea un percorso con un punto di partenza e uno di arrivo. Lungo il percorso devono essere 

posizionati dei segni rossi. Quando il vostro compagno calpesta uno dei segni rossi, voi lo colpite con il 

tubo galleggiante. 

L'altro cammina all'indietro cercando di raggiungere la fine del percorso. 

Uno di voi cerca di mettere la palla nel secchio. Lungo il percorso potete usare solo 2 dita per trasportare 

la palla.  

L'altro lancia palloncini al compagno cercando di disturbarlo nella sua attività. 

Uno di voi è un "canestro umano" e crea con le braccia un cerchio in cui lanciare la palla. 

L'altro, bendato, cerca di segnare.  

Uno di voi, bendato, cammina per la stanza seguendo le istruzioni del compagno. 

L'altro è il "semaforo umano" e, usando la voce, dà istruzioni dicendo "semaforo rosso! semaforo verde!" 

per far muovere o fermare il proprio compagno. 

 

 

Matrice dei rischi 

 
 

1.c 

 



1) Descrivi un'attività che vorresti svolgere con un gruppo di giovani tra i 16 e i 29 anni (un 

campo giovanile, un corso di formazione, un viaggio, ecc.) 

2)  Identificate un'attività rischiosa comune che si svolge solitamente quando si lavora con i 

giovani e quali sono i possibili rischi che possono presentarsi.  

3) Inserisci i rischi identificati in una matrice dei rischi vuota. 

4) Pensa a come potresti ridurre la possibilità che si verifichi il rischio nell'attività descritta. 

Foglio 6 per l'argomento X. Dinamiche di gruppo 

 

Elenco delle competenze che potrebbero essere necessarie a un operatore giovanile per 

sostenere le dinamiche di gruppo dei gruppi di giovani: 

 

1. Capacità di comunicazione: 

- Comunicazione verbale e non verbale 

- Ascolto attivo 

- Efficacia nel parlare in pubblico 

- Comunicazione scritta per la pianificazione e la rendicontazione 

 

2. Leadership e facilitazione: 

- Facilitazione di gruppo 

- Processo decisionale 

- Risoluzione dei conflitti 

- Capacità di guidare e ispirare gli altri 

- Delega 

 

3. Capacità interpersonali: 

- Costruzione di relazioni 

- Empatia 

- Competenza culturale 

- Networking 

- Team building 

 

4. Capacità di coinvolgere i giovani: 

- Progettazione e implementazione di programmi incentrati sui giovani 

- Creazione di un'atmosfera positiva e inclusiva 

- Promozione della partecipazione e del coinvolgimento 

 

5. Risoluzione dei problemi e pensiero critico: 

- Pensiero analitico 

- Capacità di risoluzione dei problemi 

- Processo decisionale in situazioni difficili 

 

6. Intelligenza emotiva: 

- Consapevolezza di sé 



- Comprensione e gestione delle emozioni 

- Empatia verso le emozioni degli altri 

 

7. Adattabilità: 

- Flessibilità nell'approccio 

- Adattamento alle diverse dinamiche di gruppo 

- Apertura al cambiamento 

 

8. Capacità organizzative: 

- Gestione del tempo 

- Pianificazione ed esecuzione di eventi 

- Coordinamento delle attività 

 

9. Resilienza: 

- Capacità di gestire lo stress e la pressione 

- Capacità di riprendersi dalle battute d'arresto 

- Mantenimento di un atteggiamento positivo 

 

10. Pratica riflessiva: 

- Riflessione regolare su se stessi 

- Imparare dalle esperienze 

- Sviluppo professionale continuo 

 

11. Conoscenza dello sviluppo giovanile: 

- Comprensione delle fasi dello sviluppo giovanile 

- Conoscenza delle questioni che riguardano i giovani 

- Consapevolezza delle diverse esigenze dei giovani 

 

12. Promozione e responsabilizzazione: 

- Promozione dei diritti e del benessere dei giovani 

- Empowerment dei giovani affinché possano esprimersi 

- Incoraggiare la leadership tra i giovani partecipanti 

 

13. Consapevolezza della sicurezza: 

- Misure di sicurezza fisica ed emotiva 

- Pronto soccorso e risposta alle emergenze 

- Creare un ambiente sicuro e protetto 

 

14. Creatività: 

- Progettazione di programmi e attività innovativi 

- Incoraggiare l'espressione creativa tra i giovani 

 

15. Capacità motivazionali: 

- Motivare e ispirare i giovani 

- Riconoscere e celebrare i risultati raggiunti 

- Mantenere l'entusiasmo e l'energia 

 

16. Monitoraggio e valutazione: 

- Definizione e monitoraggio degli obiettivi del programma 



- Valutazione dell'efficacia del programma 

 

17. Trasformazione dei conflitti: 

- Risoluzione trasformativa dei conflitti 

- Capacità di mediazione 

 

Dispensa 7. per l'argomento XI. Come stabilire regole e limiti 

 

Affermazioni per "da che parte stai?": 

 

● Il tuo programma inizia sempre esattamente all'ora prevista. 

● È accettabile aspettare i partecipanti che arrivano in ritardo, anche se si tratta sempre della 

stessa persona. 

● Segui rigorosamente il programma previsto, anche se un gruppo non ha terminato la 

discussione. 

● È importante che gli operatori giovanili trascorrano del tempo con i giovani durante il tempo 

libero nei programmi. 

● Il feedback dei partecipanti dovrebbe essere preso in considerazione quando si modifica la 

struttura del programma. 

● I partecipanti dovrebbero avere un certo livello di responsabilità nella definizione dei 

contenuti o dello svolgimento del programma. 

● È consentito fumare con i partecipanti che hanno più di 18 anni. 

● I membri del club giovanile possono uscire insieme per bere una birra dopo una sessione. 

● È accettabile offrire una sigaretta a un giovane che fuma regolarmente e che compirà presto 

18 anni mentre torna a casa. 

● Un operatore giovanile può dare consigli sentimentali a un giovane partecipante. 

● È accettabile che un operatore giovanile inizi una relazione con un partecipante che ha più 

di 18 anni. 

 

Dilemmi sui confini 
 
1. I confini nel lavoro con i giovani sono stabiliti principalmente per garantire la sicurezza e il 
benessere sia dei giovani partecipanti che degli operatori giovanili? 

2. È accettabile modificare o adattare i limiti nel lavoro con i giovani se ciò significa soddisfare le 
esigenze individuali di un particolare partecipante? 

3. Gli operatori giovanili dovrebbero sempre dare la priorità al mantenimento dei confini 
professionali rispetto alla costruzione di relazioni personali strette con i giovani partecipanti? 

4. È appropriato che gli operatori giovanili rivelino informazioni personali su se stessi ai giovani 
partecipanti al fine di instaurare un rapporto di fiducia? 

5. Gli operatori giovanili dovrebbero applicare conseguenze coerenti quando vengono superati i 
confini, indipendentemente dalle circostanze o dal rapporto con il giovane partecipante? 

6. Esistono situazioni in cui è accettabile che gli operatori giovanili sfumino i confini tra la loro vita 
personale e quella professionale a beneficio dei giovani con cui lavorano? 

7. È mai consentito agli operatori giovanili avere contatti fisici con i giovani partecipanti che vadano 
oltre una stretta di mano o un breve abbraccio? 



8. Gli operatori giovanili dovrebbero sempre ottenere il consenso esplicito prima di condividere 
informazioni su un giovane partecipante con terzi, anche se è a loro vantaggio? 

9. È accettabile che gli operatori giovanili mantengano rapporti di amicizia con gli ex partecipanti al 
programma una volta che questi hanno superato l'età prevista? 

10. Gli operatori giovanili dovrebbero astenersi dal discutere determinati argomenti, come la 
politica o la religione, con i giovani partecipanti per evitare di oltrepassare i limiti o causare 
potenziale disagio? 

Dispensa 8. per l'argomento XII. Primo soccorso emotivo 

Miti e fatti 

Fonte: TOPSY Toolbook 

https://www.kinderjugendgesundheit.at/themenschwerpunkte/topsy/ (affermazione da 1 a 5) 
 

1. I giovani non hanno problemi psicologici. 

Tuttavia, in Europa, circa il 15-20% di tutti i bambini e i giovani è affetto da un problema di salute 

mentale, mentre un terzo di tutti gli adolescenti soffrirà di una malattia mentale nel corso della propria 

vita. Questi problemi di salute mentale possono rendere difficili la scuola, le amicizie e i rapporti con 

la famiglia. 

 

2. Una volta che una persona ha un problema di salute mentale, ne soffrirà per sempre. 

Questo non è vero per tutte le persone. Esistono diversi tipi di problemi di salute mentale e molti 

possono essere trattati. La psicoterapia aiuta la maggior parte delle persone, ma alcune hanno 

anche bisogno di farmaci. La malattia mentale può quindi essere curata in molte persone. 

 

3. I giovani usano i problemi di salute mentale come scusa quando in realtà sono pigri. 

Le persone non vogliono avere problemi di salute mentale, non scelgono di averli. I giovani con 

problemi di salute mentale possono apparire stanchi o disinteressati, spesso perché sono sopraffatti 

dalla situazione o provano un grande dolore emotivo. 

 

4. Le persone con problemi di salute mentale sono pericolose e possono aggredire in qualsiasi 

momento. 

La maggior parte delle persone con problemi di salute mentale non è pericolosa né violenta. 

Purtroppo, questo mito scoraggia le persone dal cercare aiuto e sostegno. Esitano perché sono 

preoccupate di ciò che gli altri potrebbero pensare di loro. 

 

5. Le persone che soffrono di depressione sembrano sempre tristi. 

La tristezza è solo uno dei sentimenti associati alla depressione. Altri segni di depressione includono 

sbalzi d'umore, irritabilità e perdita di piacere nelle cose che prima piacevano o si facevano. 

 

6. I social media non sono un fattore determinante nei problemi di salute mentale dei giovani. 

L'uso eccessivo dei social media, il cyberbullismo e la pressione a conformarsi agli standard online 

possono contribuire a problemi di salute mentale tra i giovani. È essenziale mantenere un equilibrio 

sano e promuovere interazioni online positive. 

 

7. I giovani con problemi di salute mentale cercano solo attenzione. 

I problemi di salute mentale sono legittimi e devono essere presi sul serio. Liquidare questi problemi 

come comportamenti volti a cercare attenzione può perpetuare lo stigma e scoraggiare le persone 

dal cercare aiuto. 

https://www.kinderjugendgesundheit.at/themenschwerpunkte/topsy/


 

8. I giovani possono superare i problemi di salute mentale da soli. 

L'intervento professionale, il sostegno della famiglia e degli amici e modalità di trattamento adeguate 

sono spesso necessari affinché i giovani possano gestire e superare efficacemente le sfide di salute 

mentale. 

 

 

Informazioni di base 

Fonte: TOPSY Toolbook 

https://www.kinderjugendgesundheit.at/themenschwerpunkte/topsy/ (30-33 p.) 
 

Cosa sono le crisi psicosociali? 

Una crisi psicosociale è innescata da eventi stressanti esterni e/o da cambiamenti nelle circostanze 

di vita. Le persone colpite non sono in grado di affrontarli immediatamente con le loro consuete 

strategie di risoluzione dei problemi e hanno quindi difficoltà a organizzare la loro vita quotidiana 

come al solito. Lo stress a volte si manifesta con un ritardo temporale dopo l'evento scatenante. 

Le seguenti caratteristiche possono indicare una crisi psicosociale: 

● Un evento esterno stressante 

● Forti sentimenti di paura, rabbia, disperazione e tristezza 

● Forti oscillazioni dello stato emotivo 

● Ritiro dai contatti sociali o isolamento 

● Mancanza di motivazione 

● Mancanza di interesse 

● Aggressività, irritabilità insolita 

● Perdita di controllo sulle proprie azioni 

I seguenti consigli per aiutare in caso di crisi psicosociali sono destinati principalmente al primo 

contatto; in caso di emergenza, si consiglia di rivolgersi immediatamente a un professionista.  

● Parlate con la persona: un'offerta sincera di dialogo è quasi sempre utile. Iniziate ad esempio 

con «Come stai?» e date alla persona con cui state parlando lo spazio per raccontarvi la sua 

storia. Se le persone colpite possono parlare apertamente e onestamente dei loro problemi 

e dei loro sentimenti, questo è solitamente di grande sollievo.  

●  Evita giudizi e consigli banali: frasi come "Non è poi così grave" o "Datti una regolata" sono 

da evitare. Anche le supposizioni al posto dei fatti di solito non aiutano. Se sei molto vicino 

alla persona interessata, spesso non è facile aiutare perché potresti essere assorbito dai tuoi 

sentimenti e pensieri. In questo caso, cerca di coinvolgere un'altra persona del tuo team e 

rispetta i tuoi limiti. 

● Rivolgersi a un aiuto professionale: gli operatori professionali apportano la distanza e la 

competenza necessarie alla situazione. In casi urgenti, può trattarsi ad esempio di un 

intervento di crisi. A volte un'offerta di aiuto può anche essere rifiutata. In pochissimi casi 

questo vale per te personalmente. È possibile che la persona interessata sia in grado di 

parlare dei propri problemi solo in un secondo momento e che poi torni sulla tua offerta. Se 

hai l'impressione di essere un pericolo per te stesso o per gli altri (pensieri suicidi acuti, 

violenza), chiama i servizi di emergenza.  

● Prenditi cura di te stesso: puoi aiutare gli altri solo se ti senti al sicuro. Cosa sei in grado e 

disposto a fare? Presta attenzione anche ai tuoi sentimenti e alle tue esigenze. Potresti 

sentirti impotente e non sapere in che altro modo aiutare un'altra persona. In questo caso è 

importante che ti prenda cura di te stesso e che trovi qualcuno con cui parlare dei tuoi 

sentimenti. Parla con amici, genitori o persone del tuo ambiente di lavoro. Se non ti senti in 

grado di aiutare te stesso, chiedi sostegno ad altre persone. 

https://www.kinderjugendgesundheit.at/themenschwerpunkte/topsy/


 

Cosa sono le crisi psichiatriche e le emergenze?  

Le crisi psichiatriche e le emergenze devono essere distinte dalle crisi psicosociali. Un'emergenza 

psichiatrica è solitamente causata da una malattia mentale acuta (ad es. abuso di sostanze 

stupefacenti, schizofrenia) o da una condizione fisica acuta che porta a sintomi psichiatrici (ad es. 

emorragia cerebrale). In un'emergenza psichiatrica, spesso sussiste un pericolo di vita (ad es. 

pensieri suicidi acuti o escalation di violenza) oppure il deterioramento acuto di una condizione 

medica può portare a conseguenze irreversibili. In caso di emergenza psichiatrica è quindi 

indispensabile un intervento medico rapido.  

 

Come si può prestare "primo soccorso" a una persona in crisi psichiatrica?  

● Avvicinate la persona in situazione di emergenza: cercate di mantenere la calma e valutate 

la situazione. Parlate con la persona interessata. Lasciate spazio alla persona colpita per 

esprimere i propri sentimenti. In ogni caso, è necessario rispettare la privacy della persona.  

● Chiedere aiuto rapidamente: se sussiste un pericolo per sé stessi o per gli altri, chiamare i 

servizi di emergenza. 

● Rimanete in contatto fino all'arrivo dei servizi di emergenza: cercate di non lasciare sola la 

persona colpita, rimanete in contatto con lei, se possibile, e consentitele anche di ritirarsi.  

● Evitate rimproveri. Cercate di rassicurare la persona e, se necessario, chiedete ulteriore 

aiuto. Prendete sul serio la persona e le sue percezioni e non mettetele in discussione. La 

centrale operativa di soccorso può anche darvi istruzioni telefoniche, che dovete seguire. 

● In caso di dubbio, prendete sul serio le dichiarazioni della persona: se non siete sicuri che 

siano corrette, è consigliabile presumere che lo siano nella situazione di emergenza. 

 

Il modello BASIS 

Ha origine dalla psicologia dell'emergenza e fornisce una buona guida per i primi soccorritori. 

 

Fonte: https://www.gesundheit.gv.at/leben/psyche-seele/krisenintervention/erste-hilfe-psyche.html 

https://www.mdw.ac.at/kunstundgesundheit/krise/basis/ 

 

B - Costruire un rapporto - Essere riconoscenti e mostrare interesse per le esigenze della persona. 

Un atteggiamento riconoscente e un interesse sincero nei confronti della persona possono creare 

un'atmosfera di fiducia. 

 

A - Riconoscere - Mostrare accettazione dell'esperienza della persona invece di edulcorarla. 

Ciò significa accettare l'evento, "affrontare la realtà" e accettare ciò che viene dato. Anche se è 

difficile. Può essere difficile e non deve - anzi non dovrebbe - essere edulcorato. 

 

S - Strutturare - Fornire supporto con consigli concreti (ad es. indicare referenti o fornire numeri di 

emergenza). Scegliere una formulazione chiara per il proprio supporto. Le persone in crisi hanno 

bisogno di sostegno. Di solito non sono in grado di pianificare i passi successivi o di districarsi nella 

giungla di aiuti e offerte. Come soccorritore non professionista, puoi fare i primi passi, ad esempio 

contattare un centro di intervento in caso di crisi o un numero di emergenza. Puoi anche aiutare 

formulando dichiarazioni chiare. 

 

I - Informazioni: discutete i passi successivi con la persona colpita e affrontate le paure e le 

preoccupazioni associate. È possibile che in situazioni di forte stress si verifichino reazioni che le 

https://www.gesundheit.gv.at/leben/psyche-seele/krisenintervention/erste-hilfe-psyche.html


persone colpite considerano insolite e preoccupanti (ad es. immagini di eventi spaventosi che si 

ripetono continuamente). 

 

S - Sociale - È importante coinvolgere l'ambiente circostante. Chi può aiutare, chi offre sostegno? 

È preferibile ricorrere all'aiuto di persone familiari, a condizione che siano in grado di farlo e che lo 

accettino. Quale aiuto professionale è disponibile nei prossimi giorni? Le persone che si trovano in 

situazioni eccezionali hanno bisogno di sicurezza e protezione. Inoltre, non devono essere lasciate 

sole. 

 

Cosa fare 

Fonte: https://pjp-eu.coe.int/en/web/coyote-magazine/psychological-first-aid-in-youth-work 

1. Notate il problema, riconoscete quando qualcuno si sente stressato o ansioso. 

2. Fermatevi e riflettete. Prendetevi cura delle vostre emozioni. Chiedete aiuto o assistenza al 

vostro collega e intervenite. 

3. Ascoltate con mente aperta, senza giudicare, in modo che il vostro gruppo o il giovane si 

senta compreso e ascoltato. 

4. Con le informazioni fornite, riflettete nuovamente. È necessario agire immediatamente o 

avete tempo per pianificare l'intervento? 

È necessario agire immediatamente (ad esempio, attacco d'ansia): 

a. Prendete il controllo, ora siete voi al comando. Avete bisogno di ulteriore aiuto? 

Cercatelo! 

b. Crea uno spazio emotivamente sicuro: allontana la persona colpita dal gruppo, ma 

non lasciare il gruppo incustodito (si consiglia di lavorare in team). 

c. Usate istruzioni semplici. Essere presenti e premurosi è un buon modo per aiutare. 

d. Aiuta il giovane a respirare, concentrandoti sul flusso d'aria nel suo corpo. Distogli 

l'attenzione dai pensieri ricordandogli costantemente di concentrarsi sulla 

respirazione o di ancorarsi al qui e ora (invita il giovane a identificare qualcosa 

all'interno della stanza e a descriverlo). 

e. Quando si sente meglio, più calmo, parlate della situazione e valutate da dove 

potrebbe derivare, e chiedete il permesso di discutere i suoi problemi all'interno del 

gruppo. Coinvolgete il giovane nel processo decisionale. 

f. Trovare una soluzione a lungo termine insieme al giovane e/o al gruppo. 

Tempo per pianificare: 

a. Discutete della situazione e valutate da dove potrebbe derivare, chiedendo il 

permesso di discutere i suoi problemi all'interno del gruppo. Rivolgetevi a uno 

psicologo clinico se vi rendete conto che i problemi del giovane vanno oltre le vostre 

conoscenze. Coinvolgete il giovane nel processo decisionale. 

b. Trovate una soluzione a lungo termine insieme al giovane e/o al gruppo. 

E prenditi sempre cura di te stesso dopo queste situazioni. Non portarti questo peso sulle spalle, 

non è salutare né è la cosa migliore da fare. 

Dispensa 9. per l'argomento XIV. Primo soccorso fisico 

 

Principi di primo soccorso 

https://pjp-eu.coe.int/en/web/coyote-magazine/psychological-first-aid-in-youth-work


 
I principi fondamentali del primo soccorso sono fondamentali per garantire un'assistenza immediata, 
efficiente e adeguata alle persone in situazioni di emergenza. Questi principi guidano i soccorritori, 
sia professionisti che non, nel prendere decisioni rapide che possono salvare vite umane, prevenire 
il peggioramento delle condizioni e favorire il recupero. Ecco gli obiettivi primari e l'importanza di una 
risposta tempestiva ed efficace nelle emergenze: 
 
Obiettivi primari del primo soccorso 
 
Preservare la vita: l'obiettivo principale del primo soccorso è salvare vite umane. Ciò include 
l'esecuzione di tecniche di salvataggio come la RCP (rianimazione cardiopolmonare) quando 
necessario, assicurarsi che la persona respiri e affrontare immediatamente qualsiasi condizione 
potenzialmente letale. 
 
Prevenire ulteriori danni: dopo aver assicurato che la vita non sia immediatamente in pericolo, 
l'obiettivo successivo è quello di impedire che le condizioni della persona peggiorino. Ciò comporta 
allontanarla da qualsiasi pericolo imminente, applicare tecniche di primo soccorso per gestire lesioni 
o malattie e assicurarsi che sia a suo agio e stabile fino all'arrivo dei soccorsi medici professionali. 
 
Favorire il recupero: il primo soccorso mira anche a favorire il recupero della persona. Ciò può 
includere l'applicazione di bendaggi alle ferite, l'aiuto nel trovare una posizione comoda, rassicurare 
la persona per ridurre lo shock e somministrare farmaci da banco per condizioni minori, se 
appropriato. 
 
Principi fondamentali del primo soccorso 
 
La sicurezza prima di tutto: prima di prestare il primo soccorso, assicurarsi sempre che il luogo 
dell'incidente sia sicuro per sé stessi, per la persona ferita e per le altre persone presenti. Ciò 
consente di evitare ulteriori lesioni e di garantire che l'aiuto possa essere prestato in modo efficace. 
 
Chiamare i soccorsi: determinare se è necessario l'intervento di un medico e chiamare 
immediatamente i servizi di emergenza. È fondamentale fornire informazioni accurate sulla 
situazione e seguire le istruzioni fornite dai soccorritori. 
 
Consenso: prima di prestare qualsiasi tipo di primo soccorso, ottenere il consenso della persona se 
è cosciente. Se è incosciente, nella maggior parte dei paesi si presume il consenso implicito a 
prestare le cure necessarie. 
 
Valutare la situazione: valutare rapidamente la persona per determinare la natura e l'entità delle 
lesioni o della malattia. Ciò guiderà la risposta di primo soccorso e garantirà che vengano affrontati 
prima i problemi più critici. 
 
Non causare danni: utilizzare solo le tecniche di primo soccorso che si conoscono bene e che si è 
sicuri di saper eseguire. Un primo soccorso errato può talvolta causare più danni che benefici. 

Foglio informativo 10. per l'argomento XV. Casi di studio con emergenze fisiche 

Esempi di casi di primo soccorso fisico 

Caso 1 

Un partecipante di 18 anni inizia a soffocare con un panino durante una pausa in un club giovanile. 

Non riesce a parlare ed è visibilmente in preda al panico. 

Caso 



Durante un'attività all'aperto, un partecipante di 23 anni riferisce difficoltà respiratorie e dice di aver 

dimenticato l'inalatore. 

Caso 

Dopo aver condiviso uno spuntino, un partecipante di 18 anni con una nota allergia alle arachidi 

mostra segni di una reazione: labbra gonfie e difficoltà respiratorie. 

Caso 

Un partecipante cade mentre corre e sembra essersi slogato una caviglia. Ha dolore e non riesce 

a camminare. 

Caso 

Durante un'attività estiva, un partecipante ha un capogiro, è confuso e accaldato dopo una lunga 

esposizione al sole. 

Caso 

Durante un corso di arte, un partecipante si taglia accidentalmente la mano con le forbici. La ferita 

sanguina moderatamente. 

Caso 

Un partecipante sviene durante una discussione di gruppo. Riprende conoscenza dopo pochi 

secondi, ma appare pallido e disorientato. 

Caso 

Durante l'ultima serata di un corso sulla sicurezza emotiva, un gruppo di partecipanti sta cenando 

in un ristorante affollato. Improvvisamente, scatta l'allarme antincendio. 

Caso 

Durante una visita mattutina a un museo, il monitor glicemico di un partecipante di 18 anni fa 

scattare l'allarme del telefono. Pochi istanti dopo, il partecipante sviene. 

Caso 

Piove forte da giorni e le autorità locali hanno emesso un'allerta inondazioni. Un piccolo gruppo di 

partecipanti si trova nel seminterrato di un centro giovanile quando suona l'allarme inondazioni. 

Caso 

In un campo estivo in montagna, i partecipanti tornano per il pranzo e si accorgono che due di loro 

mancano all'appello: sono rimasti nelle loro stanze perché non si sentivano bene. 

Improvvisamente, si verifica una frana e scatta l'allarme. 

Dispensa 11. per l'argomento XVI. Competenze degli operatori giovanili in materia di sicurezza e 
zona di apprendimento 
 



Ruota delle competenze in materia di sicurezza 
 
Gli operatori giovanili svolgono un ruolo fondamentale nel creare ambienti emotivamente e 
fisicamente sicuri per i giovani.  
Per fornire efficacemente tali opportunità, gli operatori giovanili devono possedere una serie di 
competenze, tra cui: 
 

● Conoscenza dei giovani, dei cambiamenti e dello sviluppo dei giovani adulti: comprendere 
le fasi dello sviluppo fisico, emotivo, cognitivo e sociale dei bambini e degli adolescenti è 
essenziale per adattare le attività e gli interventi alle loro esigenze. 

 
● Capacità comunicative: capacità comunicative chiare ed efficaci, tra cui l'ascolto attivo, 

l'empatia e la capacità di esprimersi in modo chiaro, sono fondamentali per instaurare un 
rapporto di fiducia e un buon rapporto con i giovani. 

 
● Gestione delle crisi: gli operatori giovanili dovrebbero essere formati per gestire crisi ed 

emergenze, come incidenti, conflitti o crisi emotive, in modo calmo e appropriato. 
 

● Risoluzione dei conflitti: essere in grado di mediare i conflitti e facilitare un dialogo 
costruttivo tra i giovani aiuta a mantenere un'atmosfera sicura e rispettosa all'interno del 
programma o dello spazio giovanile. 

 
● Protocolli di sicurezza: la conoscenza dei protocolli e delle procedure di sicurezza, 

compreso il primo soccorso e la risposta alle emergenze, garantisce il benessere fisico dei 
giovani partecipanti. 

 
● Limiti ed etica: la comprensione dei limiti professionali e delle linee guida etiche è 

fondamentale per mantenere relazioni appropriate con i giovani e garantire la loro 
sicurezza e il loro benessere. 

 
● Competenza culturale: riconoscere e rispettare le differenze culturali e la diversità tra i 

giovani partecipanti è essenziale per creare ambienti inclusivi e sicuri. 
 

● Pratiche informate sul trauma: la consapevolezza del trauma e del suo impatto sul 
comportamento e sul benessere dei giovani consente agli operatori giovanili di fornire un 
sostegno adeguato e di creare spazi sicuri per la guarigione e la crescita. 

 
● Prevenzione e riduzione dei rischi: attuare strategie per prevenire i rischi e promuovere la 

sicurezza, come stabilire regole e confini chiari, condurre valutazioni di sicurezza delle 
attività del programma ed educare i giovani sulle misure di sicurezza. 

 
● Cura di sé: praticare tecniche di cura di sé e di gestione dello stress è importante per gli 

operatori giovanili per mantenere il proprio benessere e l'efficacia nel sostenere i giovani. 
 

● Ascolto attivo: impegnarsi in una comunicazione in cui l'ascoltatore si concentra 
completamente, comprende, risponde e ricorda ciò che viene detto dall'interlocutore. Ciò 
implica prestare piena attenzione all'interlocutore e dimostrare empatia e comprensione 
attraverso segnali verbali e non verbali. 
 

● Capacità di sostenere il processo di apprendimento dei giovani: essere in grado di facilitare 
la crescita e lo sviluppo dei giovani fornendo loro orientamento, risorse, feedback e 
opportunità di miglioramento delle competenze nel contesto del lavoro con i giovani. 
 

● Capacità di costruire relazioni di fiducia con i giovani: dimostrare autenticità, integrità, 
empatia e affidabilità per stabilire relazioni solide e simmetriche basate sul rispetto 
reciproco, la comprensione e la fiducia con i giovani. 



 
● Conoscenza dei diversi metodi di sostegno ai giovani: Possedere una comprensione dei 

vari approcci, tecniche e risorse che possono essere impiegati per sostenere e 
responsabilizzare efficacemente i giovani. 
 

● Capacità di porre domande aperte: abilità nell'avviare conversazioni o interazioni ponendo 
domande aperte che incoraggiano la riflessione, l'esplorazione e il dialogo significativo, 
favorendo così il coinvolgimento e facilitando la comunicazione. 
 

● Disponibilità all'apprendimento e allo sviluppo continuo: essere aperti e proattivi nella 
ricerca di opportunità di crescita personale e professionale, acquisendo nuove conoscenze, 
competenze e prospettive e migliorando continuamente se stessi per aumentare l'efficacia 
nel sostegno ai giovani. 
 

● Capacità di dare e ricevere feedback: competenza nel fornire feedback costruttivi, specifici 
e tempestivi ai giovani per facilitare il loro apprendimento, la loro crescita e il miglioramento 
delle loro prestazioni, nonché essere ricettivi nel ricevere feedback dai giovani per 
promuovere la comprensione reciproca e la collaborazione. 
 
 

La "ruota delle competenze di sicurezza" che mostra lo stato attuale del livello delle 

tue competenze. Segna (con onestà e in armonia con te stesso) il livello di 

competenza individuale, tenendo presente che più il bordo del cerchio è vicino, più 

alto è il livello di competenza. 

 

Nota: sentiti libero di aggiungere una competenza che ritieni rilevante per la 

sicurezza se mancante, quella che ritieni fondamentale e che non è presente. 

 

Collegate i punti contrassegnati sulla ruota. Guardate la vostra ruota. Cosa vedete?  

Come sarebbe guidare su una ruota del genere? 

  



 

  



 
1. Conoscenza dei giovani, dei cambiamenti e dello sviluppo dei giovani adulti 

2. Capacità comunicative 

3. Gestione delle crisi 

4. Risoluzione dei conflitti 

5. Protocolli di sicurezza 

6. Limiti ed etica 

7. Competenza culturale 

8. Pratica informata sul trauma 

9. Prevenzione e riduzione dei rischi 

10. Cura di sé 

11. Ascolto attivo 

12. Capacità di sostenere il processo di apprendimento dei giovani 

13. Capacità di costruire relazioni di fiducia con i giovani 



14. Conoscenza dei diversi metodi di sostegno ai giovani 

15. Capacità di porre domande aperte 

16. Disponibilità all'apprendimento e allo sviluppo continuo 

17. Capacità di dare e ricevere feedback  



Dispensa 12. per l'argomento XVII. Introduzione alla simulazione all'aperto 

 

Il contesto:  

Un gruppo sta andando in una città straniera per visitare un luogo. La maggior parte dei 

partecipanti non si conosce, è un gruppo di giovani che non si è mai incontrato prima. Gli animatori 

non hanno mai lavorato insieme e anche il luogo è nuovo per loro. 

 

Compito: 

- Organizzare la visita 
- Assicurarsi che ci sia una guida per la visita 
- Gestire i casi che si presentano 
- Assicurarsi che i giovani imparino e crescano in qualche modo 
- Essere consapevoli delle proprie azioni 

 

Ruoli: 

- Operatore giovanile 
- Genitore 
- Giovani 
- Persone a caso del luogo 
- Osservatore (Jolly Joker) 

 

Ruoli, caratteristiche, emozioni e azioni – sistema di disegno 
Preparare delle carte stampate e ritagliate per ciascuna categoria: ruoli, tratti personali, 
emozioni e azioni. Mettere ciascuna categoria in un contenitore separato (ad esempio cappelli o 
scatole), in modo che tutte le carte della stessa colonna siano raggruppate insieme. 

Ogni partecipante (personaggio) deve pescare una carta da ogni contenitore, ricevendo un 
ruolo, un tratto, un'emozione e un'azione. Questo garantisce diversità e imprevedibilità nella 
simulazione. 

 

 CARATTERIS

TICHE I. 

CARATTERISTI

CHE II. 

ABILITÀ 

FISICHE 

EMOZIONI AZIONI 

1 16 anni Vuoi diventare un 

allenatore 

Sportivo Soffri di 

depressione 

Frattura alla 

gamba 

2 25 anni Appena rotta una 

relazione 

Magro Innamorato Mi viene la febbre 

3 29 anni Non ama fare la 

doccia 

Sovrappeso Allegro Inizia a piangere 

4 Ateo Incapace di 

orientarsi 

Flessibile Arrabbiato Hai le mestruazioni 

5 Cristiano ADHD, attivo e 

distratto 

Ginocchio 

dolorante 

Eccitato Molto interessato 

all'attività 

6 Musulmano Timido Asma Paura Essere impegnato 

con il telefono 

7 Femmina Amante della 

musica 

Dieta speciale Curiosa Essere riservata 

con gli altri 

8 Maschio Fa sempre 

battute 

Diabete Sicuro Essere amichevole 

con gli altri 



9 Incerto sulla 

propria identità 

sessuale 

Tipo leader Flessibile Ansioso Pungere da un'ape 

10 Intelligente, 

bravo a scuola 

Loquace Resistente Orgoglioso Vattene 

11 Cattivo 

studente 

Preferisco parlare 

in due, non 

davanti agli altri 

Veloce Frustrato Dimentica 

qualcosa 

12 Già al lavoro Conosci molto 

bene il posto 

Forte Compassion

evole 

Sii assetato 

13 Famiglia 

povera 

Esperto leader 

giovanile 

Debole Grato Tagliati un dito 

14 Famiglia 

benestante 

Ha già 

partecipato a 

diverse attività 

simili 

Bisogno di 

assumere 

pillole ogni 2 

ore 

Sorpreso Si spaventa 

15 1 genitore È una nuova 

esperienza per te 

Allergico alle 

punture d'ape 

Disgustato Essere attivo 

16 5 fratelli Non volevi venire Niente di 

speciale 

Imbarazzato Passivo 

17 professore appassionato di 

misteri 

ipoacusia eccentrico perdersi 

18 bella ragazza attento 

all'ambiente 

leggera ansia 

sociale 

curiosa nota quando 

qualcuno getta 

rifiuti per terra 

19 giovane adulto artistico e 

sensibile 

daltonismo introverso cerca un posto 

dove stare in 

solitudine 

 

 

 



2022-1-HU01-KA220-YOU-000087578

LA SICUREZZA PRIMA DI
TUTTO!

Competenze e abilità per
gli operatori giovanili


